DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Novembri 149 • Tel. 689.121 63.521 61.466 689J4S 
INrtKUKBANfc Amminiiiratioee 684 766 Redaiioee 66.495 


PHtZAi O'ABRONAMFNTO 

Anno - 

6em 

Trtm 

UNITA 

6.280 

3.260 

1 700 

(con «diilonc dal lunedi) 


3.760 

1.850 

RINASOITA .... 

1000 

500 


VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

600 


Spedlzloga in aftbmi.'vmepto puat^le - Contocorrecta poataie tuffisi 

PUBBUICITA': cnm colonna • Commerciale: Cinema L. 150 « Oontenl* 
cale L. SUO • Echi spettacoli U 150 • Cronaca L 160 • Necrologia U. 190 
- Finanziarla. Banche L 200 • Cegali L. 200 - Rivolgerai (SPI) • via 
del Parlamento B • Roma • Te) 6lg7t . 6S.064 e «uccuraall In Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Peììn hn ìa fi fi rMVnrmn" 

tare monitrchieo Lauro ; non 
ha la fiducia, fiei iaròratori che 
hatìÈio fatto ta Repubblica! 
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IL "GOVERNO DI TRANSIZIONE» PRIVO DI UNA BASE SOLIDA E DEMOCRATICA 


I parUU dei lavoratori negano la fiducia a Polla 


che si salva al Senato accattando I voti mon archici 

Mediocre, deludente replica del presidente del Consiglio alle critiche dellesinistre-Comunisti socialisti e indipendenti di 
sinistra votano contro mentre il PSDl si astiene - il solo gesto ragionevole in politica estera: prudente attesa perlaCED 

PAJETTA APREIL DIBATTITO ALLA CAMERA CON UNA SFERZANTE DENUNCIA DEGLI INTRIGHI E DELLE MANOVRE D.C. 


La nia{,'f,Moran/a del Senato 
ha acconiato la fidiuia al go- 
\erno l’ella. .Xeaiielie però 50 
voti di niugf?ioran/.a po-.sono 
ma'.flierare Ìl fallo che il neo 
presidente e il suo ministero 
sono usciti indelioliti dal di¬ 
battilo, die la ^'iornala con¬ 
clusiva ;jli c stata ccrlainenle 
meno favorevole della ^doma¬ 
la iniziale. Il discor.so di pre- 
eenta/ione alle Camere aveva 
snseilato interes'^e ed asjietta- 
tive. In lina discussione brexe 
ma serrata, esso è stalo sotto- 
po.sto ad lina analisi ii^'oro'<a. 
La rejilica coneln.si\a dell’ii- 
noreiole l’ella ha delusi), an¬ 
che al di là del suo contenuto 
politico, cd ha piiisiificalo Ir 


zio sulla moti\a/.ione addottaj(iiiando il .suo , silenzio può 
dai inonareliici e dai missini laiiiori/zare {Irà^i .sospelti 


per {jinstificare il loro alteir- 
^iainentu fa\oie\oloal jro\er- 
no elle din rehbe i seppellire 
il ciclleiiisiiio . Solo il com- 
pafrno Lerraiiiii ha re<ij'Ìto. 
I.’on. l’ella. iinece, che ha piò 
volle affermato la continiutà 
del suo {joverno con i governi 
de{;aspcriani. non ha sentito il 
dovere di affermare ini iiuifr- 
friore e Jien piò importante )e- 
v'ume con il secondo ri.sorgi- 
niento naz.ionale. Il cielleni- 
smo ha nhbattnto il fascismo 
con le armi alla mano, lì ciel- 
lenismo ha condotto il popolo 
italiano, attraverso la Resi¬ 
stenza e la friierra parti;;iana 


riaffermate po-'i/ioni nettativcjallu liberazione della Patria 


dai na/i-fascisti. alla Repub¬ 
blica. K' }jià molto sopportò-ì 
re ■ ' 

ei 


sconfitta; ma è inammisdbilc nistri’della Reptihblica iiono- 
clie il rapo del governo della stante c contro il 7 friiijrno. 

OTT.WIO P,\STORF. 


La conclusione 

e la dlchlarailone 


dei socialisti e dei coinnnisti 
e così pure il passatrfrio defrli 
indipendenti di sinistra dalla 
prospettata astensione al voto 
contrario. 

Troppe frasi .siipei ficiali, 
troppi e.spedienti medineri oi Repubblica taccia, tanto piò 
ne.ssiin fatto, nessun impegno: 
concreto. Pos.siamo riconosce¬ 
re che la posizione dcU nno- 
revnle Pella non era nè è fa¬ 
cile. Avrebbe pofnio liberarsi 
da molti iiniiacci e ralfor/arsi 
con un .sesto cnerfrico, ma non 
lo ha osalo, neppure essendo 
gin in sella. S'è spaventato 
sentendo alle sue spalle la mi¬ 
naccia dei sanfedisti e degli 
amerieani, ha troppo palese¬ 
mente accattato i voti monar¬ 
chici p rastcìisione missina cd 
ha troppo sentito Ìl bisogno 
di dare ogni garanzia ai ceti 
padronali, rifintandoiiP' «itial- 
siasi alle masse popolari. .M 
suo attivo non si può se.jiiare, 
ancora una volta, che il non 
uso del frasario anticomuni¬ 
sta degaspcriano. Ma tpie-stn 
è ormai troppo poco; 
che ben difficilmente perfino 
fon. De Gasperi potrebbe tor¬ 
narvi, .^sarebbe stato necessa¬ 
rio tin passo in avanti: Pono- 
revole Pella ne ha fatto piut¬ 
tosto due indietro. 

In politica estera le .solite, 
perfino ostentate, affermazio¬ 
ni atlantiche. Xon 


lippiire è stalo m‘l mese di 
agosto di non molti anni or 
Mino che in Italia si è scate¬ 
nata violenta ed atroce l ul¬ 
tima offensiva inizi -fast isia, 
eoiitro inermi, contro donne c 
hiimliini piò cl(^e contro i com¬ 
battenti. Il 12 lignsto 1044. 560 
italiani sojio stati massacrati 
a .SanlWnna^di' Sfa/zenia; 107 
inassacrati a Valla il 10 ago¬ 
sto e 35 a San Teren/i.), il J4 
Vinca'è .stata dislriitla. il 15 
selteinbfc lOS massacrati <il 
l'rigico; il t6 settembre mas¬ 
sacro (li Bergiola; dall's set¬ 
tembre al t5 ottobre .Marza- 
botto contò 1S56 morti tra cui 
5' preti. On. Pella ìl popolo 
italiano non dimentica, anche 


se le*! ricorre ai voli missini 
che fascisti e monarchi-'c monarchici per fare il pre- 
rspriniano il livore della sidente del Consiglio dei mi- 





Il compaicnu Giancarlo Pajrlta 


al Stanalo 

di Terracini 


La Dotay.ione: 140 voli a favore, 86 contrari e W astenuti 


La ormai consueta cornice 
di pubblico e la fpHa di se¬ 
natori che avevano assistito 
a tutto il dibattito sulla fi¬ 
ducia non sono mancate nep¬ 
pure alla seduta conclusiva, 
nonostante che questa sj sia 
.aperta alle 10,30 del mattino 
poi-j prolungandosi fino alle prime 
ore pomeridiane. 

Il Presidente del Consiglii? 
ha subito la parola per la 
replica. 

Il suo tono è quanto mai 
deferente verso. il Senato'. 
Sorrisi a- de.^tra e a sinistra', 
ringraziamenti a tutti gli ora¬ 
tori. compiacimento per l’o- 
' lavato contenuto della discus- 

per al- 


dimcnlicare che Fon. Pella haljjpfjg 5 ^ susseguono 
rc^isiito ad un o.d.ir. in cui! meno dieci minuti, 
si invitava il governo a chie¬ 
dere al Parlamento la rapida 
ratifica del trattato per la 
C.K.D. Kra una manovra qua¬ 
si provocatoria, una prima 
buccia di limone gettala sot¬ 
to i pietli dolPon. Pella. Polla 
ha resistito alla manovra, ma 
non Ila .saputo dire una paro¬ 
la seria sui problemi piò gra- 
aì della nostra iliplomazia. In 


ilpplQiifi mvnarchici 

I primi applausi del centro 
Fella se li guadagna rivo! 
gendo ancora una volta un 
saluto a De Gasperi e dichia¬ 
rando, in polemica coi com¬ 
pagno Secchia, che Tossequio 
dei governo al Parlamento 
non è formale ma tende a 
riaffermare ^o^igenza che tul- 


poliiica economica inolle di-jti i problemi politici trovino 
vagazioni. parcetbi propositi [sbocco e si esauriscano in 
di t aggredire > la disoccupa¬ 
zione. la miseria, ma, in con¬ 
clusione. la < linea Pella > re¬ 
sta e 'arò for-e irrigidita. Ve¬ 
dremo c:»n quali con.'egiienze. 

In pnlitirn interna, abbia¬ 
mo avuto Pannnncio che, ap-i 
nena ottenuta la fidiK-ia dnl-! 


51 

Parlamento. (I monarchici in¬ 
travedono in queste parole 
Vinteiìzionc d i precludere 
razione politica che le mus- 
se popolari svolgono nel Pae¬ 
se c uniscono i loro applausi 
a auclli dei dcmocrisiiant). 


, . , , I L’oratore .-i addentra o.a 

pena ottenuta la fiducia d»!* peipe,-an-.e delle varie qje- 
la (.amera, il cmerno per- 5 .jonj paijt-ca estera, .n- 
metierà i pubblici comizi, j econrmica 

cioè, rinnneerà a violare la nel dibattito dichiarando di 
Costifizione in qiic-to cam*! voler precL-are la portata 
po. Ma in tutti gli altri? Co-j delle sue dichiarazioni inìzaa- 
me non rilevare il silenzio «ni[li. Si spera che egli voglia 
problemi dei rapporti tra ope- veramente affrontare i pm- 
rai c padroni, problemi chejblemi posti durante il dibal- 
sono oegi.ncl campo. ditcrao.|tito ma Pella delude subito 
morale urgenti e gravidi di 
peritoli quanto quelli econo¬ 
mici? Non >nnn certo le fra.«i 
iintiio«e. di una cortesia in cui 


Santero se' egli lo trasfor 
masse _ in raccomandazione. 
(Viva è riinpressione nel¬ 
l'aula per questa dichiarazio¬ 
ne che contrasta palcscmen- 
Ir con ìc po.siz’oni oitranzi- 
stc assunte daìl'on. De Ga- 
spcri). 

Il Presidente del Consiglio 
tocca.-quindi, i problemi del¬ 
la politica. interna e ■ le sue 
dichiarazioni appaiono evi¬ 
dentemente limitative d i 
quelle fatte nel .discorso dì 
apertura. ‘E’ Vero, .egli dice, 
che in politica" interna 'ho 
u.sato un linguaggio che può 



compagno Terracini 


questa attesa ^rchè rinvia ie 
questioni più impe.znative al¬ 
la discussione dei bilanci. In 
politica estera egli* Fiaffcr- 
«i «ente piò iporri.«ia che fran-lnia la fedeltà al Patto .\lian- 
chezza. le quali po.ssano illii-' V^b ® ^gli impegni che nei;in:=tre. 
dcre e nia'<‘hcrarc la fredde/-non senza preoccu- 
za patrriiali''iica del ragionic* i esprimere i propri 

re. che lia cominciato la «uà j ^^S^'s^iarnenti . ,J 

carriera al .-ervi/io delle- 

1 Uniti. Egli nega che i dissidi, 

tra .i membri' del!diritti' deve 


e.-^.-er sembrato urr po’ nuovo, 
5Ia qiie.«to linguaggio deve 
Irò Ve re una rispondenza sui 
banch; di opposizione e, per¬ 
tanto. manterrò lo stesso tono 
«e e fino a quando 'sentirò 
ana'ogo trr.o da parte delle 


La battaglia riprende a Montecitorio 


sociaziont degli indii«lriali. 

Altri silenzi non meno >i 
gnifirativi dobbiamo ^gnala- 
re. Di fronte ai monarchici. 


che questi patti <' sancisco¬ 
no- ridenlificazionc della no¬ 
stra cos^'ienza di cattolici con 
la nostra civ-icienza di ita¬ 
liani ». Quanto airninnistia, 
si tratterà di un provvedi¬ 
mento largo, lyimpatibilmen- 
te con le esigenze della giu- 
.stizia, di cui però ji discu¬ 
terà in futuro. Polla annun¬ 
cia, quindi, che, non appe¬ 
na il governo avrà ottenuto 
la fiducia, cesserà il divie¬ 
to dei comizi alJ'niJerto. 
L’oratore ribadisce anche che 
intende considerare caduta la 
legge-truffa. Il govern» in¬ 
tende quindi tornare alla prò-' 
porzionale'.’ Non .si sa, per¬ 
chè Pella preferL«ce :iinan- 
dare la questione a dopo la 
approvmzione dei bilanci. 

Interessanti , ' dichiarazioni 
Pella fa a questo punto a 
proposito della correttezza 
dell’amministrazione pubbli¬ 
ca. Il governo, egli dice,, in¬ 
tende ripristinare il costume 
di far .«volgere • le pratiche 
alle direzioni generali com¬ 
petenti riportando i gabinetti 
e le segreterie particolari alle 
loro vere funzioni. (Don 
Sturzo applaude compiaciuto). 
La struttura dei gabinetti e 
delle segreterie particolari 
sarà contenuta e. se necessa¬ 
rio, rioortata nei limiti pre¬ 
visti dalla ■ legge. Da queste 
dichiarazioni che- suonano 
implicita conferma dei si.«rte- 
mi scorretti finora in uso 
neìVentniiragc dei niinist^i e 
dei «ottose.gretari, Pella pas¬ 
sa ad e.«aminare la politica 
economica. E qui si ascoltano 
le parole più preoccupanti. 

Egli nega che l’i.odustria 
meccanica sia depressa in 
cons:eguenza della polìtica 
atlantica. V’I .«ono, egli rico¬ 
nosce tuttavia, delle .situa¬ 
zioni di depressione e di crisi. 
Elsse però saranno risolte con 
tagli drastici de; finanzia¬ 
menti statali e con Telimina- 
zione severa delle aziende, 
che si trovino in difficoltà.- 
Rivolgendosi poi personal 


Due Ole o mez.za di>))o aver 
ottenuto la fiducia neir;'imo- 
sfera afosa del Senato, il go¬ 
verno si è trasferito a Monte¬ 
citorio. Ma nemmeno la fre¬ 
scura data dairimpianto di 
refrigerazione è valsa a ri¬ 
chiamare al banco del gover¬ 
no molti ministri. E certe as¬ 
senze. come quella di Fanfani 
che non ha mai partecipato a 
questi dibattiti, non .«ono pa.s- 
sate sotto .silenzio. L’aula in¬ 
vece era affoliala o co.-.i pure 
le tribune del pubblico. 

A Montecitorio il dibatti lo 
.sulla fiducia è :|bbin:ito, per 
ragioni pratiche, a quell.) siti¬ 
la eonces.sione dcU’eserciz.o 
provvisorio per altri due me¬ 
si. Su tale questione riferisce 
brevemente il presidente rioi- 
la Com.nissione per h> Finan¬ 
ze, on. CASTELLI .VVOLIO 
(d.c.) e alle 17.25 prende la 
parola il compagno Gianer.rlo 
PAJETTA. 

Questo discor>o apre la .li- 
scussionc porlandobi imme¬ 
diatamente ad un livetlvT ele¬ 
vato. L’oratoria pungente e a 
volte sarcastica del parlamen¬ 
tare comuni.da è nutrita di 
una grande forza polemica che 
avvince Tassemblca per circa 
due ore. Pajetla nota subito 
che Fella ha avuto una acco¬ 
glienza cortese, una lyaona 
.stampa. Ma ciò deve averlo 
preoccupato, a giudicare dii} 
modo come ha replicato staf 
mane al Senato. • 

Perchè il discorso presi¬ 
denziale ha avuto que.stn acr 
coglienza? Perchè il tono, là 
abilita e .soprattutto le cose 
taciute da Fella hanno de- 
.«tato compiacimento. Se que- 
.«ti aspetti esteriori hanno .«or- 
pre.«o vuol dire veramente. 
?.=clama Pajetta. che De Ga- 
.«peri ei aveva abituati non 
alla di.«eu«sione .serena nta al- 
Panatema, all'esorcismo con¬ 
tro gli avversari e alle impo- 
.«izioni contro il Parlamento. 
E noi siamo lieti del tono 
Innovo di Fella perchè ciò 
prova eh cqualcosa dell'aria 
nuova del 7 giugno è entrata 


anche ne! Parlamento. Fella 
ha dimo.strato cosi di saper 
trarre una lezione, se non 
dal ri.sultato delle elezioni, al¬ 
meno dal fallimento dei vari 
tentativi di governo mes.si in 
atto dai clericali. 

L’oratore comunista si sof¬ 
ferma ora ad esaminare le 
cau.«e che hanno condotto al 
fallimento que.sti tentativi. De 
esasperi, spo.sata la linea trac¬ 
ciata da Gonella. linea ten¬ 
dente ad aggravare la pnulica 
bocciata dagli elettori, fu scon¬ 
fitto in Parlamento rerehè tut¬ 
ti i gruppi che .oure intende¬ 
vano collaborare con lui. dai 
socialdemocratici ai monar¬ 
chici. furono mes-si in condi¬ 


zione di non potergli iure di 
-si. La lezione inferta a De Ga- 
si>eri dal Parlamento non lu 
intc.«a dai dirigenti clericali. 

Si ebbero manifestazioni 
stizzose contro 1 partiti mi¬ 
nori. fatlacco aperto contro 
Saragat clic ,si era perine.sso 
dì cliiedere una politica di¬ 
versa e anche la minaccia rì-^ 
cattatoria di una alleanza coi 
monarchici. In quella atmo- 
-sfera .Piccioni provò a fare 
un iuio\() inini.«teri). Ap|>arve 
.subito che , falleanza co'p le 
de.stro era difficile c che la 
sle.s.sa D.C. ora - agitata 'da 
serie contraddizioni. Si do¬ 
vette rinunciare quindi non 
solo allo svinstamcnto a de- 
.stra ma' anche ni' governo 
monocolore e si tentò Vnl- 
Icanza coi partiti di centro. 
Di ficnte cJ tentativo di Pic¬ 
cioni la no.'t'a. po.«i7inne fu 
ch'ara; chiedemmo che si dì- 
ciites.H' sutjrattuttó del. oro- 
grainma e che si guardasse 
più che alla topografia par¬ 
lamentare ni reali bisogni de} 
Paese. Per questo ,quando 
Nenni avanzò do}le ric.hie.sté 
minime sintetizzandole in 


nove punti, e.spriniemmo il 
nostro favore. Allora accadde 
un fenomeno strano, Saragat 
si inalberò perchè considerava 
inammissibile che nascesse un 
governo di fronte al quale i 
comunisti si astenessero. E 
parlò di manovra, di salto 
della quaglia, di intrigo. Ma 
noi comuiiisti abbiamo otte¬ 
nuto i' voti di .sei milioni o 
120 mila italiani. E* inni oos- 
sibile ridurre qiie.sta forza al- 
Tintrigo, al trucco, alla' ma¬ 
novra'.' Nò. ' I niistrì elettori 
sono uomini di carne ed o.s.sa 
i quali ci hanno dato la fi¬ 
ducia per la po.sizionc che noi 
abbiamo, sui problemi reali: 
noi .lo sappìaniD. c perciò noi 
fondiamo la no.stra .sui .pro¬ 
blemi, .reali e. non.sulle ma¬ 
novre. Ad ogni mòdo. Piccio¬ 
ni cominciò a .formulare un 
programma ma condusse il 
suo toiitativo. nolfombra n 


sottogoverno dei clericali. 
Piccioni fu silurato. Naufragò 
sulle .secche del sanfedi.smo dì 
Gonella o sugli scogli degli 
interessi’ di cricca? Non lo 
sappiamo; ma io credo che, 
in .sostanza Piccioni non è 
riuscito a formare un gover¬ 
no perchè anche egli si è osti¬ 
nato ad urtare contro la nuo¬ 
va realtà nata ìl 7 ghigno. 

Oggi, continua Paiett,"!, Pel- 
la ci presenta un .governo mo¬ 
nocolore e lo presenta come un 
governo di tregua e di ammi¬ 
nistrazione perchè non è pos¬ 
sibile oggi chiedere la fiducia 
per un governo ..dichiarata¬ 
mente clericale. Sarebbe s'on- 
gliato. però negare che qual¬ 
cosa sia mutato. Se mn altro 
perchè sono stati esclusi alcu¬ 
ni degli uomini più faziosi che 
aspiravano ad entrarvi. Ma se 
Togni non- e'è. è perchè gli 
elettori di Piombino l'iianno 


marcò di coraggio politico.Bettiol mon è 


Parlò di un programma so 
ciale ma rifiutò di' di.scuterlo 
con i rappresentanti dei la¬ 
voratori. In questa atmosfera 
o.scura,. pollò quale .hanno Ij-ì 
bero .«fogo l’arrivismo • e - il 


andato airistruzione è perchè 
gli insegnanti italiani hanno 
difeso la dignità della loro 
professione; se Gonella e • gli 


.(Continua in 6. pan. 1. col.) 



PARIGI — l.'n aspetto del «rande romizlo svoltosi alla Renault, nel corso del quale una 
delcicazionc di lavoratori pustrleurafonici in sciopero contro ì decreti Laniel ha chiesto la 
solidarietà dcRii operai della «rande fabbrica. Qualche ora dopo anche la Renault entrava 
in sciopero per la difesa delle libertà sindacali e per un più alto tenore di vita 


.MENTRE XELL’I.NTERNO .SI .\CCE.\DE LA LOTTA ARM.ATA 

Lo Scià è arrivato a Tohoron 

prpie ito dai carri armati di Z ahedì 

Posti di polizìa a Semiron conquistati dai guerriflieri > Messadeq Terrebbe processato ftl più presto 


Gli assassii 
contessali 


TEHERAN, 22 


Notevoli 


misaie di sicurezza sono sta- 


5u una macchina chiusa che 
SI è mossa fiancheggiata da 
sei macchine con a bordo 
funzionari della polizia ar- 


SCOCCIMARRO: Lo stes-lniente a Lauro. Pella arvnun-'te prese dalla polizia di Te¬ 
so fare.mo noi. 'eia che sta per essere definito heran e dall’eserciio per pre- 

PELL-A; Ripeto che noi non un cospicuo accordo in forza venire incidenti 
voglia.T.o discri.minazioni ma del quale saranno a:.segnate, al ritor.no __ 

ri’cadiscn che resercizio dei}ai cantieri navali italiani or-iquesta .mattina. jc’era folla per salutare lo 

e.=,«er accompa-j dinazioni per 230 mila ton-j ciedenziali di tutte le Scià, centinaia di soldati a- 


aflluire rinforzi dalle provin-,annunciato che Mossadeq 
ce ; ritenute relativamente;sarà precessalo dal Paria- 
tranquille allo scopo di in-jmento riunito in Alta Corte 
tensificare il terrore scatena-[di giustizia per i reati che, 


Con la pesantezza diueni 
ormai il suo elemento 
distinzione, la diploma 
americana ha aunque confi 
salo di avere in tutti i mi 
fauorito il colpo di stato 1 
generale Zahedi che sta g 
landò la Persia nella guCi 
civile. Alla jaccia del prin 
pio della non ingerenza ne 
affari interni degli altri pi 
si, cardine incrollabile de 
propaganda occidentale! 
agenzia americana A.P., de 
aver precisato di averlo c 
preso da fonte ufficiale, 1 
forma che « uno dei mot 
della sollevazione dello esi 
cito e del rovesciamento 
Mossadeq è stata la dichiai 
zione di Etsenhotuer che M( 
sadeq è stato appoggiato i 
comunisti nel referendum % 

10 scioglimento del Majlii 
E, di rincalzo, un'altra age 
zia americana, l’U.P., confi 
ma che dopo la fuga de 
Scià da Teheran l'ambasci 
tare americano Plenders 
aveva fatto sapere a Moss 
deq che l’America non avre 
be riconosciuto il suo regin 
Dove, come si vede, si staf 
lisce un originalissimo pri 
cipio: che le elezioni, in 
paese, per essere valide, d 
vano permettere a chi ie vi 
ce di segnare al suo atti 

11 voto contrario dei comur 
sti. Poiché a favore della U 
di Mossadeq sullo scioglime 
to dei Parlamento aveva 
votato anche i comunisti, e 
co che il presidente depli St 
ti Uniti, da Washington, 
invalida, considera illega 
un governo che vanta il 99 
dei suffragi a suo favore 
sorregge apertamente chi p 
vescia quel governo. 

Possiamo sperare di coni 
sceiL», a proposito di ques 
modernissimo ritrovato dèi 
diplomazia americana, il pi 
rere dei nostri campioni de 
la democrazia? Nel fratten 
po, ci consentano, costoro, ^ 
dire il nostro su questo e i 
quanto è avvenuto nel Mi 
rocco, su cui esiste quel pn 
ziostssimo documento di r 
spetto della sovranità dei 
Nozioni costituito dollc d 
chiarazioni del gen. GuiVaum 
Perché bisogno nconoscci 
che i colonfnlisti francesi, 1 
questo terreno, non hani 
avute pròprio nulla -da inv 
diare, in questi giotni, ag 
imperialisti americani. Menti 
a Washington, infatti, si adoi 
tatano le iniziative di cui se 
pra ' riguardo alla Persia, 
colonialisti francesi facevav 
dichiarare al generale Gufi 
laume, in tutte lettere, che l 
deposizione del Sultano di 
Marocco era dovuta ai sui 
contatti con il partito nazic 
nalìstn delVIstiqlal, che prò 
pugna una politica di indi 
pendenza. In altri termini, 
governo francese ha confes 
saio che il Sultano de 
Marocco è stato deposto per 
chè non intendeva più ser 
tire come prima i coloniali 
sti di Parigi. Come è - be. 
noto, le due iniziative soni 
costate, finora, un migliaio à 
morti. £’ questo orrendo par 
ticolare che ci fa vedere l 
dichiarazioni di Washington 1 
quelle di Parigi sotto la lue 
della confessione degli assas 
bini. 

Da queste stesse confessio 
ni, tl crimine si rivela ii 
tutta la sua portata. Giac¬ 
ché se enorme appare, et 
è, il fatto in sé del bru- 
tale intervento straniero, cor 
la forza delle armi, per ro¬ 
vesciare governi e soff acari 
nel sangue profonde e sacro¬ 
sante aspirazioni alla liberti 
dei popoli, non meno odiose 
è il metodo che è stato sè¬ 
guito per portare a termini 
il criminale disegno. Se ir 
! Persia, infatti, la sedizioni 
'organizzata dagli imperialist 
‘^americani si é raccolta intor- 
_ no alla corte dello S^iò, ossic 
— intorno alle forze piu retrivi 
della società iraniana, in Mo- 
! rocco i colonialisti francesi s' 
.sono appoggiati oi Pascià -t 
ai Caid. grandi proprietar 
feudali che controllano le zo¬ 
ne più arretrate e più misere 
del paese, contro la classe 
operaia, la intellettualità e la 
.piccolo borghesia che costi- 
reali che fuiscono if nerbo delle forze 


udenti in relazione,.Tiata in dilezione della ca-jto airindomani del colpo di egli avrebbe coinpiuto nella orientate verso il pro- 
dcllo Scià avvenutoipitale. Lungo il percorso nonjstato. . . , . Uiia. qualità di Primo mini-iOresso- Il che bolla, una voi- 


la non ha seniiio il doAcre-di| 5 jni, che il governo-«pn Con 
affermare_.csplicìtaincnte chc‘=entirà che siano lesi gli- in- 
il .«uo è un g.o\crno repnbblì-j tere«si' italiani e la .di'^ità 
cano, il governo della Repub-[nazionale. Dopo Un* .nuovo 
blica iialrana. composto di [omaggio a De. Gàspcri per 


«-sv X « WW • —--a —' ■ J • ’ * I tl * 

Patto Atlantkfò siano il segno guato dairoob;;go-dei rjspet- peliate contro e.sportazrone di 
di una cri^i e proclama, ira! to leale della lcg3e e anche.nostri prodotti. (Lmuto sotti- 
gli applausi dei democristia-idelle funzio.ni e della dignità!de soddisfatto di fronte alla 
■ governo 


ii 


offrcnii i loro aoiì. I on. L<‘|*|nj, dei mcnarchici e dei mi 5 -|del 


e nei ministri. I zosea prospettiva di guada- 


ministri che hanno giuralo fe¬ 
deltà alla Costituzione repub¬ 
blicana. E' vero che i monar¬ 
chici si .-ono l>cn guardati di 
parlare di monarchia, di ri¬ 
cordare < Ili re >. Hanno pre¬ 
ferito parlare di noli marit¬ 
timi, visto che sn questo tcr- 


l’azione svolta al fine di con¬ 
quistarsi la fiducia degli ame¬ 
ri; ani, Pella fa la dichiara¬ 
zione più interessante del suo 
discorso, - quella relativa al- 
ratteggiamento dell’Italia nei 
confronti della ratifica del 
trattate drila CED. Siamo fa- 


renn Lauro e Fella 'si trovano j 

munita Europea di Duesa 


facilmente d’accordo. E' vero 
che neppure i due repubbli¬ 
cani — storici — cu«iodi del 
proprio incarico e non della 
tradizione mazziniana, hanno 
rifiutato di confondere i loro 
voti con quelli monarchici; 
ma una parola ferma, che 
fosse pure cortese. Fon. Fella 
doveva spenderla! 

▲scora più grave il siien- 


ma seguiremo con attenzio¬ 
ne, giorno per gicuTVo, l’atteg- 
giamento dei paesi che han¬ 
no un peso dieterminante in 
tale questione. Per questi 
motivi io potrei accettare 
senza riserve l’ordine del 
giorno Santero che sollecita 
la ratifica della CED ma, da¬ 
ta la delicatezza della mate¬ 
ria. aazei ^ato al aenatorc 


(Vivi applausi al centro e aìouare altri miliardi a spese 

* • « v_ _ . j _ *• _ I 


destra). La legge deve èssere 
uguale per tutti ma-soprat- 


dello Stato). 

Fella si avvia quindi alia 


tutto Der i prepotenti, che! conclusione passando in ras 


per fortuna non e.«islono 
SCOCCIMARRO: Purtrop¬ 
po 'esistono. 

PELLA; Le sarò grato «c 


segna altri aspètti della poli¬ 
tica economica per conferma¬ 
re che l’indirizzo finora segui¬ 
to non deve essere mutato 


vorrà aiutarmi a individuarli. iP^zchè, in .sostane, tutto va 

- - 'bene. politica tributaria di 

V’anoni deve essere elogiata; 
la politica di tesoreria non de¬ 
ve mutare e le spese per gli 
investimenti pubblici debbono 
restare inalterate; la bilancia 
dei pagamenti sarà migliorata 
ma la politica di liberalizza¬ 
zione degli scàmbi non cam¬ 
bierà; il Mezzogiorno e Napo¬ 
li sono al centro delle, preoc¬ 
cupazioni governative; la di¬ 
soccupazione sarà combattu¬ 
ta ma, in fondo,, non è molto 
grave, perchè le statistiche dir 
mostrerebbero che i senza la- 


SCOCCIMARRO: Basterà 

che lei si guardi intorno. 

Pella non raccoglie questa 
imbarazzante interruzione e 
affronta il problema delFin- 
tqlleranza religiosa contro i 
culti non cattolici. Ma lo fa 
di sfuggita, senza rispondere 
alle precise accuse mossegli 
da Scoccimarro. Egli dice chè 
il governo intende adoperar¬ 
si per la pacificazione relii- 
giosa nella stretta osservan^- 
za dei petti lateranensi e ag- 
SiUDoe. con tono clerMBkjl 


te 6. 


L col.> 


persone invitate all’aeroporto, 
compresi i diplomatici, sono 
state accuiatamente control¬ 
late ai posti di blocco. Lungo 
ie strade che conducono al 
camfpo di aviazione sul quale 
e atterrato l’apparecchio.-per¬ 
sonale delio Scià proveniente 
da Bagdad,' erano stati dislo¬ 
cati reparti di truppa e po¬ 
lizia armati; ogni 300 metri 
vi erano radiomobili in con-) 
latto con la centrale della 
polizia. 

L’arrìv» dello Scià 

Il velivolo dello Stnà è com¬ 
parso nel cielo di Teheran 
poco dopo ie 11, ora locale,' 
scortato da una ventina di 
aerei irakeni e iraniani. 

Quando,lo Scià, che.indos¬ 
sa va Funi/orme di marescial¬ 
lo dcIFaria, è disceso 'dall’ae¬ 
reo i notabili iraniani, che 
erano in' abito da cerimonia 
e .cilindro, 'si sono inchinati 
a terrà. 






vendo prov^veduto dalle pri¬ 
me ore di oggi a fare sgom¬ 
berare le strade cd a presi¬ 
diarle- 

Circa un’ora prima che ló 
Scià arrivàs.se. a'utoblihdo 
avevano- bio-reato 'il traffico 
sulle principali sttade che 
portano all’aeroporto. 

Tutte queste misure, che 
hanno dato alia capitale per¬ 
siana Faspelto di una città} 
assediata, costituiscono una 
indicazicne ben precisa della 
atmosfera che si respira nel 
paese, che non è certo quella 
che gli autori - del colpo di 
stato avevano sperato. A con¬ 
ferma di ciò, del resto, stan¬ 
no le notizie provenienti dal- 
Fintemo. Sembra, ad esempio, 
che nella città di Semiron. a 
meno di 800 chilometri; -^'da 
Tèhcran. accantònamenti del¬ 
la, polizia siano stati èòhOTi- 
i in pu 


, ,istrp. Il generale Zahedi ha 
UHl'CnZcl eli niìoistrìianche accusato Mossadeq di 


stati, con le.arm 
dà' gucrrigUan delle (ribi 


qui- 

ifciq. 

ribù 


Ghgshghai, 
Idèllo Scià-, 



.ère avversarie 

;^»..capitaler Ir 


Altro sintomo della situa¬ 
zione precaria in cui si tro¬ 
va il capo dei rivoltosi si 
ricava dalia composizione del 
governo che egli d.ice. di pre; 
siedere..' In questo governo, 
per ' mancanza, eyidentemen 
te, di uomini disposti a so¬ 
stenerlo, il dittatore ha as 
sunto ben quattro portafogli: 
quello degli interni, degli 
esteri, delia giustizia e della 
economia. Il rappresentante 
dell’Iran. all’ONU si è rifiu¬ 
tato, secondo una informazio¬ 
ne-ufficiale, di accettare •’ 
portafoglio degli Esteri. 

Allo scopo evidente di ten¬ 
tare di addolcire in qualche 
modo la profonda e generale 
avversióne del suo popolo, lo 
Scià, ha dichiarato ai gloma- 
ìisti, durante il suo soggiorno 
a Èagdad, di considerare co¬ 
me "^Unitiva la nazionaliz- 
^azipné' 'dei petroli e di voler 
dlitnb’iifre una parte delle 
sue'terre ai contadini. 


.^Abiedi, <|6l casto halverncw 


avere ordinato la uccisione 
di parecchie centinaia di per¬ 
sone nel suo leniativo di 
mantenersi al potere dopo es¬ 
sere stato- destituito daUo 
Scià. . . 

In quanto allcx-Ministrp 
degli esteri Fàtemi, Zahedi 
ha osservato che «a quanto] 
risulta egli è vìvo» ed ha 
aggiunto che, se Fatemi si 
trova ancora nell’Iran verrà 
certamente arrestato. 

II Primo ministro ha d’al¬ 
tra parte premesso che entro 
un mese verranno tenute ele¬ 
zioni supplementari intese a 
rendere possibile la convo¬ 
cazione del Parlamento. 

Si apprende, infine, che qna 
petroliera ' giapponese da ‘ 19 
mila tonnellate ed una pe¬ 
troliera italiana da 10 mila 
tonnellate sono giunte ieri ad 
Abadan per caricare petrolio. 
Le autorità di Abadan sono 
in attesa di istruzioni in .ine¬ 
rito da parte del nuovo go¬ 


ta per tutte, i ragionamenti 
che ancora si fanno ìpocrl- 
tamente da una parte intomó 
alla r funzione di equilibrio* 
che esplicherebbero ancora 
certe potenze coloniali e dal¬ 
l’altra sulla • differenza di 
atteggiamento di fronte ai 
movimenti di liberazione, da 
parte delVimperìalismo ame¬ 
ricano rispetto a quello degli 
altri paesL Persia e Marocco 
stanno a dìTnostrorc come 
l’uno valga esattamente l’al¬ 
tro, come di rapina a mano 
armata si tratti nel primo 
caso e di altrettanto nel se¬ 
condo. Sappiamo assai bene, 
e lo abbiamo veduto in que¬ 
sti giorni dal modo come so¬ 
no stati commentati i fatti di 
Teheran e dì ' Jtàbaf,' che 1 
giornali della borghesia ita¬ 
liana continuarenno a far 
finta di ignorare' queste cose, 
m tacere su di esse la verità, 
Non per questo, tuttotda.. la 
raaltd potrà mutare. 

' MJÈKMMO MCOVIELLO 

-I 
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Pag. 2 — «L’UNITA* 


MENTRE IL COSTO DELU VITA AUMENTA E GLI STIPENDI REALI DIMINUISCONO 


Domenica 23 agoit© 1953 



Revocare le odiose sanzioni disciplinari prese contro chi ha scioperato ! 


Le segréterie di tutte le Fe- vi miglioramenti economici; ne — dello scatto di anzianità dustriale è stato assolto,. per 
derazioni dei dipendenti pub- semplificazione del sistema di maturato all'atto deU’avanz»- prescrizione, il procuratore 
blicì aderenti al Comitato di liquidazione e rillquldazione mento di carriere. Generale, dott. Altero, ha prc- 

conrdinamento della CGIL (Fe- delle pensioni diminuendone i 8 ) Adeguamento delle quote sentalo ricorso in Cassazione, 
derazione nazionale statali. Sin- gravi ritardi di anni provocati complementari di famiglia, par sostenendo che U termine ne- 
dacato ferrovieri italiani, Fe- dalle norme In vigore. ciascun figlio o genitore a ca- cessarlo per la prescrizione 

derazione italiana postelcgrafn- 2) Adeguamento delle retri- rico, anche se non convivente, non era decorso, in quanto 
nicl. Federazione dipendenti da bulloni agli aumenti verlflcatisl nella misura in atto nel settore esso era rimasto sospeso di fat- 
■enti locali, Federazione para- nel costo della vita dopo il 1 . privato, mediante il richiesto to durante i procedimenti pre¬ 
statali. Federazione sanatoriali, luglio 1951, data di decorrenza aumento di L. 500 e la climi- ‘A"""?.';* giurìsdizional:. davan- 
Federazione osnedallerl. Fede- deH’ultimo provvedimento sul nazione delle difTerenzlazioni ti all Intendenza di Firaanza. 
razione vigili del fuoco, c Fe- trattamento economico, ed at- introdotte dalla legge n. 13.1i Cosi, secondo il Procurstore , 

delazione pensionati) hanno In- tuazlone di un sistema di scala del 1947 in ordine ai nuclei Gener ale il reato non è e stinto. /_^ 

vialo ai senatori e ai deputati mobile in conformità del cri- lamlliari. . ^ ' ‘ 

di tutti i gruppi parlamentari Ieri in vigore per tutti gli altri 8 ) Rivalutazione delle tarlf- QljattrA RlAfti P lIuP fprifi 

una lettera con la quale si ri- lavoratori. te di lavoro straordinario diur- «“«"'V IWriI 6 QUB 161111 

badisconn le rivendicazioni del- 3) Conglobamento a stipendio no e notturno nel senso che il jii triafiiira a r>ttAn7grfl 
le categorie che sin dal 4 gen- base pensionabile di tutte le compenso, per il lavoro erro- voioiizuiv 

naio 1953 furono avanzato al indennità fisse a carattere con- dente al normale orario, sia a nn . 4 

governo e che non hanno an- linuativo che compongono la commisurato alla effettiva re- mArii f •*! 


Qiiat- 


^UVCillU UIIW IIUII IICIIIIIU «II- aziSMraws vv» a,zzv usil ti lU ... -.- . .eli t *ét 

cora trovato soluzione, e si chic- retribuzione, per carovita 120 tribuziono. con adeguata mag- 

de inoltre che sia approvata la per cento, ed In modo da eli- glorazione. ««no grave Siur« avvenuta 

mozione presentata dal parla- minare le Ingiuste sperequazio- nuove tabelle dovranno q-rra «a» nfim» 

mentari della Segreteria della ni c.sistcnti nelle misure della assicurare, nel complesso, un Durante l’imnervercare ftì 
CGIL per la revoca delle punì- indennità di funzione e assegno aumento minimo di retrlbuzlo- violento temporale un ful- 
zlonl inflitte dalle Pubbliche perequatlvo tra i vari gradi e "® di L. MOO mensili, con d*' ^ caduto su una fabbrl- 

Ammlnlstrazìoni ni propri di- gruppi; il conglobamento dovrà 0 ?*^*^^"**- w' **”*’■*“ jj *,,-- 1 ,, „„ , ,, „a 

pendenti, per fatto di sciopero, essere cfTcttuato sugli importi SI dovrà Inoltre tener conto » fuochi artificiali cd ha 
Dopo aver esposto le gravi notti, lasciando immutata la ha- relative al qua- provocato 1 esplosione del mo-i 

Bperequazioni in atto fra le re- se ora soggetta a ritenute. “* ol^slncailone c della ta- tonalo pirotecnico Quattro' 

tribuzioni del pubblici dipen- 4) Nuova regolamentazione particolari de] personale persone sono morte jstanta- 

denti e quelli dello similari ca- degli scatti di anslanltà, sccon- Amminlstrailonc Ferrovia- neamenle. 
tegorle del settore privato, la do i criteri già In vigore nel *’*• * «ella esigenza di pere- 

lettera e.spone le richieste eco- settore privato, in modo da .t^- Quuilone interna giustamente ' 

nemiche che si riassumono nei sicurare una progressione eco- daj settori statali . • a - 



IL 

MALTEMPO INFURIA IN 

ITALIA 

Ina fi 
sconti 

iirlosa Iremb 
»lge la lona il 
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IIR 

l’aria 

otigo 

Nubifragi e temporali colpiscono il lago d*lseo; Volto Adige, il 

Veneto e la Lucania dove due pastori sono stati uccisi dal fulmine 








Armi ' e cani pronti: In bocca al lupol 


seguenti punti: nomica pari al 5 per cento del- 

1) Sollecltà approvazione del la retribuzione per ogni bien- 


economicamente più depressi. 
Tali richieste, per 11 loro ca- 


provvedimenti legislativi rela. nlo di anzianità di servizio; In ””” posso- 

tlvl alla estensione al pcnsio- casi di passaggi di qualifica o subordinate al piu 

, nati della 13. mensilità e della di promozioni al grado sune- 5"]?. ^ 

assistenza sanitaria nonché 11 riore. si dovrà tener conto — a„" 
pagamento dell'anticipo sul nuo- ai fini della nuova retrlbuzlo- A 

j. ■ ■ ■■■'.' ;. pubblici Impongono, infatti, un 

urgente provvedimento legisla¬ 
tivo di immediata attuazione, 
tale da creare le favorevoli con¬ 
dizioni per poter successiva- 
tuazione di distensione e di 
comprensione reciproca — «l 
generale problema della rifor¬ 
ma degli ordinamenti, delle car. 
riere e degli stati giuridici. A 
questo fine le Segreterie con¬ 
siderano indispensabile un ap- 


CGIL, CISL e UIL unite 

per la contingenza a Palermo 


UNA GRA NDE MANIFESTAZIONE CHE STA PE R MORIRE 

Ottocentomìla (cacciatori aprono oggi 
una s tagione venatoria in lono m inore 

UErario ha incassato cinque miiiardi di tasse, ma saio cento miiioni sono stati rein¬ 
vestiti - And reotti crede di essere Starace e spadroneggia alia Federazione cacciatori 


Marteciì sciopero per mezza giornata 


Nubifragi e temporali vie- ri, eccetera; ciò che non è i feriti leggeri, parecchi dei 
lentissimi si susseguono in stato sradicato e portato in quali sono stati ricov’erati al-* 
varie parti del Paese. aria è restato abbattuto. La l’ospedale. Autorità, vigili del 

Una tromba d’aria rii Inau località Retratto ha pure avu- fuoco e carabinieri si sono 
dita viKza ha devastalo ‘o una diecina di case gra- portati immediatamente sul 
nelle nrlme ore del nomerig- semente colpite, mentre altre posto per 1 opera di soccorso 
sin di ieri la zona ^ra Val quaranta sono state devasta- e di sgombero delle macerie 
fiera e Rovigo U turbini di nei tetti e danneggiate an- e per i primi, ac^rtamenti. 
veito manifeitàtosi come una «^^e nelle opere murarie. Tut- Le famiglie sinistrate sono 
auJssima colonnf d/^ color le linee elettriche e tele- state alloggiate provvisoria- 
bLcaslro è apparso dapprl- f»»''!'» **>'« <!«n.ollle. 

ma sul centro di Valliera, in- Il turbine ha continuato ® fjfff ‘ la 

vestendo il parco del diver- quindi nella sua opera di- ^nve^fto io 

timenti e prendendo nel vor- struttiva abbattendosi sui ca- LofeS scSiSchian- 

tice Baracconi, tende, giostre pannoni di un’impresa dove 

che in un attimo sono stati sono le attrezzature per i la- i Iri tionn- «iVÌ 

sventrati e resi inrriconosci- vori della idrovia Locamo- viftime* 

bili. Nel giro di pochi secon- Venezia. I grossi tubi d’ac- 
di. procedendo suU’abitato. la ciato sono stati presi nel vor- 
tromba d’aria ha scoperchia- lice e scagliati come fuscelli 

to una ventina di case e nel- sulle case vicine con quali fIriifTri 

10 sV'-sso tempo, appiattando- danni è facile immaginare. edifici 

si ed allargandosi, ha abbai- La devastazione è durata ^* . . --.-.i, 

luto sei case allineate lungo poco più di una decina di mi- *P ‘ 

11 Canalbianco. Naturalmente nuli: ma 11 quadro che è ri- 

il turbine, ha colpito anche 1 masto dopo l’urugano era ter- supererebbero i cento milioni 
raccolti delle vicine campa- rificante. Per vera fortuna okk-.*!.. 

gne, alberi, fabbricati agri- non si lamentano vittime u- ® ^ 

coli sussidiari, palizzate, ripa- mane. Molti sono i contusi ed J® grandine ha dIvÌ- 

’ ' - ■ - -:-■== : .-s^sssss. stato le campagne e spogliato 

, i_ y—^ ^ frutteti e gli alberi. Non si 

tE Si a per IvICJRIRE lamentano vittime. Ventisei 

— persone, appartenenti ad ot- 

. ^ to famiglie alloggiate nelle 

• _ _ __ baracche degli sfrattati del 

m aprono oggi ~,s,.s-£3 

_ ^ , zione nelle scuole comunali 

• A _ • _ di via Vittorio Veneto. 

m tono ininors 

^ del lago d'Iseo, già tanto mar- 

-- - toriate sono state squassate 

, . - j. 3 da un furioso temporale che 

so/o cento miiioni sono stati rem- sì è trarnutato ieri in un nu- 

eggia alia Federcutione cacciatori giungendo la violenza di 

4 quelli precedenti, ha provo- 

sto. organico piano di risa -1 mento deile cariche chiave — 


dalla CGIL e dalla CISL nel venire presso la Federazione I do la fiducia che deputati e no le campagne senza cane 


settore deU’industria e dei italiana dei Consorzi agrari, al senatori, chiamati dal popolo a 200 mila armati di seouoi, de han fatto orecchie 

trasporti per la perequazione fine di obbligarla alla stretta tutelarne 1 diritti fondamentali. 100 mila specializzati nella mercante. Oggi VItalia è 

riAlla rnntlnaonvQ Alla moni- osservanza dei dìù Ovvi Drinci- vorranno accosliere e snstAne. nììn OK 


siaerano indispensabile un ap- Ottocentomìla cacciatori dalla Lombardia e, a distcn- mento del patrimonio fauni- sto, organico piano di risa- mento delie cariche chiave — m-„fa nelle zone nove alrunì 

problema scendono oggi... in campagna za. dal Piemonte, dal Vene- stìco. namento e di rinascita, non e più readitizie ^ delVappa- nelle zone am e alcuni 

- e«„*r**^** l'apertura della caccia, to, dal Lozio, dallo Ligitriu, Le 8 mila sezioni venatorie solo nel compo dello caccia, roto statale, col fine unico dt ^ , mvìno 

•PAT PRMO oo _Ta Cirilla mnrau » antlsnriale anche «e Un cacciatore, a Conti fatti, dalla Campania, dall’Umbria, comunali e le 90 sezioni prò- ma in tutto il mondo agri- favorire le loro picche, nel P 5 f® , ® ^5®^^ 

è i^ I^Jimnlfiia ria ^^mn^rnrtimri^^ri* °tini 20 Uomini dai 18 anni dalle Marche, dalla Sicilia, vinciali, lo stesso Consiglio colo, i cui settori sono tutti caso della caccia, tutte le ba- J mezzi 

e in questo momento la re compiuta da it^renditon prl m. prerogativa che non potreb- i„ Ebbene, questo cscr- dalla Sardegna dalla Cala- nazionale della Federazione, interdipendenti. ronje, i vari conti Vaselli, così inadeguati da far rit - 

glene dove la lotta per la vati, è assolutamente Inammls- be essere elusa nell'interesse cito di cacciatóri che presu- hriò HnWAhru^^^n n dJlln hanno ripetutamente proto- r « rr.cf ridir rrrr.r n«^{ i principi Odescalchi, i duchi nere impossibile un pronto ri- 

contingenza si sviluppa con «Iblle da parte di un Ente di non »olo della categoria ma di f/dbilmentrsparjvf DàsHicafa Zina regio e .SreontTo irL^rofziiioggio ^ ^Ja r prova deHa mane!?- diMistSrbianco, ece.; che in- pristino delle opere di difesa, 

maggiore ampiezza. A Paler- diritto pubblico che lavora per o‘‘' ‘ ^|‘‘ad ni. con mezzi ana- come 8 milioni di colpi, in nella gróóuatoria coZ soli dello Stato, sollecitando un uZliSno Zie affronti tendono estendere all'infinito Particolarmente gravi i dare¬ 
mo fervono i preparai vi per conto dello Stato e che è sol- loghi alla .legge-delega . pre- questa prima battuta è far- 6 800 cacciatori mentre la pieno impiego dei fondi ver- Zu^innalmenie i problemi a- le loro riserve di caccia. . ni provocati in Alto Adige, 

lo sciopero di mezza giornata toposlo al suo eontrollo, entata dal passato governo. „,n^o ^qq Toscana ne ha 113 mila sali per risolvere alcuni dei nrari del paese E’ ovvio in- Andreotti, infatti, ha ulti- Da Ieri violentissimi tempc- 

proclamato per martedì 25 invita il Governo a Inter- La lettera conclude esprimon. cclHnai generici che batto- m più assillanti problemi che %"ti. che per far uscirò la mdmentc tentato un colpo ^li hanno ingrossato i corsi 

dalla CGIL e dalla CISL ne venire presso la Federazione do la fiducia che deputati e no le campagne senza cane, JÌTm» «.mc; ^j„wri««n15L travagliano la caccia. Ma i U„rcia dalla attuale crisi è ciancino contro la Federano- l’acqua che scendono dalla 
se ttor e deU'industria e dei ualiana dei Oin^rzi agrari, al senatori, chi^^a^^^^ armati di «gugi; fatto orecchie da ^ ^ valle alpina provocando nu- 

trasporti per la perequazione fine di obbligat a alla stretta tutelarne 1 diritti fondamenUll. 100 mila specializzati nella ® ^® “ mercante. Oggi VItalia è uno „,g„,p g con onestò d’inten- ba 800 mila soci, tmnonen- nitrosi straripamenti. In qual- 

della contingenza. Alla man - osservanza dei piu ovvi princl- vorranno accogliere e aostene- caccia alla lepre, 25 mila degli ultimi Paesi, quanto al a„iió riforma agraria alta ^ole reiezione del presidente ^he località della provincia 

festazione ha dato stamane la pi * sociali, corrispon- re attivamente in Parlamento sparpagliati nelle paludi, piu S miliardi per le licenze volume dei mezzi stanziati bònitica della montagna, ad dall alto, daUa stessa Presi- Bolzano sono cadute ieri 

su, adesione anche la UIL. «S,°oT«r'lè'o.i™' i'.l‘‘ròbllel I>?lenelore lo coccio, olle S'pòlllico osarlo ili,'.mi- nimiore Ironfc “Sre ir. 

Anche a Catania sono In P«a«Y« per le opere- del pubblici dipendenti. m occasionaliche si muo- i cacciatori in questi ul- previdenze ed alle leggi per rmta. con amnie prospettive. del T. U. della Fe- montagna sonra i 2500 

corso preparativi per lo scio- zionl di carico e scarico, «nche -^ vono soltanto nelle grandi timi giorni hanno versato proteggerla. Noi ci auguriamo che al metri nevica abbondante- 

pero di due ore fissato per del grano estero, lo stesso l, 3SS0hlxKHI6 iD BrUS&délli occasioni, come questa. cinque miliardi di lire per il Eppure il nostro Paese prossimo Convegno nazionale [elezione di detto 

glwedì W. Ieri-l’altro 1 me- «fallo * iMMUfiiiaK B II panora- rinnovo della licenza di cac- avrebbe, bisogno di tuia prov- della, montagna anche i prò- Anche a Venezia si sono 

tallurgicl di otto, aziende si «ITeUo dallo Stato», illipiignire VSl P. M. ma afafisfico dt questa pri- eia, che è di 5'mila lire, e vida ed inieìUgenté ammini- blemi della caccia (in parte fascista, guggggym nella giornata di 

' sono astenutf'viber un’^^a dal t* ministro Salmone, nella - „ “""ir".* . ' b»a giocata venatoria tenta,- per altre xastqt La Stato, pur strazione per tiraé'ìsu le .sorti provocati appunto dal depau- ieri numerosi temoorall e nar- 

, lavoro sollecitando l’accogli- f*V*’ il?*ì «caso ma o far presente che oltre incassando questa cospicua della caccia, là quale durnn- peramenfo delle zone mor- ^Pi?i «*1 ticolarmente intenso è stato 

■ mento delle richieste di pe- gravità del tatto ^nunclato « Br^deUi» non è chiuso, poi- un ottavo degli .effettivi di somma, stanzia soltanto un te il periodo bellico, e nel- tane) vengano adeguatamen- ^.,, 11 ,®*:.**^* Aamnl quello che si è abbattuto sul- 

! r<»nii£i 7 ir\nA Hoiin pnntlncfpn 7 fl ha pTomasso Immediate inda* chè dopo la sentenza della Queeto eaerclto è fornito dal* cen/iMaio di tnilioni per io V imtncdioto dopoguerra, è te dibattuti steurare una creatura detn ~ «ihx pit-p* tronf; mi 

la Toscana, seguita a ruota protezione ed il potenzia- andata alla malora, con la '."rii oodere nuti 

Slrrp«U,m’„“e"S „™r«C- ' So ’n' “rlL® holVu'mo. 

DIFFIDENZE E POLEMICHE SUI NUOVI ESPERIMENTI ;L.T!&i,Ì",?.S'’°diifr„o" p,—' e Si ''X'SST 

' mini in auel triste perìodo tarsi, anche oggi, in queste mento, un posticino quanto sogliono trascorrere in barca 

f mm m^m ■ ,Vv”rnrL. hanno limi- S^or/m . ^ seguendo la « galleggiante » a 

B m mÉkm mm tato la loro azione in cam- hon solo perchè non inten- Negli ambienti della Fede- bordo della quale si esibiscono 

IIBVKf BlflflwCSSBta sono OWICOCI venZZio a? laZio di dono tener conto della lezio- razione si è scatenata, in noti cantanti lirici. La furia 

w JSi„g®"®„eVle b^nditrinu^^^ "C del 7 giugno, ma perchè conseguenza, una vivacissima dei temporali ha distrutto in- 

«A,.. v-»ure»a, ‘-I ■■ ■ ■ ■ ' assai limitato ’ continuano allegramente in polemica. fatti circa ottomila caratteri- 

conversione in legge del de- in onesta niomnta di aver- T^^^^ìca di accaparra- RICCARDO MARIANI etici palloncini alla veneziana 

creta-legge 21 giugno 1953, nu- 00110 nUOwO 10^0010 OOI COHCf O ■ turi! SSuf caTcta" "c^cefaToH -®I“® 


mento delle richieste di pe- grevità del fatto denunciato e BrumdelliB non è chiuaoi poi- un ottavo degli .effettivi dijsomma, stanzia solfonfo un te tl periodo beìlico, c nel- tane) vengano 
• requazlone della contingenza na promesso Immediate Inda* chè sentenza della gueafo esercito é fornito dal* centinaio di tnilioni per ia Vimmediato dopoguerra, è te dibattuti. 

! avanzate. alni ministeriali In proposito. Corte d Appello con cui lln- la Toscana^ seguita a ruota*protezione ed il potenzia- andata alla malora, con la 


L’o.d.g. DI Vittorio 

sul ianh lnl (leali ammiul 

Ecco il testo dell’o.d.g. pre¬ 
sentato dal compagno Di Vit¬ 
torio nella recente discussione 
suH’ammasso del grano: 

< La Camera, esaminando la 
conversione in legge del de¬ 
creto-legge 21 giugno 1953, nu¬ 
mero 452, relativo all'ammasso 
per contingente del frumento, 
rileva; 

1) che la Federazione ita¬ 
liana dei Consorzi agrari, as¬ 
suntrice esclusiva di tutti i la¬ 
voratori inerenti all'ammasso. 


distruzione quasi completa I diktat di Andreotti 


DIFFIDENZE E POLEMICHE SUI NUOVI ESPERIMENTI 

I lieviti ^'eumycesgg sono efficaci 
nella nuova terapia del can cro? 

I pareri sono discordi —• E* necessario che si pronunci TAlto Commissario per la 
Sanità — Una materia cosi delicata deve essere trattata con Ja massima serietà 


non solo hanno la sgradita 
sorpresa di costatare che 
quest'anno la selvaggina è 
scarsa più del solito, ma do¬ 
vranno pure costatare che 
l’imperversare del maltem¬ 
po, con i conseguenti tem- 


PENETRATO IN CASA DURANTE U NOTTE 


wntravv^endo DAL H08TI0 CORRISPONDENTE per combattere il cancro, si decisamente negato la vali- mitani. Eden, ha espresso la 

ÌTconosciSl coSsSe ani - trasforma nell’animo del ma- dità del principio biologico sua ammirazione per le rovine ^cc^ ?‘® 

carovane e'cooperale facchi- ANCONA. 22 . — U infor- lati in una grande ansiosa difeso dai ricercatori del no- di Segesta. visitata ieri. Con- forte^ 


Sr^pfeLoTrta oJereS ni«ionrsui risultati die il- s;;‘ra;;;a m sal^e«red"r^;: d rcentroV^^^V^ndo trariamenta a quanto eV. staio «rv2®/;tolf.^’Safe 
3! ca"rSr“°ar^J ed^SJ- ®«nj, <1®.\_5®?H3 «nocche certi,malati..pariti ^Ton è Znsola"t"d%c nt 


tl mtISSinifl serieicl r imperversare dei maltem- f Ifl che erano già state 

- po, con i conseguenti tem- Bl wBriiBi w IM RBBIIIBMIlw preparale. 

nitani. Eden, ha espresso la Porali, allagamenti, alluvioni, _ -, , Nt.j’imeno le zone meridio- 

UB ammirazione per le rovine ccc., é sfato esiziale per la |lA|lf| rflflflTTfl Ili MCilinflA del Paese seno siate prc- 

li Segesta. visitata ieri. Con- «orte della selvaggina, es- UvIIU I UUIlAAll Lllv lU ■ vdlHIIUv servate dairinclemcnza del 

rariamente a quanto era stato ^^rido andate distrutte molte _ ^ _■ «R tempo. Se-vondo le prime no- 

irogrammato egli non si re- covate e molte nidiate. tizie la regione maggiormente 

herà a Sclinunte. Non è consolontc dire ai .AVELLINO, 22. — Un gio- zo, di 22 anni. Il pregiudica- colpita è stata la Lucania. 

Poco dopo le 10 il «Surpri- cacciatori, proprio in questa vane pregiudicato, penetrato to, per nulla intimorito, chie- Notizie molto precise non si 
e. ha levato le ancore tanto attesa giornata, che la nottetempo nella casa della deva arrogantemente di vedere conoscono ancora perchè le 

■ -■ caccia praticamente muore, ragazza che da tempo corteg- una figliuola della Ciacco, As- linee telefoniche alVìitLte 

Jt essendo la situazione quanto giava e dalla quale era stato sunta, che da tempo egli cor- dalle raffiche di vento sr-no 

vCpCSiiO Ul COtirioODanQlcri mai grave e preoccupante, a respinto, ha esploso alcuni col- teggiava senza fortuna. Invi- state interrotte 

haI MsrM iN liHs Mills giudìzio degli esperti. Però è pi di pistola contro la madre tato a lasciare immediatamen- . ..u** * , 

n 6 l P3f(0 n lilld RIHtì doveroso dirlo r del resto e il fratello della giovane, che te la casa, il De Angelis estrae- A Potenza molte abitazioni 

. ,, non é un segreto per nes- lo avevano sorpreso. va una pistola ed esplodeva dalle acque, 

della gfijio. D'accordo, la soluzione H fatto è avvenuto la scor- vari colpi contro i due. rag- A Sasso Castaldo un fu.mìr.e 
■illa Taverna di Como, q^si problemi della caccia è sh notte nella vicina Merco- giungendoli entrambi. ba ucciso un contadino ir.ni- 

empre di^biUta. c ^to tra- molto complessa. La progres- gliano. e protagonisti nè è sta- Vincenzo Della Pia, ferito tre in altra località, non an- 
lori^io dai contraDOandicn scomparsa delV^habitat», to il 29enne Modesto De An- meno gravemente della madre, cora precisata, un altro ful- 
n un deposito. jj flggpUo dei àisboscamenti, gelis. recentemente dimesso riusciva ad impugnare una scu- mine ba ucciso un pastore 

La .«coperta è stata tatta ieri j disastri del maltempo. Ve- dal carcere ove aveva sconta- ce e colpiva di striaiio ad una Oravi danni snnn tt 


che erano stati disposti lungo 
il^ Canal Grande per la tra¬ 
dizionale festa e numerosis¬ 
sime lampadine elettriche. 

Danni ha pure subito la 
« galieggìante » e le barche 


zinamento del grani esteri, studi anconetano avrebbero tentasse un inganno verso con l’impiego dei lieviti « eu- vhera a Sclinunte. 
molto inferiore a quello che ottenuto nella cura del can- questi sofferenti, tanto più myces » non sarebbero stati Poco dopo le 10 i 

essa percepisce dallo Stato ero. hanno suscitato, come era se a scopo di lucro. affetti da tumori maligni. » ha levato le am 

(realizzando cosi illeciti proflt- prevedibile, esosità, speran- stesso modo condivi- Probabilmente queste no¬ 
ti ai danni dei lavoratori e ze e anche diffidenze. diamo la preoccupazione di note solleveranno anco- 

dello Stato-; Abbiamo ricevuto in que- quanti ci hanno pregato di Polemiche e non potremo 

2 ) che per raggiungere sti giorni non poche lettere mantenere il massimo riser- ®be accogliere con simpatia 

questo suo acopo illecito, la nelle quali ci si chiede noti- bo anche per non renderci qualsiasi intervento chiarifi- 

FederconsorzI tenta di appro- 2 ie più dettagliate o ci si con- « involontari complici di e- datore. Non si può ignorare, 

fittare della disoccupazione u- jj i—»— —*— i- — ....... . /.nmiinnuA i— -i—nVia 

permanente di cui soffrono 
tanti lavoratori in ogni città 
d’Italia, per porre i disoccu¬ 
pati in concorrenza coi facchi¬ 
ni professionalmente qualifica¬ 


ne! parco tfi una villa 


ni. motivo di legittimo orgoglio speuaie civile cne neve esse- «.a .«ci.pcna e siaxa icr* , disastri del maltempo, l e- dal carcere ove aveva ^onta- cc e empiva ai sinscio aa una Gravi danni sono crmal-*! 

o perfetta- Sabbiamo tuttavta Sfare ^ ogni circostanza garan- «ra. L- gua^ic di Finanza vi fendersi delle colture inten- ;o una condanna per matrici- il delinquente che. san- mfìte cfmpagf^ dllta nro- 

raniSTo deUa che non è nostro costami nè Kf3i"Te?iS" 


ti e legaimTnta 'emoriiiitral- Comprendiamo perfetta- IRibbiamo tuttavia precisare ‘fa massima di sé^tatà P^Ò ^ono ^unirinìéguendo 
l'esecuzione dei lavori suddet- mente lo stato d’animo della che non è nostro costume nè ^ ® |" ^ tomobile sospetta che, se 

ti. con gravi pericoli di susci- povera gente colpita dal nostra intenzione favorire o ® targa e a fari spenti entri.., 

tare contrasti e conflitti fra morbo. combattere chicchessia, con- ^ ® centro siano esagera- parco della viUa. I con¬ 
lavoratori; ' Ogni notizia, sìa pure cau- te. Ma è an?he libile ^he trabbandien. instisi scoperti 

3) che una tale azione, im- ta. relativa a nuove terapie bmitl del no^ro mestiere di fonriam^nt** mentr*. .«ono dati alla fuea. 


dal noitra intenzione favorire o ®*’® ‘ sospetti e le diffi- ^mobile sospetta che, senza zcrminano il decadimento verso la mezzanotte nella ab:- due feriti. trasportaU alFospe- ""® ^ 

^ verjo i ricercatori dei “IS» ' » <?" -'I'™,'' dello coccio, Mo oppoolo per- icr ooc a. .MIonso Delia Pia. dale. v. seno stal. ncocer.t. ' 1™' 


CHI E’ L’A SSASSIWO DEUA SARTINA? 

Scarcerati ieri ad Aosta 
i due giovani di Entreves 


cromsu. e cne. nei caso in .. «ù 

questione, non abbiamo fat- "®® dimenticato che gli 

tò altro che riferire infor- ?®^"‘ han- 

mazioni attinte da altra fon- 5 ®,,r 7 rfro 
te. Abbiamo comunque ade- dell® loro esperienze non de¬ 
rito volentieri ai solleciti di ' 1 ®"® ®**f**'’.® K®®®«-alizzati. 
quanti ci hanno chiesto no- 
tizie più estese sugli esperi- 

menti e sui risultati che i ri- dandole con mezzi adeguati, 
cercatori anconitani aiTebbc- Sarebbe, oertanto. quanto 
ro ottenuto. E ci siamo nreoc- mai opportuno che l’Alto 


iltrtMi CBCtiu, i'iu ufj/juiitu /,c.r- tciz.;uiie ui .-viiunso i-rvua ria, --- -- -- - __i 

chè il problema è complesso veniva sorpreso dalla moglie prognosi riservata. P;u * ncendi in mo]- 

e grave bisognerebbe ap- del Della Pia. Lucrezia Ciac- gran appaiono le condizioni i pagliai. Le cpmunicazioii. 

prontare con urgenza un va- co, c da uno dei figli Vìncen- della Ciacco, che e stata fot- di airone ferrovie secondarie 

_ teposta ad intervento chirur- *ono Interrotte. Molti viadol- 

^co. I carabinieri del luogo ti sono impraticabili perchè 

.if «Tfirr.ATP nnpn AesitTi acque del 


CON DUE SOLE STOCCATE DOPO 33 ASSALTI 


Un principe batte in duello 

il barone che lo definì iettatore 


re. datosi alla latitanza. 

Duplice delitto 
d^onore a Napoli 


torrenti. 

H nubifragio — giacché s* 
tratta di una perturbazione 
atoosferica che na caratteri 
di notevole gravità — s: è 
esteso anche ad altre zone 


I lllin ninirflffll ni rlllFOlfaa cercatori anconitani awebbe- Sarebbe, oertanto. quanto , , NAPOLL 22 --Ho ucciso 

Wim yiUw lUU lU CllUO w wS ro ottenuto. E ci siamo preoc- mai opportuno che .l’Alto -I Ia dAVIAI ■ due uomini; scio menUvan«i 

— __ cupati. allo scopo, di metter- Commi.ssario per l'Igiene e || OGhWVIV CVIV W# d^WIHi IVUUdvWB 1* perchè parlavano male della P”? dire che tutte 1 Italia me- 

1" contatto con il dr. Prot- la Sanità, il suo rappresen- _;_ ^ mia fidanzata ha detto que- ridionale è stata investita da 

CXjUBMAYEUR, 22. — e per l’identificazione e Var- li. sotto la cui guida sono tante provinciale e gli stessi sta notte, presentandosi al po- Questa ondata di maltemp-' 

Nelle prime ore della matti- resto deU’omicida. I fatti stati condotti gli studi. Non sanitari e dirigenti dell’ospe- DALLA REOAZKE PALERMITANA to dal sanitario ed i duellanti, to due padrini e li ha inca- sto di polizia stradale di Piar- ha valicato i confini a; 

na Vincenzo Bocca è giunto hanno dimostrato che tale siamo riusciti a soddisfare dale nel cui ambito si svol- - come vogliono le buone re- ricati di consegnare con le za Carlo III, un giovane «li una normale perturbazione 

all’accantonamento di Entre- ottimismo era prematuro e tante ansiose attese essendo »on«i le ricerche «i decider- PALERMO, 22. — Sotto il gole, si sono stretta la mano. dovTite forme il regolare car* 24 anni. Francesco Chmaeo. temporalesca propria de! 

ves. Ieri sera a tarda ora era ingiustificato. il sanitario fuori sede per fe- * •rftmtN.T-*. \\ naso della polizia che pur ne II conte Perrier e l’avv. De tello di sfida. Il barone Alu. poggiando sul tavolo una pi- mese di agosto. 

stato rilasciato dal carcere di Naturalmente il riserbo de- "«• Abbiamo, però, raccolto mio aveva ai-uto sentore tanto da Micheli hanno assistito il piuttosto anziano, ha preferì- stola fretta. La strage er^ —■ 

___ __ iiaiuraimenie II nseroo ae ___• SIRI© SKBASTlANELLI __ _j;_;_x n*. tn affìriar» al fifflin Salva- avvenuta Docht minuti Dnma. _ . _ 


Stato rilasciato dal carcere di Naturalmente il riserbo de- ”®* Abbiamo, però, raccolto 
Aosta dove da Qualche gior- gì* investigatori è diventato informazioni forse utili ai fi- 
no era detenuto. Nel pome- impenetrabile. Nemmeno I della chiarificazione, che 
riggio di oggi anche Giovan- motivi per cui il Bocca e il omnai sulrimportante qiue- 


Eden visita 

ni Forno è stato scarcerato e f^ron7 statl""fe"rmati‘ deve e^re fatta: Sì cosie di Traoani 

. subito, accompagnato dai suoi «tati rt^i nnti parlo dei lienti « eumyces » ui a r<t|faiii to un remanti 

amici e dalla sorella, si è re- « , . *arahiniiii-i di rmir combattere il cancro già TnAT»AMT“n^-’c* - ». i*”®J* 

cato in auto a Entreves. l'anno scorso In occasione di ^ Stamani ha za di Trabia 

I due giovani non parlano dopo un sopraluogo seduta dell’accademia tecnico della s 

volentieri dei giorni passati medica del Piceno. . 51. 3Ìiu q”i 

in carcere: affermano di es- cexìallo De Michela, hanno stando al resoconto di uni*!’ britannica. Salvatore Alu, 


TRAPANI, 22 — Stamani ha 1 za 


predisporre un servizio dii principe Lanza; il comm. De to affidare al figlio Salva- awenura pocnt minu.i prima, g_ j _ n, 

piantonamento, all’alba di (Luca e l’aw. Olivieri il ba- tore la bella -ncombenza d: '' 5 *’*® una canwna jOiprcMD ITOgilG C SNISfllG 

stamane, in una villa alla pe- rone .Alù. Nomi, fatti e cìr- difendere sul terreno l’onore «i Seco^igliano. nei Pr®^ H ■ -.ju- -t-a-l- 

riferia di Palermo, si è svol- costanze sono state riportate del casato. Con quanto sue- ‘ITnnn ® iTCOfi (Oll9 PtSfOiS 

to un romantico duello alla dal quotidiano «L’ora dei ce.cso abbiamo già detto. 1®;:^ n pat w anó T » ..o 

sciabola fra il Principe Lan- del Popolo». La polizia, dicevamo, 'e- ®^sern d^i appuntamrato il PALMI CALABRO. 22. — Un 


di Napoli. Là Si erano inron- 
tratì. presumibilmente dopo 


», della marina britannica. Salvatore Alù, e sono piuttosto prosaici, to principe è riuscito a pas- .. ’* —, .j «„3 costituito ai carabinieri. 11 

il quale n è Recata una I due rampolli della ozio- Sembra che nel corso di una .-are inosservato sotto gli oc- I, questa notte 

ibarcazione che lu trasporta- sa nobiltà palermitana, sono riunione dei soci fondatori chi degli agenti, tra-. ' “ttu'almrote fldanata del Cli- v, 

a terra il ministro Eden, la scesi sul terreno osservando dell’Unione Sportiva Paler- da umile cameriere. maro era stata circa un anno '^hicenzo Vignone, 

regole sancite dal mo. il principe Lanza abbia II duello, se non andiamo jg p-omessa sposa di Aa- “"prowi^ente tn 

arin^ Gli ospiti hanno fatto codice Gelli e si sono bai- definito iettatore — i-uoi per errati, è un r'-ito or'’’*'^o jonj» Miele casa mentre la moglie lo crede- 

bagno nelle acque di Alari- luti per la bellezza di una scherzo, vuoi sul serio — il dal C. P., nunibile ccn la re- «Tu hai parlato male deUa ” ‘®.^^J‘ *^” 1 . »r- 

.lla, TOtto gli sguardi della ora. Sono stati registrati 33 barone Alu. La definizione clusione fino a sei mesi e mia donna- è vero?- — ha Francesca 

ipolazione che ha gremito le assalti e due sole stoccate non è piaciuta al focoso b?- con multe pccuniarìe non so- chiesto Climaco a Miele, il Fallati, di 27 anm, m compa- 

tonde drolnsroatura. (^gno questo della mediocri- rone che ha bollato con pa- lo per i contendenti, ma an- quale con aria sprezzante, ha suia del29enne Rocco Giovi¬ 
li ministro Eden è rimasto tà dei contendenti) dopo di role roventi lo scherzo ed il che per 1 padrini e quanti le risposto affermativamente — n***® Prima che i due potcs- 

I acqiM circa tre qu^ dora che una goccia di nobil san- suo ideatore. 11 principe, mes- agevolano. E di n Climaco. allora, tratta di s«ro riaversi dalla sorpr»a. il 

I e stato giudicato dai popo- gue ha macchiato la bianca so quindi nella necessità di un reato r«>rse«j’ji'U*» d’uffl- tasca la pistola, ha sparato vignone. estratta una pistola, 

ni « un ottimo nuotatore ». camicia del barone Alù e lo « difendere il suo prestigio e do, non c’è dubbio che la cinque colpi, due dei quali espilava numerosi colpi al Io- 

Avvicinato da alcuni corri- scontro, non essendo all*ul- la sua dignità », senza por r^rr^nd'' sitò un seguito nel- hanno colpito martalTnente il *"0 indirizzo, freddandoli en- 


^ — am ^ .— -7* A .a "—. . «a. a «a-»--—»».- «a«M»eaaaa a. nCMI e piaciuia Si lOCOisO U^- tuli niUILt utrwuilicià IC UUIl ov/- UUTTìlCO • Il- 

esperienza n. , \ajlero "JT*"* "2“ analoghe presso il «ntro can- aponde deU Insenatura. (Mgno questo della mediocri- rone che ha bollato con pa- lo per i contendenti, ma an- quale con aria sprezzante, ha snia 

Il rilascio dei due giovani 1 ombra. Occorrerà w* cerologico di Busto Arsizio. n ministro Eden è rimasto tà dei contendenti) dopo di role roventi lo scherzo ed il che per 1 padrini e quanti le riposto affermativamente — **•**< 
torinesi rende perlomeno prendere la pratica dall Ini-Si sa. d’altra parte, che gli e- in acqua circa tre quarti d'or* che una goccia di nobil san- suo ideatore. 11 principe, mes- agevolano. E ìtMi-t'-’'-’ din Climaco. allora, tratta di ««jo 

Strano e noce comprensibile zio, rivagliire con attenzione sperimenti del'dr, Protti non ed è stato giudicato d»i popo- gue ha macchiato la bianca so quindi nella necessità di un reato d’uffl- tasca la pistola, ha sparato 'iani 

rottimismo espresso più volte tutti gli indizL tutti i fatti sono stati sempre bene ac- Uni «un ottimo nuotatore*, camicia del barone Alù e lo «difendere il suo prestigio e do, non c’è dubbio che la cinque colpi, due dei quali espU 

dei carabinieri per una rapir emersi In questi travagltatis- colti specie nel campo medi' “ *’ - * - * * ^ 

da conclusione deU’ìnchiesta simi quindici giornL co. Alcuni, anzi, avrebberi 


co. Alcuni, anzi, avrebbero *M»ondenti dei quotidiani palcr-ttimo sangue, è stato interroU 1 tempo in mezzo ha nomina-1 l’aula giudiziaria. 


Ihfiele ed il Ramisi, 


>tnanbt 


-Jn) 
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STANOTTE NEL CÒRSO DELLA TRADIZIONALE FESTA 


La vicenda del reduce creduto morto e della sua compagna - Un’antica tragedia serve di 
collaudo alle qualità e alle virtù di uomini nuovi • Ricchissima gamma di sentimenti nel 
dramma che si allai'ga alla vita di tutto il colcos - Magistrale regìa e splendore di colori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, cui Becker- sapeva dirigere 
„ gli attori Aveva anche ag^ 

VENEZIA, -2 Un giorno yinnfo, con molta cortesia, 
della primavera del 2052,1 che gli sembrava però un de¬ 
quando l’Unione sovictica\ittto sprecare tanto talento 
partecipava al Festival di co». un soggetto così limita- 
Cannes, ebbe luogo un pran-jio; ma forse Becker non ave- 
zo di poche persone all’flótel ’ im capito bene, o-non aveva 
Martinez. Si trattava di un i ascoltato. Fatto sta che. preso 
pranzo in onore di Wanda 1 coraggio, espose a Pudovkin, 
Jakubowska, la regista po-ja colui ch’egli aveva sempre 
lacca autrice di quel grandeiconsiderato il suo più gran- 
e sconvolgente film che elde maestro, l’idea per un film 


Ultima tapp 

C’era Jacques Becker, il re¬ 
gista che aveva appena ìtre- 
scntato al Festival EUouaid 
et Caroline, its'.ìciuc alla sce- 
veggiatricc Annette Wade- 


che covava da anni: la gior¬ 
nata di un bambino che vede 
per la prima volta il mare. 

« Si. disse Pudovkin, e 
Vìi par. di, vederlo e di sen¬ 
tirlo ora —; ma quale bam- 


avventarsi contro Stepàn 
Mokhov, ma costui ha una 
larga cicatrice sulla fronte e 
Vassili ricorda la guerra e 
capisce che nessuno ha colpa 
della tragica situazione. Ma 
la tragica situazione c’è. 

Ha forse qualcosa in co¬ 
mune, questo « triangolo », 
con la volgare formula « Od, 
lei c l’altro >> ammannitaci tn 
tutte le salse da decenni di 
cinematografìa borghese? Ra¬ 
ramente abbiamo visto al ci¬ 
nema una scena che espri¬ 
messe tante cose con tanta 
energia e sobrietà. Dai volti 
e dagli atteggiamenti dei per¬ 
sonaggi in questi pochi mì- 



Unu cmntha inquadratura del film «11 ritorno di Vassili Uortnikov» 


mani; c'erano Louis Daquin.tbiuo e quale mare?». E spie- 
Carto Rini, Georges iìadoui.'.gò che diverso sarebbe stato 


Ale.vaiider Ford, il regista po¬ 
lacco di cui si vedrà in que¬ 
sta mostra il film su Chopin. 
C’era ancora quolche altra 
persona; e proprio di fronte 
u me, all'altro lato dal tdVo- 
lo. stava, sédtito 'Tserolod 
■Ptìdovkihr'-' "’■* 

Naturalmente ricordo i un¬ 


ii comportamento di un bam¬ 
bino di lusso da quello di un 
bambino di povera gente, di¬ 
verso il perso di mare di Can¬ 
nes davanti all'Hótel Marti- 
Hes-jn\ cui ■ si-,bagnano ■ i si¬ 
gnori, dal grande mare da 
cui il pescatore trae la vita. 


liuti si capisce tutto: che Vas 
sili era un ottimo dirigente 
di colcos, un ottimo campa 
•jno e padre di famiglia; che 
Avdotia era una donna in¬ 
namorata e fedele, e Stepan 
un uomo leóle. Eppure ades- 
.sp' soiio nemici c le loro vite 
stfpg spczzatp. 

Ma non solo ì'adulterió da 
cui parte questo film sovie- 


l’altra, sulla necessità di una\ 
dura e dolorosa lotta e di uni 
completo impegno morale per 
superare la crisi. Tanto piu 
che nel colcos i comunisti 
sono soltanto tre e tutto il 
lavoro procede in mezzo a 
gravi difficoltà, specialmente 
per la difesa e l’affermazione 
di una cultura tecnica sena 
■ Il quadro si aìiarga cosi a 
tuffo il villagaio. La tensione 
generale della lotta che, per 
i loro diversi proulcmì, de 
vono sostenere le donne, * 
gioì ani, i trattoristi, l’orga- 
nizzazionc di partito, riesce a 
fondersi quasi sempre nel 
modo oiù diretto e più uma¬ 
no col dramma impostato, si 
riflette in modo commovente 
sulla soluzione del problema 
privato dei Bortnikov. I due 
coniugi vivono divisi, e si riu¬ 
niscono soltanto quando un 
nuovo, più completo amore 
fiorisce tra di loro, in un ri¬ 
spetto rcrioroco ancor più 
nrofnndo di quello di un tem 
po. E giusfninenfe In uicendri, 


iniziatasi con un conflitto ^ 
aspro e quasi irrimediabile, 
può chiudersi con l’esplosio¬ 
ne' lirica della felicità ricon¬ 
quistata. 

Questa ricchissima cfamma 
di sentimenti è stata otte¬ 
nuta perche Pudovkin. gui¬ 
dando un complc.sso di sba¬ 
lorditivi attori, è andato mol¬ 
to n fondo nell’animo dei suoi 
troi, ti ha saputi definire fin 
dalle prime inquadrature e 
seguire con la partecipazio¬ 
ne, l’intuito, la conoscenza del 
cuore umano che aveva un 
grande artista come lui. E i 
personaggi vibrano aU'iimso- 
no con i sentimenti degli uo¬ 
mini E’ l'elogio più belio che 
si possa fare alle indimenti¬ 
cabili visioni del disgelo, de¬ 
gli alberi in fiore, dei dolci 
ru.scclli, dei campi verdi ca¬ 
rezzati dal vento, dei girasoli 
impazziti per la bufera, alla 
piu stupefacente messe di co¬ 
lori che si sia mai vista in 
un film. 

UGO CASIRAGHI 


I 




' , ( 


r > 


I ' , , r > . , ■ " r 1 

areggio 


so no stati assegn ati 

Gadda al primo posto e la Ortese al secondo per la narrativa - Car- . 
rieri vincitore per la poesia - A Mario Rigoni Stern V«opera prima» 

Alla “Storia della Resistenza,, di Battaglia il premio per un saggio 


Vsc\oli»d Pudovkin. Oucsta 
foto venne rinresa a Roma, 
ilurante la visita elfettuata 
in Italia nel 1049 dal crande 
reKisla soiictieo scomparso 


[nostro servizio particolare 

VIAREGGIO. 22 — Tei ni.- 

nato nella notte tra il 21 o ,1 
22 il laborio.-io c non .'>eniplice 
compito di classificazione delle 
opcH* nma.stc in saiv., .stama¬ 
ne I componenti la giuria del 
Premio Viareggio, al completo. 

lo cave di Carrara per vedere 
icla vicino e in opera i lavora¬ 
tori del marmo. 

Zavattini, .sciupi c priiilo e 
gemale, non poteva lasciarsi 
sfuggire l'occasione dav’vero 
unica di ritrarre cinomato|i.ra- 
t.camentc la prcscn/a lassii di 
iiommi come Ungaretti. Flora, 
Bontompclli. Valeri, Debene- 
dctti. Rcp.'.ci. Monelli, Weiss, 
Mii-aui. Pampaloni. Jahier, 
Jonco, Biginrett. c molti altri; 
quindi aveva fatto portare una 


• tilt tilt 

CHE COSA VEDRÀ’ PICCARE NEGLI ABISSI INVIOLATI? 


I misteri 



'I 


Paesaggi più movimentati di queiii terrestri - Una vita intensa 
brulica a qualche chilometro di profondità - / pesci emettono 
suoni - Mostri sconosciuti - Ricchezze ancora da sfruttare 


Gli uomini, che hanno .squamoso catturato al largo 
esplorato ormai quai'i ogni di Madagascar non più tardi 
angolo della terra, che han-jdi pochi mesi fa, è stalo ciba¬ 


no conquistato i cieli al p.m 
to da studiare già la poss 
bilità di v'ìaggi e.xtratcrreni 
non hanno ancora fatto mo'- 
to per sv'elarc il mistero del 
mare. Non si sa esattamentp 
cosa nasconda questa enor¬ 
me superficie che copre, al- 
l’incirca, i quattro quinti do! 
nostro pianeta. GU uomini 
per vincere l’elemento liqui¬ 
do hanno problemi difficilis¬ 
simi da superare. Intatti ]a 
massima profondità che un 
uomo abbia raggiunto c, si¬ 
no ad oggi;, quella,, toccata 
pochi giorni fa da due uffi¬ 
ciali della Marina francese: 
1.500 metri. E’ il record eh- 


solo della p.stcclogia, una de-jcome base del conflitto è un 
scrizione di mossucce e di!altro, che non ha niente o 
moine. Becker stette medita- che fare con la speculazione 
bondo. '.melodrammatica, perche la 

Quale bambino, e quale\cosa che qui interessa non c 

la disgrazia, già accaduta 
quando il film comincia, ma 
la vita intima dei personaggi 
c ?u loro /clicifn. Cioè il pro¬ 
blema è esattamente rovcscia- 


do che, preso dalla foga e dal 
piacere della conversazione, 
non ebbe il tempo di assag¬ 
giare niente e, .soltanto dopo 
che i camerieri ebbero spa¬ 
recchiato. constato amara-nnarc '. Mi sono venute in 
mente di avere molta ' fame i mente di colpo queste parole 
Ricordo che ad un certo ino-Idi Pvdovkin, mentre vedevo 
mento, da quello .straordinn-1 il litorno di Vassili Bortni- 
Tio attore che era, per tornire kov, con la fusione cosi poe- 

megiio un suo parere .sull'arte Ìtìca che nel film esiste tra ì!to rispetto a quello dei no¬ 
di Chaplin, .•?’ mi.se .sdraiato ‘ personaggi e la natura che liìstri film: non si trattava di 
«ul tavolo e cominciò n mi-i circonda, che li bagna; tra la 
mare in modo perfetto la ce- i psicologia dei protagonisti. 


Disse che bisognava « preci- 

niini particolari di quel pran- j sare il più possibile ii bam-ltico non è l’adulterio bana- 

zo. Pudovkin ne fu il proto-‘bino, c precisare il marc»:[le, immorale; soprattutto ilipiccard tenterà di battere in 
gonisiu brillantissimo. Ricor-j altrimcnfi si sarebbe fatto' motivo per cui è stato scelto giorni. 

Non si sa, dunque, cosa il 
mare nasconda, non si sa se 
vi sono mostri sottomarini di 
specie sconosciute, non si «wi 
ancora esattamente se il fon 
do sia ricco di montagne se 
vi siano crepacci abi.s-s..!;, se 
— c quali — ricchezze .1 ma j 
re celi sul suo fonde. 

A questi interrogativi non 
si possono dare — oggi ■ - 
che risposte approssimative. 

I due francesi.che sono sce¬ 
si a 1.500 metri sostengono 
di avere visto tutto un mon¬ 
do in movimento, miriadi di 
.«trani pesci scono.sciuti c an¬ 
che mostri abissali. Cosa sap¬ 
piamo noi di questo mondo? 
Ben poco. Le balene, che noi 
riteniamo i più grossi pesci 
esistenti, possono scomparire 


minato dagli ittiologi i quali 
hanno rivelato chr questo 
onelycantus appartiene a una 
razza .scompansa da 50.900 
anni. Altro interrogativo: i 
serpenti di mare. Esistono? 
Non si sa. E’ però impo.ssl- 
bilc credere che tutti i ma • 
rinai i quali hanno raccon¬ 
tato di questi terribili incon¬ 
tri altro non fossero cno vi 
sionarì forse ubriachi. Qual¬ 
cosa di vero ci dev,* essere 
E la .scienza, quella scienza 
che ormai non si mcravigUa 
pix'i dLnulIa« non esclude af¬ 
fatto che essi esistano. O"! 
resto, è tutto il mondo sot¬ 
tomarino che ci è s'rnosi'tut.. 


fantasma 


it 


Icbrc scena del Dittatole in jco.si profonda ed esaltante 
cui Hitler gioca col mappa -1 arche se essi partono dalla 
mondo, rìpnenàn tutto. pcr-jpi,{ banale, dalla meno epica 
fino il rolno di sedere per Jdelle situazioni: un adulterio 
spingere in alto Vincsistcntc 
pallo'ie sce.so dal soffitto. 


Poetica fusione 


Ma 

che 


e 

vngl 


r il troscinantr lirismo delle 
scene d: natura, certo tra le 
più belle del cinema mon- 
\ dipi e. 

un altro particolare! Il dramma è ormai noto, 
ilio rienraarc ora. .se ne parla da 


Sono cppei a ; .sedo dal Pa¬ 
lazzo del Cinema dove è sta¬ 
to proiettalo un capolavoro, 
l’ultimo del regista della 
M-adre. E per cominciare a 
variarne vorrei ricorrere al¬ 
l’aiuto di Pudovkin. ad una 
semplice c chiara domanda 
ch’egli pose a Becker in oc¬ 
casione dì quel pranzo. 

Becker era tutto felice 
perchè Pudovkin lo aveva 
complimentato per il sito film, 
con qiieU’entusiasmo sincero 
che gli era proprio. Aveva 
detto che gli piaceva il piglio 
spontaneo, la freschezza con 


mesi. Vassili 


raccontare come si arriva al- 
l’aàulterio, ma come si ritor¬ 
na all'amore. 


Bortnikov torna una sera al 
suo villaggio, batte alla por¬ 
ta di casa sua. E' stato cin¬ 
que unni in ospedale per una 
grave ferita di guèria, e la 
moglie Audotia. che Io cre¬ 
deva morto, vive con un al-t 
tro uomo. Vassili entra, non 
vede subito l’altro, vede sol¬ 
tanto la sua donna, l’abbrac¬ 
cia, la copre di baci, e lei è 
come una creatura d’improv¬ 
viso senza forza, senza vita, 
oli orchi pieni di lacrime e 
le braccia abbandonate lungo 
i fianchi. Poi lo scontro: Vas- 
•‘‘ili stringe il pugno e sta per 


Una luce forte 

Tale è il .senso del dram¬ 
ma di Vassili Bortnikov e 
della sua compagna Avdotia. 
La tragedia è vecchia, ma la 
vecchia tragedia serve di 
collauda alle qualità e alle 
virtù di uomini nuovi- Nelle 
stesso tempo la vita intima 
di questi uomini essendo, co¬ 
me ha detto Pudovkin, cosi 
■« tremendamente tesa » e le 
loro passioni cosi « incande 
scemi >, ne risulta che pro¬ 
prio questa situazione psico¬ 
logica estremamente dram¬ 
matica può proiettare, come 
proietta nella realtà, una lucci 
chiara r torte: sia. da una 
parte, sulle debolezze e le 
tortuosità dell'animo dei rtrn- 
taonnisti. che .sono uomini 
nuovi, ma compiono (e come 
non potrebbero compiere?) » 
loro errori umatii; sia, dal- 


Fino a prco tempo fa i bf- 
cmi marini erano consI:.'*rn1i 
come estensioni pinnrggipnti 
sommerse. La v .noscenza del¬ 
la topografia sottomarina •>* 
limitava ai bassifondi. Po. 
nel 1920, venne iuvcntatn il 
metodo degli .sr.Tndagli acu- 
-stici. .per cui si mi.sura la 
profondità calcolando il tem¬ 
po impiegato da un impulso 
«onoro ncr raggiungere il 
fondo e tornare alla suoerfi- 
cic. Ora sappiamo cbi* i pae¬ 
saggi sottomarini del nr.-,ìro 
pianeta hanno dimens.en' più 
maestose di aucLi che vedia¬ 
mo suMa terra. Le lut-ntagri» 
sono piu c.l»c, ic catene rrioii- 
tuose oiù lunghe, le fos.=c e 

^ .... infinitamente oiù 

dinanzi ai mostri che il rnarel Quest* .scanduglJ 


ruomo un mczzv) atto a lac- nerale. Le al.L.he Ini iu.SL'on<i 
coglic.e un campii no della inoltie acetone e acol ito d. 
vita e.-iitor.te a paciio centi- calcio, ncoe.-qaii alla fabbii- 
naia di metri dalle suo na\':. enzione della polvere da 
Un alito concetto che glijspaio 

L’indu.stna si serve delle 
per gh scopi pnT sva- 


apparecchi sonori hanno fat-i L’in 
to crollate iiguard.i la falsarighe 


credenza di un mare as.>t>lu- 
tamento silenzioso. Gh idro¬ 
foni. infatti, hanno registrato 
strida e miagolii, urla c go¬ 
miti che solo 1 pesci po.s.sono 
produrre. Nella baia di Che* 
sapeake, un idrofono regi¬ 
strò, nel 1942, un rumore 
^ordo simile a quello dei 
martelli pneumatici. E»ti cau¬ 
sato dalla voce dre cro i- 


*ia pur appro-N-simativa macchi¬ 
na da riprc.-a. 

Neiln piana cava .'iDU«na do¬ 
ve attraver.^o le ripide, tortuo- 
-o vie c arri\a*a la comitiva,' 
opo’ai ha-rio accolto l'ina* 
-■pettata e giacMa vi.sita di 
que.-m ii-iinini rlei'a cultura con 
vivo puccrc c ''no fatti lo- 

Vòno ^ecatr'in macchina al-(io atto.-.,o I -udic' dC' Prc- 

’ Mii'O 'tarano appunto intratto- 
nendO'' c’O’i ul. '■'potai, qitando 
ra-’-i'te-ito a. livori, .secondo 
prcci-i ori!.!’! del padrone, 
giunto d. <-oi-a con fare mi¬ 
naccioso, .<■. scagliava 
Rcpaci e gl altri, per imned.r 
loro di fai perde-e anche un 
minuto di temno a’ cavatori. 

' Non mi importa d* .-apera 
chi .«iotc — gi.dara ras.-.''en¬ 
te padronale — qui non abb.a* 
mo affatto bi.=?'-.gno di poo.^ e 
nè di romanzi nè d; qualsia¬ 
si libro! Gli opera: .'Ono paga¬ 
ti per lavorare, c pagare pa¬ 
ghiamo no'altn! .Andatevene su¬ 
bito. .«o non volete che... 

Quc.«ta o molte altre cose — 
part r>>larme'ite la cono-scenza 
del misero, irrisorio .«alano cor* 
r .sposto ai cavatori, addolora¬ 
va protondamente pur non sor- 
orendcndoli i guidici del Pre¬ 
mio letterario. L'affronto non 
nuovo, anche .-e fra i n.ù gret¬ 
ti. fu ai gomento di lunghe e 
nppas.«ionate d j.«cU.''SiC.ni fra gli 
uomini di cultura durante il lo¬ 
ro ritorno in città. Ancora una 
volta, peraltro, quei letterati | 
che durante i lavori di critica 
c di '-•olezionc delle opere con¬ 
correnti avevano tónto .^o.-te- 
mito il 'legame della lettera¬ 
tura con la vita » verso chi in¬ 
vece ipochi ui ventai rinn- 
■loi.i formo «ul vecchio mito 
dcMa letteri-tiir 1 pina', eb- 
bTo elementi concreti per ri- 
r.ad’re la loro posiziono 

Intanto a Y'areggio le più no¬ 
te ca«e (il meda per ahbigl.a- 
menti femm'-iih consegnavano 
a domicilio le loro raffinate 
creazioni per la fe«t i di g<da 
ntù importante delia stagione. 
Uno di que-ti. c non certo fra 
I migliori =arti. raccontava di 
aver tngìiato iti quei giorni de¬ 
cine e decine di abiti che co- 
•stavano c a'=('uno dalle l.^O al¬ 
lo ‘100 eoo lire di .sola .stoffa! 


Pi 



riati: gelatine per dolci, arti 
artificiali, colture di orchidee, 
dentiere. La gelatina di alghe 
ha consentito a Robert Kock. 
il grande scienziato tedesco, 
di coltivare i suoi batteri per 
la ricerca del bacillo della 
tubercolosi. 

I fondi marini sono, dun¬ 
que, una grande incognita, 
ma è, cg^rto, ormai, che essi 


buiu •uuiia vui-c ihì; -a limi !•••»• -www. 

cker», pesci che ogni prima- (conlengònn Immense* riserve 
vera immigrano in 'quella[di materiali utili alrumanilà 
baia. 

Un altro singolaie fenome¬ 
no inteies.sa il fondo marino: 


questo è sottopo.sto a una in- 
ce.s.snnte nevicata, ritti.''Sima 
0 minutissima, formata da 
.sedimenti, polveri vulcaniche, 
sabbie, e .sopratutto da mi¬ 
liardi c miliardi di scheletri 
di microscopici esseri c di 
conchiglie. E’ una nevicata 
che da milioni di anni conti¬ 
nua senza una pausa. Sul 
fondo, dunque, .si è formato 
uno strato che il noto biolo¬ 
go svedese Hans Pctterson 
ò arrivato a calcolare dì 
3.600 metri di spcs.sorc. Tale 
è il peso di questo strato, chei 


forse nasconde. Esistono que¬ 
sti mostri? Alcuni dati di 
fatto ci autorizzano a rispon¬ 
dere di sì. Sono stati cattu¬ 
rati, invero. e.«cmplari dì ba¬ 
lene che recavano sui dorso 
jp foi-ite di terribili ventose: 


acustici hanno permesso n 
fare un’altra strabiliante sco¬ 
perta; si è infatti accertato 
che una massa vivente, cosi 
compatta da riflettere gli 
echi sonori degli scandagli, 
occupa gran parte del mare a 


PhP nm profondità Oscillante sui 

segno che questi mammifeiij * ^ ^ 

♦ T^r*rkfr%r»HIf a n.*». I _ ^ 


trovano nelle profondità nc-.j/-’,,V'non sf sa e-^aHa- 
lagiChe moitruo.e form_ ^•'niente di quali animali sia 

formato Tra le tante ipote- 


lagiche 

vita che nessuno, oggi, può 
descrivere. Il mare rascande. 
inoltre, pesci di razze scono- 
.«ciute ed esemplari ìttici che 
si credevano esistenti solo 
migliaia di anni orsono: il 
coelycantus, un grosso pesce 


si alcuni sostengono che si 
tratf' di una marea di mi¬ 
liardi e mi’iardi di senoie, che 
.«ono il cibo fondamentale 
della mazeior parte dei pe- 
.sci. Ma a tiitt'oegi manca al- 



man a a: o 
amici 


Nessuno mi salverà squiuono -psichico n 

fe po.. e irtgicamenie solo 

Nor. <i.cn o a ripf.er’.i per isolato; ogni suoi litniao approc- 
1 €nn'''i';.rt .a storia d. c.u von .,v. 4 tjcfte ooPna si nsoUe 

EdTari regi-ta progre— senijire in una ultenoré lenta 

ststa di gnii de che ad .per ip sua mente e il suo spinto 

un iK.n.o i.a.-.io z ti.aia.,. quanto più intorno a lui 

prie'.o’e t su'"jtir.-e. nia e 1 anaoic. tanto 
d, * .atnrt » ; ^maggiore ditiene tl suo lolle odio 

suo pa-^^ato a: nit.'i.» d |Coniro le donne. Che questo sta- 

mocratico e riguac'tgr.ar-i '.aito danimo di isolamento e di 
fiducia e i do. ari de. pi» | conseguente rancore terso Fuma- 
dutton d: Ko..'. toor. Qu-.i-tD nitA assomigli a quello che detc 
film (:! CUI titolo originale carotare oggi ji traditore Dmy- 
Thc Sr.itrr, c il più amhizioso tr>K. ci sembra cosa abbastanza 
che egli atcìa rea,izza.o dono «1 ^probabile. Comunque 1 elemento 
-SUO traoimento F --''0 narra :a',p,ù grate e più tipico dei pim 
stona di un giotar.e maniaco [e la sua mancanza di qualsiasi 
scìsua.e il quale trota unico j pro;e:tita. di qualsiasi luce di 
sotìcli'tac.n.enio ai suoi torbidi ' un.ar.ita, a cio si aggiunga la 
istinti uccidcrao donne, per lo irc'ida e (e il caso di dirlo) cn- 
più giotam e graziole con una minale precisione con cui ten- 
carah.na munpa di canocchiale gono moatrate le vane fasi della 
I SUOI deii’ti. ir.cspucatiii per-jfo.lia del giovane nonché la mi¬ 
che pntn di un movente plausi- i nuta tìescnzlonc della « tecnica » 
bile, spargono il panico.in una'ael delitto che egh Impiega. Ec- 
Intera cuti ipa, alla fine, alcuni 1 co perche non et ha fatto mera- 
lieti indizi mettono la polizia 1 tiglia. b>ens: spavento e orrore 
sulla buona strada .M momento j sapere che a Toronto, nèglt Stati 
deirarre-sto. il giotane ha il tolto! Uniti, un giovane. Donald E. 
ngato da una lacrima. iFisher di anni, è stato pro- 

Eeli. infatti, più che un de- cessatp per aver ucciso tre ra- 
linquente c un malato, e Fon* [gazze a .colpi di carabina dopo 
gine dei suo male sta in cliis-sà i aver visto per dodici volte pro- 
qua’.e complesso freudiano, che'prlo questo flìm.. The Sniper. Jl 


risale agli anni della sua prima 
giovinezza Prob.abUment© sarà 
stato — ci fa capire il film ■— 
qualche .sgarno o maltrattamento 
di sua madre a creargli il tre- 


tagazzo ha dichiarato di avere 
ag-.fo coti per assomigliare al 
protagonista del film. GU .psi¬ 
chiatri Io. hanno ritenuto, re¬ 
sponsabile delle aue anoni. 


f.im e indubbiamente beni più che 


girato e tanto maggiore c quindi 
fa «'U'i ;orza di' sugge-ttione. il 
potere che ha di immergere lo 
spctta'r.re re: -a .'ua torbiaa e 
allucinata atmosfera II giovane 
intcrprctt. ^rfnur Franz ha ec¬ 
cezionali qua.,ta c.-.pres.sit e ed 
anche questo fini-cc- per es-^ere 
un e.emer.to r.eza'ivo c perico¬ 
loso per le raeiori su€«po-te .A 
fianco di quevo siovar.e recita 
-Adolphe Mer.'ou Vedi ca«o: 
Menjou ne: 'il durarte l'udien¬ 
za del'a Cnmmis^'OTif p^r l'- ofli¬ 
nfa anfiOTT.cricanc. dir anzi alla 
quale «tava corre accu-ato Dmv- 
tryk con i s'joi r.n-.e con.pazm 
fu uno dei più isterici «ostemton 
di una crociata contro i « ros.«: » 
Ora i due hanno fraternamente 
collabjorato per realizzare questo 
edificante film sulla vita ameri¬ 
cana d'oggi. 

Nei bassifondi 
di Los Angeles 

■ E* la storia di un uomo che- 
pa-ssati cinque anni jn carcere 
per un delitto di cui non è re¬ 
sponsabile. quando esce, vuole 
chiarire le responsabilità e so¬ 
prattutto farsi dare dei denaro 
da colui che è stato il vero or¬ 
ganizzatore della rapina. Non so- 
lo-non riesce ad avere li denaro, 
ma perde due amici nella perl- 
eotoaa. ai eea at m» d-eoonre per di 


ragazza di cui era quando arriva in InghF^erra uno 
innaifiorato e che stimava mol- scienziato ' « orientale » Il quale 
tlssimo. teneva nascosta metà deve fj-.r«i congegnare certi piani 
dei.a refurtiva per godersela al da un « traditore a inglese La 
momento buono. In compenso I -punta, naturalmente, il servizio 
viPTic definitivamente riconosciv-j«reto inglese 
ta la Sua Innocenza li film, co-. Talmente gros.'-olano r il carat- 
■ne SI vede, c un po' sconsolato trre proptgandistico di questo 
nella sua conclusione; e la vi-_ poipc'tor.e che non vale a-ssolu- 
cenda comincia ad interessare | ismente la pena di prenderlo 
proprio alla fine quando, deludo -u! serio Una btiffonata da ag- 


e stanco, il protagonista si in¬ 
cammina senza una meta- e 
adesso, poveruomo? 

Per il resto si tratta di un 
film gangster di abbastanza nor¬ 
male levatura, diretto con una 
rena scioltezza da Rcbert Par- 
nsh e interpretato dal .sobrio e 
orrctto Dick Poweil e dalla me¬ 
no convincente Pthonda Fleming. 

Serr'izio segreto 

F/ una tendenziosa, romanze¬ 
sca e sciocca storia di spionaggio 
atomico che si svolge in Inghil¬ 
terra. Ne è protagoni-sta un inge¬ 
nuo e candido ufficiale ameri¬ 
cano. il quale si trova immi¬ 
schiato in un grosso intrigo 
splonistioo per puro caso. La 
lotta Si svolge fra un ufficiale 
polacco, che ha la coscienza tan 
to sporca da non poter tornare 
nel suo paese, e il servizio : 
greto Intese da una parte, e 


giungere alle tante altre già 
comprese nella collezione Si so¬ 
no prestati a metterla in piedi: 
Joel Mac Crea c F.vclyn Keyes 
come attori; Robert Parrish fio 
stesso di .vei hassf/ond di Los 
Angeles) come regista. 

Bella ma pericolo.sa 

Commediola in buona parte 
fiacca e banaluccia In cui si nar¬ 
ra la stona di una giovane mi¬ 
liardaria tn vena di beneficienza 
che. con i suoi istinti filantropi¬ 
ci. non fa altro che procurar 
guai ai suoi « beneficiati > Pro¬ 
cura grattacapi soprattutto a un 
giovane dottonno di cui e paz¬ 
zamente innamorata; siccome 
egli ricambia questo bei senti¬ 
mento. la Vicenda dopo le solite 
complicazioni si conclude con un 
abbraccio del due. Non si può 
negare un certo mestiere al vec¬ 
chio Uoyd Bacon. U regista. Gli 


un'organizzazione di spionaggio | attori sono Jean Sisunons • Ro¬ 
di un paese «orientalea dàll'al-1ben lotchum. 
tm. 1» loMnad fWboi)d«l * Via* 


Il plancton è og"i allo studio 
per la utilizzazione industria¬ 
le dei numerosi elementi in 
esso contenuti. Si sa per o- 
sempio che un chilometro 


Uno spettacolo consueto 

Lo .'poitnoolo dcH'.'irnvo del¬ 
le • .signore al Premio lettera¬ 
rio, come ogni anno, ha richia¬ 
mato davanti aH'in.gre.^m del 
Grand Hotel lunghe file di cu 
no'i. Già (iaiie 22 1:. pista da 
ballo neirimmeii'ii giardino ap¬ 
pariva gremita di coppie che 
l'bbeaivaiiti al tempo di danza* 


Premio Viareggio 1953, di due 
milioni veniva a.=*3egnato, do¬ 
po lunga di.'CU«.«ione, all'opera 
narrativa NovPl’-e del Ducato 
in fiamme di Carlo Emilio Gad¬ 
da Il .secondo premio di un 
milione andava pure ad un'o¬ 
pera narrativa. Il mare non 
bagna Napoli di Anna Mar.a 
Ortc«o. Il premio " Savinio » 
per il .«aggio, portato da 500 
mila lire a un milione, andava 
alla Stona della Re.iiitenza ita¬ 
liana di Roberto Battaglia. 11 
Premio opera prima, di .509.000 
control lire, a II .vergente nella neve 
di Mario R.goni Stern. Il Pre¬ 
mio di poovia. di 500 000 lire, 
a II trovatore di Raffaele Car¬ 
rier. e quellfi di 300 000 liro 
lOor ;1 migln''re periodici del- 
1.1 giovenf'i alla rivista II mu¬ 
lino diretta da Pierlu'gi Con- 
cett, 

I vincitori sul podio 

Tranne i! Carneri, attualmen¬ 
te in .Au'tf.a. gh altri vinci¬ 
tori .«alunno .«ul podio, applau* 
diti dai pre.vent:, per ritirare 
la bii.vta con dentro i ri.«pet- 
fiv’i a?.«egni bancari, f giudid 
poi, davanti al microfono del¬ 
la Radio, uno per volta, han¬ 
no parlato dei libri e dei vin¬ 
citori, di questo Premio il qua¬ 
le.' .«1 voglia o no, anno per 
anno riesce a indicare a tutti 
le opere letterarie Te più viVe 
e aperte, che nel travaglio del 
nostro tempo ricostruiscono a 
poco a poco i ponti tra vita e 
letteratura. 

Gli attori drammatici Marghe 
Sala e Luigi Cimara hanno 
Ietto alcuno tra le più belle e 
significative pagine delle ope¬ 
re premiate, mentre Poppino 
De Filippo, richiesto più volte 
alla ribalta, ha letto diverJe 
«uè poesie in dialetto e in ita¬ 
liano. Leonida Rèpari comuni¬ 
cava inoltre che col prossimo 
anno .sarebbe .«tato istituito il 
Fromm della riabilitazione, per 
quei libri che m pa-s.sato non 
avevano ottenuto un grande 
'iiccc.'so. Diceva anche dello 
sforzo e delle .speranze in at¬ 
to per portare il Viareggio a 
premio internazionale di let¬ 
teratura. 

La folla intanto, curiosa di 
eono.scere da vicino i vincitori, 
si spostava in mas.sa dalla par¬ 
te de: tavoli dove gli autori 


cubo di mare contiene leolùumi non orchestra, iaùa 
milioni di tonnellate di s.Tliir“*'’»‘-‘![^ appo-itamente dn M.- 


il letto degli oceani si abbas¬ 
sa lentamente, determinando 
movimenti tellurici .soltoma- 
rini, i quali, a loro volta, 
fanno nascere vulcani e pro¬ 
fondissime fosse (come quel¬ 
la di Mindanao. nelle Filippi¬ 
ne, profonda oltre 10 chilo¬ 
metri). Q.tnlcuno di questi 
vulcani in attività arriva ad-ibo. 
dirittura .i sbucare, con il 
caraltcrist'co fono, alla su¬ 
perficie. II vu.cano del Kra- 
katoa. pres.so Giava, fu uno 
di questi; un successivo mo¬ 
vimento tellurico lo fece 
scomparire con una spaven¬ 
tosa esplosione che mietè 
decine di migliaia di vittime 
umane e sollevò onde alte 
trenta metri. Ma questi mo¬ 
vimenti po.ssono portare a fe¬ 
nomeni ben più terribili. E' 
rimasto famoso il terremoto 
sottomarino che sconv'olsc 
l'Oceano Atlantico nel 1RS8. 

Un minuto dopo la scossa il 
mare si ritirò lasciando in 
secca navi che prima galleg-^ 
giavano su dodici metri di 
acqua, e pochi minuti più 
tardi una nuova ondata so- 
praggiunsc e scaraventò le 
stesse navi quattrocento me¬ 
tri dentro la terra ferma 
11 mondo vegetale sottoma¬ 
rino ha piante che rappre- 
.sentano enormi ricchezze per 
l'uomo c che solo da poco 
tempo vengono sfruttate. Si 
tratta delle comunissime al¬ 
ghe e particolarmente del 
sargasso. Questa pianta è 
tanto aVro-irpt- nnlVOceano 
Atlantico che si .«ta proce¬ 
dendo al suo periodico rac¬ 
colto. limitato .TCr ora, natu¬ 
ralmente. al primo strato, 
ouello subito «otto la siioei— 
ficie. 

9rattria Marina 

Questa massa d’alghe, au¬ 
tentica prateria manna, ha 
estensioni immense, di centi¬ 
naia ■ di chilometri quadrati, 
e pesa incalcolabili milioni 
di tonnellate. 11 raccolto di 
queste alghe è fatto da una 
grossa chiatta che va avan 
ti e indietro nè più nè meno 
come una falciatrice in un 
campo di grano. Una sbarra 
di tre metri posta a prua 
falcia le alghe sott’acqua: la 
messe preziosa viene succes 
sivamente caricata a bordo 
di enormi barconi. 

Durante la prima guerra 
mondiale, quando agli Stati 
Uniti vennero a mancare le 
forniture di potassio dalla 
Germania, gli americani ri¬ 
corsero alle ' alffbe 'giganti, 
ricche eh queto tVBZiOfio mi- 


mineralì disciolti, inclusi oro. 
uranio, boro, rame e niche¬ 
lio. 11 plancton è ricco di olii 
c gras.si ed altre .so'tnnze nu¬ 
tritive. 

Un ettaro di supoiTicic ma¬ 
rina coltivato con certo quan¬ 
tità di alghe può fornire tan¬ 
te proteine quante ne forni- 
•sce un ettaro di terreno col¬ 
tivato a soia. Le alghe dan¬ 
no, inoltre, un concime di 


prim'ordine. Sono ottin’e co¬ 
me foraggio, che varie na¬ 
zioni europee hanno già adot¬ 
tato. La Danimarca, per e«em- 
nio, produco foraggio d’alg.a 
per le sue mucche. 

Ma il mare che ci circon¬ 
da è anche il più va.sto de¬ 
posito di ricchezze del glo- 
Un ottav'o dei metalli 
preziosi giace .sul suo fondo.' 
dentro ca.5.se di quercia pii- 
trefatle. incrostale di conchi¬ 
glie, sotto spe.ssi strati di al¬ 
ghe marine, nel niù profon¬ 
do delle sabbio. E, quanto a! 
petrolio, esso non è che la 
eredità di antichi mari .som¬ 
mersi; è il risultato della se¬ 
dimentazione di sostanze or¬ 
ganiche di provenienza ma¬ 
rina. 

Questo gli uomini «anno del 
mare. Sembra moltissimo e 
non è che una minima par¬ 
to doi misteri che esso rac¬ 
chiude. 

FM.AXrET.F AL BERTI 


lane Fuori invoco la folla fa 
cova turn.i c slava col capo 
ficcato fra i pila'tri di cemen¬ 
to della cfneonata, gli occhi 
piantati in mozzo al verde cho 
iiflettevn lo luci c i barbagli 
'.io. IU"Uo«i abili d.a j>cra fem¬ 
minili. 

Ma non tutti si ' mtore.ssav.a- 
no di abiti là dentro. Molli in¬ 
fatti attendevano con una cer¬ 
ta impazienza lo .s-Cf.ccare del¬ 
l'ora clic avrebbe eh.amato la 
giUiia del Premio .«ul podio per 
la proclamazione dei vincitori. 

Intanto veniva a .sapore che 
•iiiranto ì'ultim.i, v.vócc .sedu¬ 
ta della g'urki. il I.bro di Tom- 

t 

pècheu-, na tutti iiortato. da 
nc"-uno veniva po- sostenuto. 
E chi' d, P.ov'cne, un autore 
che molti giornali davano or¬ 
mai per 'icuro v nc.tore. uno 
dei Più 'fmati g.ad.c. del Pre¬ 
mio, un poeta, firiiv.i per dire! 
• S: tratta d; un uomo che ha 
mangiato molti, troppi l.bri. ma 
non ci ha mai e.ap to mente! *. 

Alle 23.20. ai termine d. una 
danza, veni.'ano nrce«. . riflet¬ 
tori. che d« ogn angolo del 
iiardmio punt.av.ano -'jl pod.o; 
qui il pre-enta* ire G-i.moz. dopo 
aver fatto u'i i -ap.da crona¬ 
ca de'. Prem.n Via-ego.o. che 
ria qua'- tre-it'.a.nn. rosi.sle a 
chi Io vorreb'nc morto, ha la- 
.«ciato m crofor.o a Leomda 
Rèpac: per i.i lettur.i della re- 
laz.One. 

S. vanev i t-r.«i che :ì p-imo 


leggete domani 

un articolo di 

CARLO SALINARI 

sui libri vincitori 
del Premio Viareggio 


Aagnto Plccftfd «ol ficU« Mie ■«! b*U»càf« 


firmavano le loro opere. ' Li¬ 
bri che. m mano alle belle si¬ 
gnore nei loro abiti da mezzo 
milione, con ogni verosimiglian¬ 
za sarebbero finiti dimenticati 
tra I bicchieri o ic bottiglie sui 
tavoli, o l'indomani in qualche 
di.'tratto .'Caffale di una libre- 
r.a dL salotto; mentre molta 
gente, fuori, con il capo ficcato 
tra i pilastri della cancellata, 
•avrebbe dato chissà che cosa 
per poter leggere m specie II 
ma.-'o Larrmlfi La bicrc dH;.fergpnte nella neve o il gros¬ 
so \-oiiime di Roberto Batta¬ 
glia Storta della Resistenza. Se 
eccettuano l'Unità, FAvantp e 
alcuni giornali del mcrid.one. 
che hanno parlato a lungo di 
questa opera al suo apparire 
nelle li'orerie. gli altri, gran¬ 
di e min.in e d. ogni tendenza, 
«ono r.usciti d'accordo a man- 
icncrt' .«a ri: e.ssa la ccng.ura 
del .«..enzio’ Qiiird; no: non so¬ 
lo siamo grati ali'autore di a- 
vere fermalo per ti.t:. nel lerp- 
po l'epopea part.g.a’a. ma s.a- 
mi anche grati non poco a; 
g.ud-c. ael Premio V.areggio, 
per avere rotto intorno a que- 
.'to libro, c.'.n :I signif cativo 
r.conoscimento. La massiccia 
cortina. 

Fra le migliaia di intervenu¬ 
ti alla festa di gala, non pochi 
hanno sostato a lungo intorno 
31 tavoli dove si vendevano an¬ 
che le opere segnalate o co¬ 
munque portale dai giudici fi¬ 
no al confine doHa premiazione. 
Abbiamo notato le copie del 
Volume Lettere dalle casa della 
morte. le lettere de. Rosenberg, 
tradotte finalmente in italiano, 
in mano a molte persone. . _ 
Teddy Reno riprendeva poi 
a canUre c a far danzare le 
coppie, mentre ricchi oggetti 
denati dalle più note case di 
abbigliamento, venivano offer¬ 
ti alle signore. Molto festeggia¬ 
to e richiesto lo scrittore e sog¬ 
gettista Zavattini, che per tutti 
aveva larghi sorrisi uscendo dal 
cero capannone delle sue ci¬ 
glia. mentre Debenedetti era 
un po’ scontroso con gli ammi¬ 
ratori. come con i poveri au¬ 
tori ridotti a pagine sotto U 
suo sguardo di giudice attento 
e inflessibile Rèpaci ci confes¬ 
sava che malgrado il solito to¬ 
no di voce alzato nei momenti 
cruciali quale campanile sul 
panorama delle nostre lettere, 
forse per la prima volta non 
erano accadute nè grosse liti¬ 
gate ne furiosi conflitti tra i 
giudici durante i lavori di spo¬ 
glio. Alle tre del mattino, con 
i primi tuoni di una bufera che 
avrebbe lavato la pista da ballo 
e il vento che portava a tratti 
il mugghio del mare in burra¬ 
sca. la gente sfollava a poco a 
poco dal giardino dellUotcl, 
dove un’intera annata di libri 
a molti avev-a dato l’occasione 
dì mettere in mostra insospét- 
tati, lussuosi abitù in cambio 
di un semplice. iUeggibOe au¬ 
tografo dietro Q rovescio di un 
libro prraiato. - - 

: ' ' SILVIO mciicu 























. 4 — «tnJNITA»» 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


I DAGHERROTIPI DI UN’ EPOCA ORMAI SPARITA 

Roma estiva fine Ollocenlo 

Belle sale di Palazzo Braschi 


Le insegne dell’Acqua Marcia - Skiff e velieri nelle acque di un 
Tevere che non esiste più - « Spaghettari » in mezzo aH’acqua 


ftSDASTCrNEi TIO TV W ÒNMie w 140 — TolAfonI 07.191 00.01 • 01.400 . 07.040 


a dì Roma^ 


Temperatura di ieri; 
min. 22;4 - max. 28,4 


Doitiehlca 23 agosto 1983 


P t € LOLA 

€ K O il ALA 


SETTE COLLI TUTTO TRIONFALE AI* FUNERALI DI ROMEO CHIODI E DI MASSIMO CELLI 

n conànàs?» sduto dello cittodinmiza 
53 ì^:ì:ì=,=■=; die vittime dello stagno dello Vignolo 

per qu'ebto motivo, come ognu- / 7 ' ' 

”” *0"® pwsole aflraiterso un more di fiori - I fiori rossi di Einaudi e la corona del Comune 

^rSiiVp'Jnto^nè mSJ*pr2 tocc«nt« gcsto di riconoscenza del padre di Massimo - «Arrestate il padrone dello stagno! » 

fumato. 

Dopo 1 numerosi appelli ri* 


voltigli, il 

AUa mostra tìi Palazzo Bra~lrivp mnhrcgyiatc di platani o (circondata da tante altre ville. Analmente 


il Comune sì decise C’era lutto Trionfale, ieri po- mi: ..Romeo mìo, creatura anche una corona Inviata dal- una gamba. Questa dìsgra^ia ce rosse» al Giulio Ce 

t*nt« A Inviare ani iiosto ttierlggio, ai funerali di Romeo bella...... .. Massimo...' Massi- rattnee Gina Lollobrigida. lo ha accascialo. Vicino u lui tri tempi» al Nuovo; 

iiarira <11 ..nerai nPr CO- Chuxii c di Maasimo Celli, 1 mo...... Tante volte erano ri- La gente .si 'accalcava tuU’aU gli infelici genitori di Mas- che lo voleva » al Silv 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 23 agosto, (235- 
130). S. Filippo Benizzi. Il sole 
sorge alle ore 5»34 e tramonta 
alle ore 19.17 - 1859: L’Assem¬ 
blea Modenese conferma 1 pote¬ 
ri dittatoriali al Farini. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 39, -femmine 25. Nati mor¬ 
ti: 3.- Morti: maschi 31. femmine 
Il (del quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 19. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 22.4; 
massima 28.4. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionarla. 
VISIBILE C ASCOLTABILE 

— Cinema: * Fanfan la Tulipe » 
al Centrale Ciampino e Tuscolp; 
«Il brigante di Tacca del Lu¬ 
po » alla Chiesa Nuova; « Andro- 
clo e il leone» al Dorla; «Tor¬ 
ce rosse » al Giulio Cesare: «Al¬ 
tri tempi » al Nuovo; « Era lei 
che lo voleva » al Silver Cine • 




Ottantatre anni fa, prima come si vede in una foto del j„ concliisinnc, quando ai esce “*ro che gli operai avevano Vciamin * 

della presa di Parta Pia, t ro- 1808, delle tavolpc di .spaglici- jn Pninzro Brn.sc)ii, In leiioiic cnatrulto solo dieci metri di '-'uku .. 

mant, ftarst dulia calura, ve- ti: Duranttnt, prifna ancora de- che si è appresa, è questa: la fognatura, provvedendo co.sl al I funerali hano avuto inizio 

ninnilo adescati da questa gli americniH della California, Mostra documenta gli aspetti di fabbisogno di un solo labbri- verso le 16.45. Prima, alle 

scritte. Il conte Blumesthil — óncna introdotto l'uso di ban- quella che fu la cosiddetta Ro- calo e lasciando tulli gli altri 15, le due salme erano siale 

c per lui il Vaticano — ancora ehettare, in (anolc jallegglanti, tua sparita. La documenta in ««nza. Evidentemente n Comu- compo.vte dagli .slc.-fsi familiari, 

jion. nncua aci’iiporrato l'acotui in pieno fiume. A nederlo, seni- modo Innio scfiincciniite,. che n ne ci aveva ripensato, chi non nei locali dclri.ilituto tli mcdi- 


ìiquore, ti tl sol fatto liquido v Spieghcl foggi vive, moUo ma- della Mostra. p.s .,1 infatti devono .so»birsl an- due volti spiccava sul bianco 

delle vigne dei Castelli, non le in arnese c carico d’anni, a La verità à che le città hun- che l’nlo//n che le acque .sjior- degl» indumenti e dei garofani 

adulterato dalle mistificazioni Capri) esibirsi in uno dei suoi no una vita mortale. Anche la che delia nastiira di s Pan- niofiist tutt’attorno. I.e biae- 

dcj monopolisti Quel vino, in- preferiti tuffi artisttcì, volare in Città Eterna. Tanto mortale, cra/lo. uscendo jicr la via, eia Incrociate sul petto, il vi- 

somma che aveva deliziato aria, con (c ali di Aferenno. qniiiiln quella rfciriioiiio. £’ ha- i,inndiino in iiuisti giorni di setto composto in un aHeggia- 

poeti ‘come Orazio, Catullo, Spa.ssi di mezza estate della stata una settantina d'anni per canicola. meno sereno, .sembiava tioimi.S' 

Lucrezio, Ovidio Virgilio «i Roma spanta. Una rejaUi dei trasformare tutta quanta la no- ormai l ia\ori er.tno inl/latl. sern. Le mamme «c h guarda- 

altri cento e più! canottieri della Tevere Remo, stra città. f-on ai potrcbi.e completarli, vano con gli occhi di la- 

Roma ISSO d'estate. I rama- La Società degli spaghettari po- RICC’AKDO MARIANI signor sindaco? crime, li chiamavano por no¬ 
ni — in l'uba, redingote, muz- *'* dncmiti nll’obbictfiwo^ __ - _ 

Za e ghette — sostano in pose dierc, distintini ed armi alla ' ^ 

ro S.‘'‘ A 48 ORE DAL FERIMENTO DEL TURISTA TEDESCO 

si intabarrati, il ponentino. Al- Attrazioni dell estate romana: - 

tri aspirano runa vespenma a y’I” onin folla, al riparo de. te- ^ mm • • B* 

S Arreslali quallro giovani manovali 

su.-, ristorante e gelati, allo arditissimo mmmrn m a 

dfii* aggressione di Velleln 

r bibitari, tu piazza Colonna. .Ecco, un'altra manifestazione _ 

attirano, coi toro chioschi i ro- d* quella Roma che fu: piazza ^ .... 

mani, che allora soffrivano la Navona allagata per celebrare Pup .SOIIO Vii P.SCClltOri matcrinli nolla critìlinnlo lììiprPSn O fìltP 

febbre o quaranta col solleone P^'-ngostof La PII» bella pinztn ...... 

(imprigionati, com'erano ni nel mondo, per l occasione, .«i JUCPVUno il JHtlo - Coi/lf* SI P Vllllltl tulli loro ìflpntìllCltZlOtìP 

quelle loro ng.de corazze in toletta veneziana ed 

Ifitia). i^^o, veramente, un sogno. ---- — ■—• 

ISSO. Noi, oggi sbuffiamo, in Ojigi infettato d odor Alle ore ;i di ieri, a enea che organizzatole, c il Forni- >ommini.stiazioni* di o-.^igeno o 

autobus, per *1 gran caldo. Ma «•i-wt )i*u quaiantolto ore di di.sìj.nza dal- ni; il Sisti c il Pinna, invece, quanto prima .-arà .st>tiopo-.to 

pensate alla condizione àt quei *„ ’•?“ oagi, jy tentala lapina di .Santa Ma- facevano da pai;, l'uno pic.<f-o ad intervento- operatorio, per 

poveri infelici, che vediamo 1’ * cnlaroscuraie deirOrto. prco’.-» Velletn, l'imbocco della atradiccioia che restraz.ione dei due proielldi 

nttrauersarc in un tramteag f. daH’Appia conduce alla locali- nenetrati nel suo fegato, 

feosi weniun chiamato, allora, th della vecchia Roma. rivoltella il tà Santa Mann dcirOrto — do- _ 




all’inglese), tiainato da due Rorse,^ chis.sa, si respirava al- tun.sta tcde.-Jco Kas-par Ziglcr, i ve il fatto è accaduto — l'altro 
cavalli, piazza Venezia, mentre lorn un altra arla^ a Roma, nn- carabinieri di Vollelri hanno pre.sso le ca.supule che .‘?i ’iova- 
flt via del Plebiscito al vede v*®. Ptena canicola. Le mal- tratto in arredilo i rcspon.iabiii no nei pre-e» del luogo scelto 
arriuarc d grande concorrcn- tjssime ville romane dovevano del gravissimo atto di vtokii/a. dai turisti per raccampamenlo. 
te. il tram od tlettncitiì, . *'®. **** refrigerio, agli abitati- Si tratta di quìittro giovani Come i nostri lettori ricor- 

Vecchm Roma sparita, che n- luche noi tanoriamo. manovali, lutti ince:isurali, seb- dcrutino, il Ca.sc-apera e il For- 

wiuc oggi a Palazzo Bruschi, Dove c'c oggi un quartiere di bene .''(•spettati <li av'cr pre.so nini irruppero, ver.>o le i>ie 


Investono un passante 
e si danno alla fuga 

Nel tardo. pomeriggio di ieri. 


— Ieri mattina, alle ore 10, il 
sono uniti m matrimonio, In 
Campidoglio, 1 compagni Olga 
_„ ___ Sasso e Giuseppe Mannuccl del¬ 
lo svegliare dal loro sonno crime, Romeo e Massimo li co- dopo aver tratto in salv'o un la sezione Gianicolense, Agli 
Ma '-irrio e Romeo. no cesano tulli al Trionfale, altro figliolo del Golìi. Questi sposi felici gli auguri della ee- 

Poci. più tardi i feretri era- Ma.s-immo piccolo o gentile, ha voluto in qualche motlo sde- zione e dell’* Unità ». 
no -tati tra«porlati, con un fui- che seguiva sempre come una bitarsl ed ha pagato le .‘«peso gOLlDARtETA* POPOLARE 
gone, fino alla Chiesa di San ombra il fratello, in tutti i dei funerali per tutti e due i _ La signora Santa Gervasl è 
Giuseppe al Trionfale. L’auto- giochi e in tutte le scampagna- ragazzi. Ha lavorato come un gravemente malata di nefrite 
mezzo ni era fatto largo pian te. Romeo ormai grandicello, negro fino all’altra sera per 5 i rivolge alla solidarietà 

piano Ira la folla che riempi- forte e coraggioso, che guida- procurarsi i soldi necessari. nooolare per un aiuto in denaro 
va la ‘.trada. Quando le due ''a lo comil've nelle spensierate II carro si è mosso lentiimen- t omo 

baie erano staio tolte dal fur- gitarclle fin su alla brughiera, le ed allora, dalla folla è par- FARMACIE DI TURNO 
goni* un fi ornilo eia coi so Ira'cht .«;.)priva i posti intercs>an-. tifo un saluto commo.sso e un II TURNO — riiaini»; Sbarid ». «.le 

Pioluricchio 25. Pr*li, TrioBl»!»; M»t- 
chetti. p.i* S»jit Boa 91: Giul.o Cts*- 
fe: Vt*|« GIbIìo Cesar» 211: Tum, n 
Col» «il Riento 213: Giorgio. P.«» '»- 
tour 16; Meri, p.ira Libertà 5: Bello*- 
ti, T. Vittor Pisaet 16 Borg# AuriH»: 
Cirlì. T. dell* Ondluncoe «ng. l’’;® 
X. Trivi, Campo Marito, Colonni; S. 
Giaoomo, eurso Umb»tto 496: Ch’elt», 
T. Capo le Case 47: Cimeri, v. del Gam¬ 
bero 11: Lai':*!», p.ai* in Lucina 26. 
S. Entlaccliiet Firaul, Corso Vittorio 36. 
Rifola, Campitilli, Colonna: Put:glI«oi, 
p.aia Cairoti 5: Del Filippini. Cono 
ViUnrio 243: .tngclifli. v. Atatoeli 21. 
Triilivert; Pellegr-oi, v. Roma Libera 
M: S. Agata, p.rta Socoino 18 . Monti: 
Campa, v. del SetpeoU 177; Cindioi». 
». .Nailoeal» 72; Tommassone. ». Tonno 
132. Esqmtiao: Grippa. ». Gioberti 77: 
Camini, p.iz* Vittorio 83: Tioll ». Gio». 
Ltoia 60; Strampelil Giulio. ». S. Cro¬ 
co in (:‘‘'''isaIcntmo 22. Sallnaliane, Ca¬ 
stro Fritorlo, LndovUi: Baker. ». dell* 
Termo 92; Impiegati. ». XX Settembre 
95; C’mioi. ». del Millo 21: Sebirìito 
Fernanda. ». Veneto 27; .S'Iooletti. e. Ita¬ 
lia 43. Salario, Nomsntuo: Parioli. p. 
S. del Cito ( 8 ; h,--n.>ado CeoLoro. p. 
Vorbano; Italia, », Pai .ni S. Co. 
staota. ». Salhrra 91; ScÌ:.iTa. ».U R. 
Margherita 20.: €«pjc.i.eza Margb«ritt. 
». L, il !' 6 o fO: C:connettì Ettore, 

», X mcfl'sns 90: Vsjnoli Do Bell», ». 
Moriebini 26: U> Giudice. ».lo Eritrea 
.32: Salaria dott. Berticb. ». Salano 288. 
Celio: Lìozzo. ». S. Gio». io Laleraco 
112. Tittaeeio, Ostiraso: Amoroso, ». 
0 . Branca 70. Testa. ». Piramide Co¬ 
sila 43. Tibortino: Presti» Serafico, p.tax 
immacolata 24: Sbari'»ia Silvio. ». de': 
Salentini 14 Tnscoliso, Appio, lafini: 

la gente. C'eia stato poi il ri- li. che era un po’ il capo dei grido che meglio di ogni acc.u- T,“' 7 j*i ^^**^*' \ Sfco^^*u i-^' ?***' 

• < . . ragazzini de) quartiere. Lo sa ragionat.a. oaprime lo stato ' U: Guagt’Jomi AlhZ: Il 

Alle 16 4a i feretri .so:n> stati donne .se :;e .stavano vicine al- d animo dei cittadini dinanzi uiir-e i 2 : Ottolw Gaetano lS, Rita), 

portai: nuovamente fuori aeila ìp mamme dei due morti. Il do- alla sciagura; «Arrestate i pa- ». TnacoUna 420. Milvio; V«crh'«i« Ro- 

chit-.sa e i.s-ati su un carro loie era dipinto nel loro volto, droni dello stagno!». La gente berlo. ». Oslari» 6 S Monla Sacra; Se- 



lonia spanta, ette ri- ... manovali, luiii mcu:isurau, .seu- ucraiiiio, it i„a-‘=capera e a i:or- nei larao. pomeriggio ai ieri, -- - __ i. i. — u 11 . 1 » . CiinOnin. 

a Palazzo Braschi, Dove c'c oggi un quartiere di bene .sospettati di aver pre.so nini irruppero, ver.so le i>ie u” fabbro diciannovenne. Franco bianco di prima classe. Le due C'-ran le vici o. quelle che di Trioniaic, le mamme che 'v»r‘j« Te«hio- Mariani Dino 

«r. rfintinnin Hi minUsiift «n I «.in- 4 » ...1 .^n-n t IO n .,11 ,_Ipctra«sì. amianto in via Ciroon-1 nioonl,' h:iro ^nn.s n:i‘—^alo IrilabitanO licllo SlCSSO Stabile dllhaimO OCgUitO paSSO paSSO ie|_ ' . « .. * t _! 


per esemplo... 

Per refrigerarsi, i roma 
prima ancora della scope 


p/iése. Dove oppi c*c la si<ir(o/i^|grcs5ione; il 21entic Domenico aliante di una lamp.idinaT prognosi riservata, 

iin, Termini c’era la araadis.sfma Fornini, abitante a Vctletii, in bile, .si mo.s.se, facendo il gesto! u fatto più grave 
•ria viRd Peretti. All'altezza de!f’a|-jvia San Cnspmo 12: il 20cnnc 'li prendere qualcosa dalla l:i-[sone occupanti l’ai 


ai quali hanno imparato a nuo- 7'"-"“ campaynn. noma era>i..a.«capera. cne ne e .sT. 3 io an- v 
f.ire) a cjuaii scrivendo l'epo- - , , * 

pea dei Puli;sr»iii, e quctlu us- l' 

»o, più preistorica del capo FINALMENTE L'ATTESO PROVVEDIMENTO I 

tribù Tropea, se non andiamo • ^ 

errati, seqnuvuno l'inizio di 

Il Cciffè Greco dichiarato ^ 

uere; alla Barchetta, di fronte ww... w wa ww «BMWBBBVBB «B*W n 

a. Ripctta -• aHrove. Voi vede- • 1l ” 

moMomcnto nazuonale ’ 


btlnnenli zhs occupano le ri¬ 
ve boscose e selvagge del fiu¬ 
me, fino a metà Tenere, co- 
prcnao jii vasto specchio di 
acqua. Quei rcmani de Roma 


e.tsore fermati dagli altri due 
turi.sti che .si trovavano nel 
campo, ii signor Karl Mayer, 
che dormiva aH’apcrto, dietro 
ia tenda, c .sua moglie Teresa, 
che :ri trovava a bordo della 
automobile con la quale i tisfle- 
schi viaggiavano. Senza j?offer- 
mar.si a cercare danaro o ;jltr» 
oggetti di valore, i dclinouenti 
si dettero alia fuga. « mani 
vuote. 


pronao' I»7 La decìiioDe è.stata presa darministro della P. I. Decisa per la prossima settimana una nuova astensione dal lavoro . f.:?;;,» rirì!-' f»» tutti gii stigli e complesso 

SS^oterano*" bagnarsi -co- - commesso, tra gli ailri^ .sbagli, ---i^- .Vì^;»Bnr esistenti nei locali della 

,fnnn° ** ministro della Pubblica costituisce opera di vario e a^curin-iLrc'xlercamno "def^u- ralaxloo. acli sviluppi dsl- clendo ir varie forme un acocn- dai presenti sulla necessità di | •'"n»*' — il..;0; 0:rh<itra j | jaC FRANCESCa ZINGONI' 

ano jcandolo. La Romo istruzione ha decretato di di- pregevole esempio di pubblico ri-Jti oor .saDcre come^oiieiti J '* *®“* R*' l’aumento delle eoo- to sul futuri miglioramenti eco- un più concrete Intervento dei Qaiat.iio fi-san - -* _ LV EinUUWL 

lina era ancora un ricorao chiamare il «Caffè Greco» mo- ritrovo «vilunnatosi «tiraverm tln«enia e il inl«lloramento del nomici derivanti dalla perequa- lavoratori del Serviti Pubbllei '■'l*- nn- <-hi.,c. j n. 

frr*i'l regime'del"^BagnascutM~ "bmento di interesse panico- due secoli di vita pei la min- dettagli il colpo. I tcdo.«chi. eh» ***'®^* a l****^**mL ** contingenza neim nella axlone per la peraqustio- ' folkLudt» — ifi.riu': ^ esercizio i 

LJL «^.».iPoa m^afo eccedo Jarmcnte importante soltopo- tcrrolta consuetudine da parte Io avevano .«.rpre.so, ricordan- ___ ì T* «"•>'»* S'’*PP‘ri - 17 : .Uj-oni VIA FOIA Fìl DIFM/H M 171 


P’ stato relativamente facile 
per le autorità inquitonti giun- 


ncn potevano bagnarsi « co- —— . , - - —— comme.s.so, tra gli auri .suagil. 

rnm noniifo. sarebbe stato -, ... ... „ quello di inviare un ragazzetto 

ano scandoto La Roma papa- , / ministro della Pubblica costituisce opera di vario e a curio-iarc nel campo dei tu- 
linn era ancoro un ricordo ha dccr^ato di di- pregevole esempio di pubblico risti. per .sapere come quo.sti ji 

-nniin »<-on»- rame ner iiolul- ** * Caffè Grcco » mo- ritrovo .sviluppatosi flttraverso erano .sistemati e .studiare nei 


’ai c inviato un cuscino di fiori ros- anziane che la .‘-ciagura dolio tili dal fango alla Vignala so- Mesta Tarla No#»o; TesdiUi Lolgt, 

noveralo coli si- 11 Cc.imme si è fatto rap- riagiio aveva toccato nei loro no morti perché qualcuno sì C'-trMitaltaiinaa Cianicolme ip. Garba- 

’ presentare da una corona con .sentimenti di madri. oppon.-va a\ prosciugumcnto rh./'" 

. .. c che la per- <‘n na'-tro giallo e ro-sso. Deci- Più vicini al carro stavano i l’aaAinn Melchiorre, p.i’zs ’Sarigatort «! 

occupanti l’autoniobiie, un nc di corone erano state mnn- fanìiliari. Il padre di Romeo» >ni.ore 5 saio Qoidriro: OApeoi .\ttdio. t. d«ì Folrj 

subito dopo date dai parenti e dagli amici, ,,.fa.to dal dolore, si appoggiava ro»Kc tra il bru.sio della »ol- * 3 . Cenltealtt; Suzzi ». Casil'ea 977. 

date alla fu- C’erano fiueilo delle zie. dei ad alcuni parenti. Aveva avuto (Jmrlleeiola- Ro»m!. ». Molletta. 

* **^'^* . compari di ca-a Celli c di ca- recentemente un dis.-cslG. per ~ 

'l* macchini "P"*''’ "•«^‘‘’nute por curare ro.^.s, di pianto r gevanr, AMICI DELL'UNITA* 

irgata Roma P-tL'ni di giochi dei due pìccoli una figliolctta che aveva autorità. Porse ie lacrime Domani i nipoa»ab :li ili soziODr pren* 
rgata Roma I ‘ c’eracor.so il ri«:h.o di perdere >' «Ji: I. Settore a rofonn,. 

^ r-e avrebbe saputo dire per col- '. » P. Maggiore. .3. a P.irlniurtio. 4. 

pira chi condanna 1 nostri fi- « Trionfaic. 5. a T,'Macc:i> et» 19.30. 
gli m morire ammazzati nelle Miriedi le tempagne ptei'n l».Ua. 
strade o in una limacciosa ‘ Cord'iaata 3 ore 17. 

marrana. CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

" Dobìbì alia ort 20 a^'-’mllea j»a*ral» 

K Alai fi P*n>9>»»i. pairr.iti, imifJ 4fll't\P| del 

— - . ■ A\..A > — r.one fa»al!eggeri in v.a Gtt«ominn 23. 

l’KiH.R.VMM\ .VVZIOVtLE — Ore !n:fr»trrà Mjriu Pirrlrehì del Comitalo 

S. U. H. 20.30. .C.I5; (.:orna!i M'ienrie *»'t\Pf. 
tjLo — T.LT: Ba-'n»j.orau — 
la rAili** pfr ì 

Vendita all asta 

F-r !e forze armate — 12: Orchestra 

Pr.-i.ro . F,-per,a . — 1 . 3 ; P:r»:- 8 “ Stigli e complesso 

'.»n: Jrl irai>» — 13.15; fjriJlM: Bor esistenti nei locali della 
.tlham nnsicala — H.I.»: li parere 


LA BATTAGLIA DEI LAVORATORI PER U CO NTINGENZA 

Conifocato per martedì 
il Consiglio delle Leghe 


Vendita all’asta 


lOC. FRANCESCO ZINGONE 


perciò 51 .spiega questo eccesso 
di pudore. 


nendolo a tutte le opportune di artisti di ogni Paese di fre- do.ai di questo particolare, nel**'^' ***' hanno oonwo- i segretari del Sindacati, han- t® ebo fino • otti è sUtot limi- — is.JO: Cantra; napslciane — 

. disposizioni di lutela. qurntare le sue ospitali e rac-.accennarono fila polizia, rhel“**®- proMÌmo. olla no rilevato altresì come la po- P‘“ POM'blI# allo wpo is.l.: U g omzta sp.mi», -_ 20 : 
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argiin ja aa ajo.Mz». — „e, .oc.ri aei j «ià estremamente basso, ha su- ma breccia nello schieramento '.‘“/‘l 

O^re ^ie'^O^'eda'é monlan"** **^'*‘' fompl'fi. Que.ni .«ono ."tnli .j..r- l iregreiari dei Sindacati han- bìto un ulteriore peggioramento padronale, hanno invitato ia _ 1.3 *’* 4 4 " 

porto della Ruma del 500 mila, della «im «tona c .j^e.?;' dai carabinieri nelie loro 1.0 nlnan* con eoddlsfaiione a causa dei recenti aumenti del Segreteria delia CdL a prende- — i|; Gl: auT j-JU ranz»»» 

t velien. Ohibò, non .sono, già. Israelitico p r in parte de della sua rarattcristira parte abitaz’oni, nel cuore della not- ! andamento ptysillvo della azio- prezzi re contatti con la CISL e con — H 30: .Vnitalgu il«II'»f,»r»t!i — 

det cutter, ma trasportano, dii IP^blli e per vita culturale di Rom.i ,p ^ .Miidarale sin qui condotta Pertanto i Segretari dei *in- luiL allo scopo di raforzare. R Ì'-\„ — 

lidi Innfnnn zi mangime per il 10 -'erciz o del Mcnor redcrieo dal a se.onda meta del jeco o in ca-.i di uno d: lo.-o che grafie allo .spirito di lotta dacati >1 «>no trovati unanime- fronte unitario di lotta e per 'k ?-! e ^ ,7 

ventre dt Rnma ^ Clubmelli c ha riscontra o diciotte.eimo il ministro ha de- j^mo «tate .scquc.stralv le rivf.l- che anim.i tutti I lavoratori, ha mente d'accordo sulla opcortu- .rsierr-e i» n-iova U Vaa ^haffhmT*'*!!!' i-. i 

' Il vecchio Tevere e una dei- che il caffè ha tnicrcs.sc P''**"' ; crotalo di duhiararlo di mte- ielle automatiche, che .vc’-virono siortato già ad un primo cedi- nìtà di Intenslfleare la lotta, ef- „ , hi * » t •id rj?s»ì!o — w*' a-Tsp •-* 

le nveìazioni di questa Mo- colarmente importante perche resse particolarmente impor- y ferire ii povero furila mento dei fronte padronale Ber. fettuando nel corso delle prò»- !»...mfe.',ta 7 >one di protesta con- ■ 

stra. A vederlo così, non infos- fondato nel 1765 e «uccessiv.i- tante, .sottoponendolo, quindi. Kamar Zi'-lor fortunatamen- 66 «.r,cndc dx o-ni settore prò- eima settimane una nuova «più tro g!i industriali ritenuta ne- 

jnto. come un budello, «ex mii- mente piu volte abbellito con a tutte le disposizioni contenute yy m:ghora"ndo di ora in duttiso hanno già accollo le ri- vìRorose astensione dal lavoro, cessarla 

Taglioni, ben.-i, scorrere, sem- decorazioni e cimeli di intc- nella legge sulla tutela delle Ieri gl: è stata ."«o.mcsii la chie-ic dei lavoratori, corrispon- Unanime è stato anche il parere termine dela riunione, co¬ 
pre biondo z limaccioso, tra resse storico c artistico e che cose di interesse artistico. _me si è detto, è stato deciso di 

‘ I ~ ' ■ ~- Da decisione presa dal Mini- convocare per martedì 25. alle 

VIOLENTO INCENDIO AL QUARTICCIOLO ***''' Et CBIIIIISSAWAT D SAX UIENZS |j^ | 

nìfitPiitti fiaiii! tisiinine Catturato un ex detenuto «ntniti^mtiMjiR 


sul posto 


DiSlPUlli ttBllB IISIIhIHB ...ui —.M. .i— - - - - — — 

qui miia milioni m ca rn s-££S==i evaso neli'oHobie del ’43 sìSifi.“«£=-= 

^ ___ tutelare oer,! a; numerosi cittedlnl. f quali viag- Esposizione con il centro deUa f«r*, MJ-iria-zg-zr;, -1 to p 

- lutelnre ogni ^sa di interesse -^- glavano a bordo di un tram dei- stessa. « «maV 4 »i t» 4 , 1 2 n i .5 r.,- 

Un riolentustmo Incendio è gran parte della carta c ben poco «rtistico. storico e culturale. „ ^ cauuralo l allro ieri, in arresto da alcuni aeentl del ** Stefer. proveniente da Roma II servizio è stato disposto a a «n: f»n — 2l; n Ci»»:» 

^iì‘ »"l;‘ .o» >«'.»» Tn" 1S = rr; fi.:;,-' 


DAtU AtENTI B EL CBmUSSAWAT D SAX LBIEXZ 8 | £f|)tt 3 ftfnit 8 

Catturato un ex detenuto <inlri qtBBtrBB BMgÌBB 

■ f • A I 9 M Foco dopo le ore 18 di ieri < 

evaso nell ottobre del 43 


, . . , ^ ... ;.5..39; II r mq — 

fronte unitario di lotta e per 'h.i.V: Rjrr.'aT. canr;»:.»; — rfi.tO; 

concordare insieme la nuova L» »»» hifrhrita — 17 : Ij t*» 

!»,:,nife.>ta 7 )one di protesta con- • ”??*<!'' -- 17.39; ftrrhp-tri 

. , - . - , . . .'o ai — >: Ri’h-» rns ns: Vel¬ 

tro g.i industriali ritenuta ne- i „:.„a;u 

cessarla n»* — 19 3,5; T.t- ìi *ra,a.i — 

.\I termine dela riunione, co- f"' 5frT;z:o «yfiil» p*» 

1 at-iail jlf rirl %1 r' — 

me SI è detto, e stato deciso di Tarrnìn» * 3 »'ri!.: r,Tan: i: 

convocare per martedì 25. alle — ji- isg», , 1 ;, ^ 3 , 1.31 

ore 18 11 Consiglio Generale del- y' • rars*:-. 2»ìr;9rBi« _ 22.:.5: 

It Lesto e tol SlntototL f;**! .'"i'"!' 

23- il Tis’M'zr;» — 23,1.5; Tni 

r»rr n'II» *»ri 

TTfrZA rgOGS Itivi — A-» !iq- 
ia ]kw< 1 Vari-»,"» — 's.3,i. \|3«’- 


noTO 


CC.125 


Un senriiw à autnpullinan 
Ira la Metropolitana e l'EA 53 


I. Srryj Pr»k»f>ff — 17 : 
lai T'ri. ai» — I 7 .l>: 

Un Servizio completamente gra-j Ma-ri» i. J,ijsa .s-Sn, „ gj»» 


t *ra»’» AfI t»rt» — 26 1 . 5 ; T»*- 
A: «in: l'n — 2l; fi i'.i»»!» 
prf.p»ia ■■ »f»a? _ 2;.15: • Gian¬ 


na. Interrotta da'.Ia Ii%a. egli do-1 Sta Renato Proietti. Tanto il] 


gnatUra 162. situato al bivio del quatuo or*. rimane che aumrarai cK» ù detenuti « in drammatiche cir- coeli a disposizione dell autori- cora precisate, è andata a cozza- la Metropolitana, troverà in coin-il l'iuM». 

Qmrticciolo. Sebo stati distrutti circa lr«n ^ * costanze. Il 13 settembre 1943. f giudiziaria di Velletn Oltre a re contro un camion, targato cidenza con ogni convoglio sem-l 

II guardiano Arcangelo CIpol. Umlla quintali di carU da ma- cane npi^nda con s«mpe> torbidi giorni che »»«gulrono dover sconUre U resto della pe- Roma 179120 guidato dall auti- pronto 11 mezzo automobih- 

imi si è accorto dell’incendio, cero per un yalora di quindici maggiore slancio quella aitivi- l armlaWzto. na. interrotta da.Ia fi%a. egli do- sta Renato 'proietti. Tanto il «_- 

quando questo al era appena Ini- là tanto cara ai romani e ai L'evaso catturato si chiama vrà rispondere deU'evasSone e Lombardi che il Proietti hanno cnitwaeAeifMii ili Partito 

ziato, ma, data rinflammaWliU _ , turisti. Bpartaco .Mvisi ed è auto tratto degli attt di violenza ad essa col- cercato dt evitare l’incidente . .. . _ 

dei maienaie. quando 1 vigni DlIC COnCOrSl -T-- le«tt infatti 1 deteJ^ neff^- dando mano energicamente ai rZ* ' 

SfT'lùrSS. iwr le «.n*cmi romene S frlNin R klRi» | ^ u..« •>.. «. ...» ... 1 «««.ito , «« »>>•»- ' ! ‘ i; . ,i. 

cerai, sono giunti sui P_o«o._«e P«r ic «.«nxoni roniRHV . ^ .1 a,iu «ni.n» (hUoo* I “______ to riusclU ad attutire la colli- „u.er« z,!» Lxion if.Pi.:» Lnun 


' ia G. Branca 88 - Testacelo 
Telefono 598.115 

PRESENT.A I MODELLI: 
Motofurgone 
4 marce . , . . L. 327.9(N 
Motoleggera lasso 
4 marce ...» 178.8M 
Motoleggera sport 
4 marce ...» 218.N8 
Saper sport 2 car- 
baratori ...» 258.Mf 
Scooter 4 marce » 187.8H 
Scooter avvia¬ 
mento elettrico » 218.M8 

MBssìme facilitazioni 
di pafamento 

Cambi con altre moto 


dei maiert«ie. quando i vigni DlIC COIICOrsi 
del Fuoco, tempoatlvamente ac- 

corsi, sono giunti sul posto, le par la canzoni romana 
fiamme ardano già distrutto ■ 

I ■■ ■ ■ I Dalla Associazione artistica 


Si (rigiri MI braccio 
fri ffi infraaifii im miHi 


CONTOC AZIONE 
PBOPAGANOISTt 


«Roma Camzra* c con la colla« „ . . 

borazionc di noti Impresari tea- ^ *^i'iJì!* ?*?*' 

trsll è stato bandito un concorso date Santo Spirito, Il ^J’^nMia- 


"“* carceri e epararono diversi col- «“«‘3* «d attutire la colli- ayit-rr*R 

CORVaga hirMtiVO arma da fuoco contro i se- Fortunatamente non si lamen * Cb* WùimTiri* ** |Ii aaaisutrahri 

. m ^ condini cho avevano tentato di * l*n 7 en- ^ ^ ^ 

(talli P6CI 4 ROMÌ traltenerlL ii * r«|awa»«li Trsm***» *b* 

ikje n j 11 ti ■ paweggert o il conducente Lom- ,.j t 5 _. 5 D j]Ij j<i.,-se rafazt». 

• A G.; ai«»ra Arila faafaji» il U—I—J! a.-ae »*rdl. per 11 contraccolpo dell'ur- InfmaVli |*ilri Anaat: a!!* »r« 

lù. .r fimilMII m tr«flC0 tn. sono nma-att contusi, batten- t9 all. ,»»•»..«’P„ia Pari».., 

,;»un. in. Tot i IU.M’ (U- -miu Vìz TlhmliBa lS* 3 "'^a’*'w»r«’J!r* 

a»,., id frrm: idU . 4: «6111 fW IliMllW . ^ due automezri mvece. hanno 

fBilanaai . 4».U »:«•» » •- |-— riportato gravi danni. B traffico 17 alla a»». TfiUcri». 

Ai hai 4»lla jar» 41 failariatf, A causa ^i 7*'’ori s^ad^i In è rimasto completamente bloc- L’ariaairratìTa • aa «fahra 4f!la 
n pagaantt 4riU u.Mt» a.rà ar- « tràffico di Via pb^na. j ^ 4 , n-jan'.mjUnf 4ri!» io- 

«nata fiat all* «r» 16 41 Uirii. compre^ tra 11 PtaszaTe _Tlbur. ° Pf ?.“• ojf* r»«»i«-itl U r* 4 . 


traltenerlL 


n frupa prsfOfRtafi è M*Tt- j* ricerca di «Nuove voci *5 9 4 6 .; Chiatara 4*11» raa^aja» tt 

iMtf ta fséttnws» fit»*4i 7J afRt* dgjia Ribalta *. 3^** ***** Orso 23, nichelatore. D Issii* • • M*Jt 4riU Staef» t»a»- 

fall* Rt 18.3» f«r !• st^at»»» »»ti« poveretto, che presentava la frat- . (rfl.iar»; 1I4« Gmnil, w- 

,4tll* SHlfrmt ^rnslari eW U vÌSSnno «voU^l!#ì?r°»ùml5«to^' ••P®»’* deiravamoracclo de- ,r»t»n# 4tHa FOT 4i «•■».: C«i- 

farttiam itrtai* 1^ ia !•«» U vwrMM ?*”*.’ * «‘W»”***® fu«rlbile A,!!, far» 4: 

liìilill 4«1 finiti. U r*Ht“*«* *" t*‘«®ta gtom* *BiIai:*3» . I^t» 4ril» »:««ri» •. 

iSuABtnU lai ctapai** SJt taccio ^ Com^J?raiSamemè “ *’*®*^’ "** lavorare nel la- Ai l:»l 4rila «ara 4t *ail»,U.f. 




boratorlo della ditta Bonaldi. 


NEW RNIVM I inoeuo «u euro coacarwu n^^ntre con una pulltrlec elettri -11 e»iui« tua an* «r» m i: i*«f*i. ■ compreso ara u anaszaie nour-i —Infttl •nim!. »•*» r»a»»fitl la r*4. 

Sf «suMii litwRiill si rane* I **•*■ «8***®"* romane a cui poa- ^a molava un telaio, è reaiatoM I È|Ii*i:. 4i t»»ii« p»r il 0"a»»n» | tino a Via dei Sardi, sarà sbar-l^ta tecnica della STZPER tionjJJj l':aqBilr»a»iu 4a!I* «r* 17 la so'.- 
Mala WsansMa o la paissUtl.'l sono partcc^are soUmtntt autori con il braceio «tastro incaatratoll al liLraaa ia r*4tra:«M. 1 rato al transito per la durata dite intervenuta a trarre it tram|mrtrii; MauUi. JUnlia. Muta 6scn. 

T" .. limnm pf^Cseloillati, - eeetl InefanaeeL . BB _ t 30 giomi a cartire da domanL Idal binarlo dove era restato 


VirfilìMi i tr(rffì(o 
nelli Vìi TtMiRi 


Ificgii ingranaggi, . 


130 giorni a partire da domani. *dal binario, dove era testato. iPortnaatr:». 


Cesnri Calzature 

CORSO VIITOIIIO di Irsatc ChirM .Vnova 

RIPETE ANCHE QUEST’ANNO 

Il MESE BEI smicosn 

PER FI».E STAGIONE 

€>BierefitnlM in lutti i cnlorì 700 

a Aaelie pii artieolì ili hsMN ■ rcAlìzzo 


• 4 
























Pag. S — a L'UNITA* » 


Domenica 23 egesto 1253 


GL,i AVVEmmEmTMrSR&HTIVM^!^ 


IN 


iVIi 


NIONDIAIp.I,p di 0I0L,I»NI0 AUTOIVIOMIUI3IVIO E IVIOTOOIOL.I3IVIO 


Tutti i sei azzurri dello velocità! 


Asicari 


s 


'Ilio 




i quarti di finale ìp 




Im 


Neirinseguìmento professionisti il solo Toni Bevilacqua In semifinale con Pat- 
terson, Nìeisen e Hassenforder - Mutti eliminato nel mezzofondo stayers 




(Dal nostro inviato apaetaU) 

ZURIGO, 22. — La prtma 
maglia coi colon dell'arcoba~ 
lenn se l'é guadafiiintu un 
grosso atgnore che mene dal 
Belgio, degno compare di 
Cargantua e Pantagruel; il 
quale sulla distanza di pochi 
passi — cioè dalla sala delle 
riunioni del Rathaus tillti .\a|o 
da pranzo del Rudel Hotel — 
ha realizzato un exploit di 
eccezione: con liiiuto della 
moglie, che aroinaun gli av¬ 
versari, il grosso signore ha 
infatti messo i piedi sotto la 
tavola del banchetto con una 
buona lunghezza di vantaggio 
mgit altri. Per preni’o ul suo 
sforzo, durante il quale ha 
travolto tre sedie, il grosso 
signore .si è vuotata in pancia 
mezza caraffa di » Rieshnq * 
c, con iu.si.sfeH;a, ha piantato 
In forchetta nelle ghiotte va¬ 
rietà degli antiiMsti. Gli altri 
hanno poi serrato le fila, si 
sono fatti sotto c hanno guar¬ 
dato con invidia il .cnin})’one-. 

E’ finito così il congresso 
dell’UCI, durante il quale si 
è assistito allo spettacolo, che 
sempre diverte, di gente che 
guarda con insistenza l'orolo¬ 
gio. pronta a scattare nella 
corsa senza cscltisìnne di colpi 
ai piatti del banchetto. 

Relazioni e commenti di 
grasse parole e numeri: pochi 
i fat*i. Fra questi. Uno cha 
da vicino interessa l’Italia: la 

U. V.I. ha chiesto in concor¬ 
renza con la Francia, di no¬ 
tar organizzare le « Cor.se del- 
l'Arcobaleno » del 1955 a Ro¬ 
ma. Ma io penso Che. diffi¬ 
cilmente. l'U.V I. la spunterà, 
la Francia — a rigor di logi-ì 
ca — più dell'Italia ha diritto 
all'organizzazione. perchè le 
corse della pista di un anno 
fa sono state fatte a Parigi, 
Vìa per conto del Lu-ssembur- 
go. Deciderà, comunque, il 
congresso dell’U.C.I. a prima¬ 
vera. 

Spettatori (interessati, sor¬ 
presi e un po’ delusi...) <rt 
congresso, per la prima volta 
i tecnici del ciclismo della 

V. R.S.S.: sono venuti qui per 
farsi una idea delle « Corse 
rìelFArcobaleno-, per sapere 



la velocità; Plattncr domina da unaltra --giostra-: sono in Gdlen è di 40-45 metri. Tempi: 
Schttndorff e vince in 11* ’7i gara gli uomini del mazofon- Bevilacqua B’37' 4/S; Gilten 6'43' 

Von Buercn lascia a distanza do, che faitno una corsa che c 216 X 5. 

Seiifftleben e Pauwels m I2"l; durerà quasi «nora c mcica: Poi Patterson si incappia con 
Harris fa un boccone di Ce- si lanciano Verschueren. Le- Von Per Kamp: piano piano 
riirdin e Voggenreitcr in 12'’2; moine, Bistcr, Zieger. Diggcl- senza sforzo. Patterson s segue r 
Van Vliet parte di scatto e, man c Mutti. V'an Per ainp. Xel finale Patter 

alla disianza, supera di una freddo, aria umida, ma - jict 'on vicuc fuori i-i velocità, riac 

buona lunghezza Maspcs e fortuna — la jiiogpia ora si tic chiappa Van Per Kamp in 5'58'. 
Verbniggen in 12 "3; Belleii- ne lontana. I.a pista c tutta un quando sta jier suonare la cani 

ger SI lancia .'‘libito e distacca fuoco di luci, sulla pista ve-, pana dclt'iilttnio giro. 

Patterson e Fluckiger ‘ii 12 ”; schueren fa il • giuoco » che piu Fu altro € azzurro» m pls’a 
Succhi alla canijxina, da spet- gh piace, intanto. Multi perd" ^ Piazza, che si batic con Xiel- 
tacola di potenza di agilità é giri su giri.. a metà corsa. Ve • Piazza fa la cor 

di eleganza e vince in 12" da- sehueren ha un i antaaaio di qt- '*• lesta, ma a meta delta qa 
vanti a Gasselin e Bardsleg. rn su Lcmoinc. rfi ” Q,rt su y.ic ’o Xicisen attacca di forza: Piaz 
Infine, Derksen supera di giu- gvv. di 9 giri su Bijstrr. rfi jo cede quasi rii schianto chr 
stazza Ghella e Mock Ridge gin scu Piqgriniann c più rii cos'lia il gioianottoi LCnioziorii' 
IH 12”. lilla doscina su Muffi .Soltanto Ph ha fapfinfo Ir gambe, fatto 

Aon c'è tempo da perdere; I.emnmc resiste un />o- alla gran 'fa che Xicisen vince con farti,, 

subito sotto, allora, con i «re- de galoppata di Veru-hnerru. che 'à Tempi- Xiclsc,, 634"3/‘>: 
pechaQcsper trovare i due infine trionfa facendo un hoc- Piazza, 6 40 2/S 
dilèltanti che faranno i quarti oone di tutto il rampo Ultima corsa: Hassenforder 

di finale con Morettini, Pina- Lontano nella .scia di Ve aoiifro Cr/oriCa. La « Maglia qia; 
rello, Cox, Peacock, Neyney, sehueren. si piazzano Lcniomc fa ,* facile, Glortcui 

^ De Bakkcr, Potzernheini, Kass- tre ginj e fZtegcv) (a IO glru «f^aa/fu/o dal principio 

Ini e Gosseliu; infanto, nel Bistcr. Piggelmann e Muffi, in- della gara. Tempi: Has- 




. repechage *. dei professionisti 
n impongono Seiifftleben, Ge- 
rardin, Maspes, Bardsley c 
Ghella che cosi .<i qualificano 
per i quarti di finale con Sac¬ 
elli, Plattner, Von Bueren, 
Derksen Harris. Vari Vliet e 
Bcllenger. 

Un breve commento: c bel¬ 
lo; gli „ azzurri j. infatti, tutti 
hanno superato i turni delle 
corse di eliminazione. 


Il progni in ma 
(lei « mondiali » 

DOMENICA Zi AGOSTO 
Inseguimento (inizio ore 8 ): 
eliminatorie dilettanti. 

■ Velocita (inizio ore I4): 
quarti di tinaie, semifinali e 
Anali del dilettanti e del pro- 
Icsslonisti 

Inseguimento; quarti di ti- 


senforder. 6'36’‘. Glnneuj. 6'4!" 
c 215. Sono quindi qualificai:, 
per le semifinali della grand: 
ror.sa dcilinscgnimcnto. Bevila'-- 
qua e Patterson. Wiciscn c Ha.i 
senfordcr. e per oggi, è finita. 

ATTILIO CAMORIANO ■ 





Si arriva coiì, alla -giostra- naie dilettanti e protesstnnisti. 


dciriiiseguimeiito; cominciano t 
professionisti, che devono „ fare 
Il tempo,, sulla distanza di 
km. 5 cioè quindici giri del¬ 
la pista. Otto uomini, i a tem¬ 
pi migliori-, entrano nei quar¬ 
ti di finale. 

Un'altra spruzzata di piog- 


Mezzofondo: terza batteria. 

LUNEDI' 24 AGOSTO 

Mezzofondo (ore 18): terzo 
recupero. 

Inseguimento: semitinall e 
Anali dilettanti e prolcsslo- 
nistt. 

Mezzofondo: secondo recu¬ 
pero. 

Cictopalta e Campionato di 


gin e poi gli uomini si lancia- cictopaila e Campionato di 
no. Ecco nomi e tempi: Tatbot: Europa acrobazia ciclistica 

6’S4’’4; Piazza: 6'44"1; Horman: (Hallenstadion, ore n,30). 
6’48’’i; Parker: 7’00”1; An- MARTEDÌ’ 25 AGOSTO 
drieux: 6'49‘’l; Van Der Kamp: ciclopalla e Acrobazia (ore 


.\'KL GRAN PREMIO DI SVIZZERA 

Armstrong SU N.S.II. 250 
vitt orioso a Bremga rteo 

L’iiaJiano Montanari al secondo posto 


6’45"4; Nielsen: 6’3g"4: Glo- 19, Hallenitadlon). 


Tieux 6’39"2; Gillen: 6’39”i: 
Hassenforder: 6’39‘’4: Seder: 
6’55”; Muller: 6’50”; Mockrisge: 


MERCOLEDÌ* 28 AGOSTO 
Mezzofondo (ore 19): Anale. 


BERNA. 22. — Il famoso cen¬ 
tauro Irlandese Reginald Arm- 
btrong. in sella ad una N S.U, 


c/no.o- sono uui ocr PINARELLO è stato Ieri impegnato a fondo da Barcia>- „ .... .^ 

far.si una idea delle « Corse ha vinto con l’ottimo tempo di 12” netti muovo record della pista di 

!!!! cfo/ — 7 r^o uomini ''' vieti fuori il sole. Sii Reiter, in 12" o aupero cosi il qua. Il regolamento (sbagliato ^ta non è. ancora finita, lo 

hdnno la vnssibiUtà di bnt- corre, dunque; perltkan spa-{primo scoglio. . e fischiato)... ha messo fuor, chiama ancora in pista 

nnmi in j/t '■}** Inna^/* Aryrtrto ìf cnl« iAtit-Wm Pmi'ni'l- ìiinm rnii frtm /a/irv/r -covile* _tz ..• -a^aé*_____ 


7*31”; Patterson: 6’37”1; Beni- a. sono perduti, n tempo questo pomeriggio la i{ O.P. haiistini «mp.n 

lacaua: 6’44”6. corsa riservata alle macchine fl. o - rampane ». u „ _ 

Entrano perciò nei quarti di loot è di uh oro 2S'0H~‘- “ Premio Molo- Giornata impegnativa qucUa di _aJ-J*^**^alla"Ma«arltr^ 

filiale; Gillen. Nielsen, Patter- }a merimé di io^l ora eie à clcM^^lco della Svizzera copren- per 1 dilettanti .puri.; in- m ah 

son. Glorieux. Piazza. Van Del w «l percorso di 131 km in 


MANUEL P.ANOIO. .sarà oggi ralficre della Maserati che 
rinnoverà nel G. rremio di Svizzera il suo attacco contro i 
moschettieri della Fertarl guidati da Alberto Ascari 

■■ ~ BERNA, 22. — I miglior) cor- 

i-xi C\;|'/'’/pr> V ridori automobilistici del mondo 
Iw J -/1 Ot I/j/jIL l\-~\ parteciperanno domani, sul oìr- 
. ■ ouito di Bremgarten, al Gran 

_ Premio automobilistico della 

I 55 SS Svizzera, competizione per le 

|S B|B SS 5|aBB maoohine della «formula dua». 

IB BS flfl m gBBB Fra I concorrenti saranno gli 

•B Bwb5#b5vH hBFV italiani Ascari e Farina, l’argen¬ 
tino Fengio el 'inglese Hawtorn, 
■ sempre in lotta par il campio- 

Bg M A BBS M A Vt A M nato dai mondo. Nella giornata 
■ ■■ ■■ III II gflB I ■■ Il di ieri nei boxe del circuito di 
B VlllUUI 5vii Bi'^mgarten hanno cominciato 
^1 a rombare i motori; numerosi 

- piloti, infatti, hanno provato II 

I I percorso nonostante la Atta 

1 al secondo posto pioggia. 

. . Ferrari e Maserati monopollz- 

-____ zano il favora dei pronostioi del 

• > A* 1 tecnici e degli appassionati, con 

vJg‘g‘1 si disputa una netta pravalanza per I bo- 

il G. P. Faii slini lUpi’!'.'.., "" 

Giornata impcgnaiiva quella di ** tedesco Lang ha prato co- 

ner i rìiipttanti • miri In- nO*C#n*® dàlift ME5#r®tl —ITIàO* 


•• t'S. 4 Wli/ Lgg AO* IVIll 111 . . •- — ■ » . • 4 , 4 

hS'\T 5 alla muli» nr>ri» rii «.hi iu®va Ucl campionato nel G .P.loondurra par la prima volta sul 

lometrl U 2 IBB Umberto raustlnl che partirà daldlffioile eireuite di Bremgarten; 

lometri 142.189. Annatrong e 1 gs- centoeclle. toccherà S- Cesareo. |i tecnici modenesi nutrono però 

80 terlesen Hna» »v»v»nn i«.i —- .___ c..,.*_I' 


l.A«,Vo «fi hnf corre, dunque; Oerlikan spa- primo scoglio. , c fischiato)... ha messo fuori chiama ancora in »o tedesco Haas avevano aeauii- Valmonionc, Arcinarzo; Sublaco, malt» fldueU nell» ola»», e nel- 

■terJ mi «•n^iitilnt i rìt-Un f“i'Ctt le porté. li soì'e asciuga Anche Peacock vince con fa- corsa, „ senza tempo m Depau-gn uomini ricli’inscguimcntn-o-r ** comando fin dall’inizio o si Vieovnro. Tivoli e tcrmlncn) alla i.«-B*.j»n,- del oilota tedesco e 

J Un l '«bRo ,l cemeufo; in fretta c cilità in 12". Più difficile, piti keleare il quale ha spaccato f niart rì rt«a/é-^IXairn r/i’’h.sicnic fino al .se- Acqua Bullic.mtc dopo 185 km. d. i”P**L*7* 

va Si intendi 'che /a p^/rJ" f^ria, con un gran lavoro di dura la corsa di Pinarello: che due gomme, e lo Sferter Io ho UZZe a P^azL i anZTa fZe Perh fatica._ f*rrm«rene. 

cinazione alle aranrìi corse •''Cope, la pista è pronta. Al- e costretto a un ruota a rito- elimittato. Anche Bevilacqua mezz’ora di strada in btcfclcf/.z mi- All* ,, Altrettanto dicasi per Mari- 

dJqli atleti delì’Uninne Snvtp- Cuna e mezza, lo -starter^ ta furiosa con Barclay, sul na- ha spaccato una gomma e per autla strada, si botte con Gillen. Riusciva tuttavia a prose Allievi il COllIlOlltO II* giovane oonduttere er- 

ta! è pos.7b;ie rproSimo. Nobel e Bzik; chiama Mro; P narcUo, infine, vince jip„ correre il rischio di far g- perdacqua che attana c. s.nn Sllllc slrilde (IcI Luzìo TenUno n^ q^ri.^aJ^rrTpone 

Si è fatto cos't mezzogiorno. *Ml/a linea di partenza CoX e d un soffio in 12 . la fine dt Depaukelaere, - To-a metà corsa, dà l impressione nosto . ■ molta fiduoie. Sui aessantaquat- 

è tempo, dunque, di prendere Mnrtans per la prima sene di Chiari c scuri nel ciclo tuo- ni- ha messo sulle ruote del-di poter v,necrc con fanltln. ma ' Aiii-hc gii allievi son„ impc- tro giri del percorso, pari a chi- 

la .-strada di (lerli'rcon. Ma è eliminazione della velocita dt- m e lampi; si capusce che di le gomme di 200 grammi, goni- poi la sua azione si fa oli) pr- P”’"* ^ gnati m una gara di campionato, lometri 437,200, il compito della 

Il casa di andare fin laggiù? Iettanti. nuovo piove. Qualche goccia meda strada. sante, ma Bcvilarqna resiste Moni^niri c la sede di partenza ^^al duro specie 

Zurigo è orìpìn e buia come Vn colpo di rivoltella e -via!- cade mentre si corre la serie E così si c fatta sera; dal anzi, nel finale ancora si anan. ^”"^"7111-0^ acTOBhcrrT^oncorremrche^s^ »• '«> »' contrasto con 

lina lavagna di .qrde.sia: oori comincia la -giostra-, comiu- che oppone Beyney, Vidali, -bo.r- mene gin fuori il ru- taggla e linee anchc.se. ncll'ul A^mon e pr^fd^saraonr c”rcr un ?enti! >» rendimento della Ferrari cho 

tanto, il cielo rovescia sulla eia la caccia alle maghe che Ftrmcii c Bnick, il quale sci- more fondo delle motociclette fimo giro, spacca una stimma. naio. La partenza verrà data alle ««mbra aver raggiunto il auo 

Città tempeste di pioggia e di hanno t colori dell arcobaleno, vola c cade giu dall alto della degli staoers in prova. Comtn- Il vantaggio di Bevilacqua su “ ore 8.30. «optimum». 

grandine. Cox batte Martens in 12"4. curva nord: un volo che fa _ .. 7‘‘ ‘TVtnr . 

Il tempo, qui, è matto: in- Poi Morettim si impone con spettacolo, ma non rovina il su o ikct e b«sio tiaas ambedue - — ' =^=s. -, - 

lam. dopo, n o.- i-cim a s„,ne. sut,er . IHT EHSA SMll 111000 1)111 ITÀIIAHI ' X" EUROPEI Di VELA CLASSE « STAR » . 


grandine. Cox batte Martens in 12 *. curva nord: un volo clic fa 

Il tempo, qui, è matto: in-j Poi Morettini si impone con spettacolo, ma non rovina il 

fatti, mezz’ara dopo, il cielo' facilità a Smythe, Sutter e ragazzo. La cor.sa è sospesa; 

lo «starter- chiama così in 
campo De Bakkc, Szkeres, 
C&MAnAnarAà Vonbueren e Tighe. Ma, alla 

canipana, la pioggia e il ven- 
to fanno ancora burrasca: due 
colpi secchi di rivoltella e la 

(Dal nostro invia to speciale) rello e Peeenti hanno guadagna- , gi„ftra ,. si interrompe. Fug- 

-ZURIGO. 23 *« l’lngree« nei quarti di fina- gj fuggi di gente in cerca di 

La bandiera d’Italia e gonfia '•! * ^paro; gli uomini delle corse 

dal buon vonto delle eperanza. ^ f ,,!t?. ■ prendono lo bicicletta sulle 

Gli «azzurri» della veloettA, *. n»«ironi ahbo- spalle e tornano al --box,-. 

tutti, hanno superate il diffteilo -*”^ 1 ’ * ».tr»ra- Un’altra Non hanno la faccia lieta: po- 

turne dell# eereo di oliminatio- trnnno tornare in pista? 

ne; con facilita. Secchi, eh» è Aif&liT o®rÌ*l£reftL Si, un’ora dopo. Il vento 

entrato nai quarti di finale, a '••'Sa p ^ asciuga la pizfn e la m giostra m 

gonfie vele; di forza Maspes e * JL rottura ») saranno Gpvende; riprende con fa cor- 

per la caduta di 

.Repechage». »»* • doli arco- Btnck: facile è la vittoria di 

Socchi, poi, avra demani la . ,«000 il tamoo buono di Beyney, ut 13'’2. E ora viene 

fortuna di trovare avvereeri più h»l«no, dopo ‘L.Tf Au- -il! la cor.in sosnesn: Tiahe notreb- 


La bandiera d’Italia e gonfia '"I * riparo; gli uomini delle corse 

■I buon vento delle eperanza. f ,,!t?. ■ prendono lo bicicletta sulle 

li «azzurri» della veloettA, *. n»«ironi ahbo- spalle e tornano al --box,-. 

itti, hanno superate il diffteilo * -.tfar» un'»itr> Non hanno la faccia lieta: po- 


o per Flnarello (Pesanti è o‘v.uy« .« P‘»v‘ *= »* « giostra » --- vana”eh' e' 1 jnvÌéIii''H«'irVr8onn NAPOLI. 22. - La prima prò- mente conquistato li secondo po- 

z uomo di rottura») saranno riprende, riprende ron la cor- - k- sron^ti ri»ii^ «,«,iii«i r, * u- campionato europeo di ve- sto; ecco la classifica finale: Il 

7 . B °-w *« interrotta per la caduta di Attività intense oggi tu tutti tre la sorpresa poireobe essere scontrati; dalla collisione Kavs- „ categoria .Stelle», é stata Jugoslavia punti 10; 2) Ungheria 

-r»nHa corsa dallarco- Bìnckt facHc c la vittoria di gli ippodromi italiani ove sono fornita dalla francese Graztel- è uscito illeso mentre Hall vinta dall tmbareazione portoghe- 8; 3i Olanda 6; 4) Spagna 4; 91 

rer la grano* » u •«. Beyney, ut 13’2. E ora viene in programma prove ben dotate la Ut na riportato alcune escoriazioni se « rancca li» (tim. Bello, man. Italia 2; 6) Belgio 0. 

nano, oopo n rampo ou o cor.m .so.'tpe.va- Tighe potreb- e di grande fnfere*se tecnico. A AlftpjiodTomo delle Bettole ma per fortuna di lieve entità Tito), dopo accanila lotta con la — - 

rvilacqua e riazza, neiia g^ vincere ma viene daiineg- Mohtecatini il Grande Premio tono di scena invece l galop- U seconrm miglior tempo •• due «stelle» Italiana < Asterope > ||-| ||fL|Htolil aHarrliovà 

ra ad eliminazione per l’in- m tincere^ BakkVr che Io pat omonimo metterà di fronte an- patort net discendente libero -e « Merope seconda ». Wil ffnini€ia aflattnCra 

eeep in semifinale si e visto 0 , ^ trottatori di Gran Premio di Varese dotato dC Darflrif IWir fliAMkArifA Tordlne di arrivo della .. j-i -o--- mlnliA 

1 grande Bevilacqua e uno dr /orza iii 12 4 U m io milioni dt premi: 10 ca- KClOrO pCf lUC.IDOraO prima prova del quattordicesimo || reCOfO 001 516110 miQllO 

adente Piazza. Infatti «Toni» jmnza di 2400 metri zi daranno valli saranno ai nastri con netti *,1 ^f, „ „- - - , 

i meeeo nel sasso con faciiità non ancora una tolta battaglia per favoriti t rappresentanti di TC- POlaWD UaftfOCkl "i' 

ilten, *”•"**• .T , K arresta le corse; ha fortuna, dofiuione def/o corsa sto Diana Brtziano e La Cle VARSAVIA, 22. — L'inge- 3 ) Merope il flt.i; 3) Merope fi nunclato che lunedi prossimo ef- 

1 difatri subito torna il sale e 5""*-«•/A*®'*' . Iflt.); 4) Malindo (Fort.): S) Espa-ifettuerà alio stadio Bislet un ten- 


0 Premio AOevatori a Roma 
e il 6 .P.Vaiese alle Be ttole 

I RhrinciU del « Dtrby » del trotto nei G. P. Mon- 
tecetini Tenne tra Enpire, Nelumbo e Mniette 


giro già appartenente a Loren- 
rettl Impiegando a coprire 1 
7.280 km. in 3'00'9 alla media 
orarla dt km. 144 . 

Bono proseguite intanto le 
prove ufficiali per la coma delle 
500 che si svolgerà domani II 
miglior tempo è alato registrato 
deil'auatraliano Ken Kavanagh. 
recente vincitore del Gran Pre¬ 
mio delI'Ulster. li quale su Nor¬ 
ton ha slrato Jn 3’5O"0 alla me¬ 
dia oraria di km. 153 600 

Durante ie prove odierne Ci- 
vanagh e ririgiese Hall si sono 


Limbarcazione Foneco II 

s'impone nello prima provo 

Asterope e Merope II ai posti d’onore 


con Derksen • Gerardìn-, per •" aemmnaie si • vi ^ trottatori di Gran premio di Varese dotato dC 

Maspes • per Ch.ll.. la sorte è T**»* Ann?» lata lunga d'rPotzcrnheim che Ue anni che sulla severa di- ben se. milioni di preme 10 ca¬ 
ntata invece più .attiva: Maspes »«««tente Piazza. Infatti «To"l» ® nuovo la stanza di 2400 metri zi daranno talli saranno ai nastri con netti 

dovrà far. la corsa con Plattner he meeeo nel sasso con fwsliità 7 ^ «fnrfer non ancora una tolta battaglia per favoriti i rappresentanti di TC- 

e Bsltenger e Chella dovrà dare Qilten, mentre Piezza (l'emozio- P 99 - fortuna dotazione della corsa sio Diana Briziano e La Cìc- 

battaglia ad Harris e Ssnftisbsn. ns ohe rovina.-) à stato battuto ^ to'rna il sole è milioni) e per definire mentina, ben situati al peso ed 

E possibile eh. Saeehi arrivi al- all* distanza da Nielsen. Sor- siioiio io na u saie e questione di superiorità an- in ottima forma. Gli avversari 

fa S^ifinal. dl^teo: pei^^Ma- Pr*nd. l’eliminazione di Pi.*.-, «...1 «'» diseussione. più peticoloe per le puledre 

spes e Qhelle, Invece, dovrebbe fa ben eperare la .orso di Be- HilzJlendonrn La corsa Assente Zimo. che avrebbe della J^^zza Dormello Olgiata 

(• speriamo ohe còsi sia.-) os- vilacqua; comunque il pencolo hi di Hijzelendonrn La corsa , jorsc un po’ eccessiva la dovrebbero essere Valseur (top 

£r. tfóbWteordl ^vi B ari por Bevilacqua è conosciuto; • « rif<. c, questa volta d«id« dovrebbe ri- lecght con 56.112) che cf sem- 

r«hÌ^“ iTln a«riILun^u.. P.ttar«.n. '« . ffografia: Ka*:!;n batte Ora troppo gravato al peso e 

la «Combina» Herria-BeeehI- Scontata la facile vittoria di Huzelendoorn in 12 3. forma, il vincitore del Derby Frangipane della Razza del Sol- 

Plattnsr cha ha par eeepo la de- Verschueren, che è campione del E’ di .«cena ora Pesenti: con nelumbo la cut ultima sconfitta do. Orly ed Austro. 

riAggz • m. - r ^ _ ’ , , ^ ««sentafah o«fI _-a a_ __ ads A ÉtnmFt > /ft tl V>rd»min 


Record per fucriborifo 
del polacco Cartfedd 


gnere polacco Gardeckl ha 4) Malinrto fPort.): 5) Espi- feltuerà alio stadio Bislet un ten- 

battulo ozgl il record siiirora darle II (Fort.); 61 Candidelxr.l; tativo di battere il primato mon- 

per fuoribordo da 350 ec. co- 7 > Gloriana HI (It.); 81 Merope I diale dei mezzo miglio (m.80467>. 
prendo la distanza di km. 59 . i,«_^ 

Il riuscito tenutivo ha avuto z»»i i av-iinT#» v-» c- 

luogo sul lazo .Mlkolajiki. Lo P.'lL LAN u uiu cproa 

ingegnere Gardeckl e II prò- , , , 7^ , . , 4 .roiiti 3 4 -v.zv.w 

zettlsu unto dello scafo che 13 JUQOSlaVta 58 ¥1010 «Il Volto «UOVO 

del motore che gli hanno per- « ■, , j ,, 

messo raifermazione odierna. il II « Trofeo Ih ia » protagoni- 

Il record precedente appar- ” Sta del suo film « GIORNI 

teneva airiuiiano silvani che D’AMORE», che sarà rcalizza- 

nel 1938 aveva coperto la jui “ ."via *0 Minerva, il regista 

un’era la dtsunza di km. 57,880 GIUSEPPE DE SANTIS cerca 


P.4L LAX11 0T0 

La Jugoslavia ha vinto 
il II «Trofeo Italia» 


De Santis cerca 
«n volto nuovo 

Per il ruolo della protagoni¬ 
sta del suo film < GIORNI 
D’AMORE», che sarà rcalizza- 


ean. aha è ateto battuta dal ma dua doizìna di gire 
Challa nai «rapaahgga». Ida tono un po' troppi. 

Con faailità Morattini, Pina-' 


NI.MEGA. 22. — Nell ultima r. j T,* nV,: ’:,." 

giornata del torneo la Jugoslavia 

ha oggi battuto il Belgio per 5-1 GIUSEPPE DE^ SANTIS cerca 
aggiudicandosi la seconda edlzio- una ragazza dai 17 ai 21 anni. 


di giro di ritar- Irffanfi, si impone Gosseltn inJcoraa dovrebbe anche disputare dt 1300 m^v otto cavalli som " ' aggiudicandosi la seconda edlzio- una ragazza dai 17 ai 21 

troppi. i2”2. jBtefurl che he mostrato di aver 2 f ^ registrato da Milani su ne del Trofeo Italia di Paiianuo- bella e dì tipo popolano. 

A c. ' Ecco, ora, i -cannoni a del- realizzato grandi progressi men- (Luora e comando) dubbi par- Guera che ha giralo In 3 5T'9. to. LTtalla ha subito invece la sua Le interessate possono 

tenti. Tra i sicuri partenti Val- v»n» TiT«»r» m-r 1 » olu dura sconfitta subendo hen .— _ 


OGGI SI RIAPRONO I BATTENTI DEGLI STADI CALCISTICI 


renri. ira t stew^t parienn i<u- p^ve per le motocar- Pi» «fura sconfitta subendo ben ser.iarsi alla sede della MI 

letamerdo Tonte di Papa -che rnirexie li miglior tempo è stato {*1**^' teli nella partita contro l’O- vpuvA FILM in via Palestn 

vanta ben tre concorrenti ai na- «eenato dau'asiin ci'irar tenda e segnandone una sola. Il H 

afri ci sembra aver diritto ai ‘ . nrimo lemno era terminato «n fa- B®' giorni di lunedi-24 aail< 


J»er undici aguadre di Sede Ask~=:„".r;: 
'ntHwno uppunUAnnento coi poiione^S£Ì7Ìil^J^^7 

O. _ m. .m — 21 . ceco le nostre se- 

Sì preinlui al pttlita: lizii, Fimaliii, Merm, Mipi, Rapili, Hime, Roiara, TriBliii, teaii, Salaria a Spai 

^ reache: Val Faata, Niaia, Rapa»- 

In sordina, quasi dlmprovil- sua preparazione, li forte Mar- rato, un giovane di cui si dice le Bu- 

«o 11 calcio è tornato. Finito o zollo. Anche per il Palermo la un gran bene. tollni Lofgren Fornaci. ,jrte: Aiaaana, Attantiaa. Premio 

otiasl li laborioso lavoro di alle- prova Interessa per li rinnovato Uscirà anche per la prima voi- .Ancha le a^adre genovesi e- Malvaresche. Il dlv.; Nuntià^ 
«amento* nel ritiri scelti, eiaa quintetto d'attacco al quale oggi ta la Lazio, conwo la squedietia sordlranno te neo promo^ Nafa. Premio Allevatori; Allav. 

nane delle squadra della mas- però manca Vargentmo Glairlz- del Fiuggi, dove l blar.cazzurri aa Genoa a Voghera contro la Fonte di Rapa, Oealla. premio 
s-ma serie si presenta oggi al zo. E curiosità del pari concen- sono In ritiri? da due settimane, squadra locale wn la quale sag- Mazzocchio: Brava, Emo, Lulaat- 
nùbbllco. Undltì squadre, ad trata sul cinque attaccanti su- Un incontro, come al capisce, gerà 11 nuovo trio centra.e com* t*. Premio Parete: Papinlana, 
essere esatti, sulle 18 che dispu- scita te partita che la Fiorenti- a.ssolutamente noiv impegnativo posto da Bennlke. Seratont a pHndara, Valfana^ Pramlo Maz- 
tèranno 11 campionato. na di Bernardini dispuiaiA jn ma che pura porterà nella gra* Lataen a la Sampdorla a No^ rocchio. II dlv.: RRanaaahla, Lu- 


strl ci sembra aver diritto ai ' JL ,,, ‘ primo tempo era terminato m fa 

favor, del pronostico malgrado olandesi per 4-1. 

che cerva, la sua migliore rap- LUnghena liquidando la Spa 

presentante, sia già stala . pie- b M w. m 3 22 I. . gna con un secco 8-1 ha meritata 

pota da Osella. 


tenda'e s;gnandon; una'yoV NERVA FILM in via Palestre 
primo tempo era terminato in fa- giorni di lunedi-24 oaili'' 

v-ore degli olandesi per 4-1. Ore H alle 20 e martedì 25 corr. 

L’Ungheria liquidando la Spa- dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
gna con un secco 8-1 ha mentala- 17 alle 20. . 


essere esatti, sulle 18 cne aispu- sena i» p«hhm» ><» nu.cioi- .- «-- -- _ 

teranno il campionato. na di Bernardini diopuiaiA jn ma eh» pure porterà nella gr** Lataen • la Sampdorla a Nw rocchio. II dlv.: RRanoMMo, Lu- 

Sl presentano ancora un po’ Svizzera a Bulle contro te squa- «iosa ataaione termale l molti anch’eooa per sperimentare U «ano. Memo. Fremlo Poggio Pal- 

timldamcnte quasi a non voler dra locale dltcretamente forte. I tifosi dei sodalizio romano. An- suo attacco Inadlto per l’Innesto ione: Hegroiie, Nudista, Untare, 

scoprire anzitempo le toro carte viola si presenteranno privi di che se sarà a-wente Vivo’.o. in* di ^rl Han»n. Tortul e 'l'ate. - ■■ — ■ ■» 

e perciò si sona scelte per qua- Magli, ma con l’attacco al com- fatU. te squadra offre le novità delle squadre che han- 1, 

Bto debutto campi minori e aqua- pleto e cioè con Msrtant. Gten. di Burini e Fontanesl. nonché no tetto pochi acquisti sole BIRVlill 11 flSpSli 

tìre leggere eccezion tetta per 11 Bacct. Gratton e Vktel. Nè meno il «tomo di Lofgren ad interno preoccupate di tenerai ai«he oar r.u_: 

Bo’.oena e 11 Palermo. La prtma interesse al Vomero dove il Na- sinistro, che è comunque un at- 11116# Llinlll 

infatti esordirà sul proprio cam- „„ ^«ijuttcrà contro la leggera tacco completamente nuovo. La . * * 11 ** •"te* Cat«aL gara per 

SS «' ->■ 

attacco Plvatelli Cappello, Poz- Interesse ed attesa appun- dovrebbe coocrc la seguente. Sen- Triestina a Tolmezzo. te .spai • u rnsaesta permeaM della 
san te seconda ineentierà a Voi* *4^ gran porta sul nuovi se- timonU IV, ABtenoxzl, SenUmen- BàMoDo del Oràppa • IT/diiMM Boestars. 

dove ha compietelo lolquiatl: Bogattl, CVccafelU a Fec- tt V, Fuin o Ataonl. Ifioloc^zM.U JWmaaova, u 1 1 00 i se i UL "aae 


Air B. A. 53 ' TEATRO DEI 7 MILA 

OGGI due spettacoli, ore i8,jo e Ji,jo 
delia meravigliosa edizione igs3 

netta nuova produzione di .\oet Sherman 

li SCCMC Uiiii SIRENK 


nXZZl: Primi posti numerati L. 1500, rid. Ensl L. 1000 - Secondi posti numerati L. 900, rie, 
Cnal L. eoo - Anllteatro L. 400 , «d. Ensl U 290 
RldozlotU ENAL; Al botteghini del Teatro non si vendono biglietti a riduzione. R bigllcttc 
è comprensivo delTlngresso olFEsposizlone dalle ore 20 in poi. Ai Gruppi Aziendali ed alte 
Comitive provenienti dal Centri vicini e dalle Provincie, con un minimo di 39 partecipanti 

eeranno praUcati i prezzi ridotti ENAL 

TEASPOETI: Speciali servizi Autobus-ATAC. con parienze dalle ore 20,19 alle 21; Stazione 
Tcnalnl E-1 - Piazze Cavour E-2 - Piazza Croce Roesa E-3 
TemtM delle aptWaeele: ore 14 • OrgaBlstaalone ENAL . gaperpred. teatrale di Ivaldl e Sbisa 
nopll. aandlta blguettl: AIVA.CIT Cali. Colonna. Ulef. M44M-6a3S43 . OBBIS . Ag. 13 . 
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I TEATRI 

TER.ME DI CARACALLAt Og 
« Forza del destino » di Ver 
BASILICA DI MASSENZIO: A 
le ore 21,30: Concerto diretto d 
M, Franco Caracciolo 
LA BARACCA: Ore 19,30.21,3 
«La figlia di Jorio» 

CASINA DELLE ROSE: Comp 
gma di varietà con le Feti 
Slsters ' , ■ ' 

COLLE OPPIO:.Alle 18,19 e a 
le 21,30-« Una bottiglia di chan 
pagne > di Lampardo 
LUCCIOLA DANCING (Calli 
delle Rose): Tutte le sere dan 
con la grande orchestra Be 
nard Hilda, varietà, ristorent 
LU.NxX PARK E..A..’53; Attrazio 
internazionali. Ingresso L. 1 
TEATRO DEI SETTEMILA 
Ore 21,30: Rivista acquati: 
americana « Acqua parade 
nuova edizione 1093 

CINEMA-VARIETA* 

Aihambra: Ultima minaccia 
Ambra-Iovlnelll: Il cavaliere d 
deserto e rivista 
La Fenice: Generale QuatriH 
Principe: La sbornia di Davi: 
Ventun Aprile; AmanU crudeli 
Volturno: 1 misteri del Mai 
Grosso e rivista 

ARENE 

Adriacine: Perdonami se mi ad 
Appio: Vecchia America 
Ars; Era lei che lo voleva 
Aurora: Il talismano della Cir 
Castello: Il massacro di Tomi 
stone 

Corallo: Perdonami se mi ami 
Chiesa Nuova: Il brigante 1 
Tacca del Lupo 
Colombo: Notti di oriente 
Delle Terrazze: 1 sette deirOri 
Maggiore 

Uri Pini: Ergastolo 
Esedra; Nessuno mi salverà 
Esposizione: Bella ma pericolai 
Felix: Il ponte di Waterloo 
Giovane Trastevere: Il march' 
di sangue 

Ionio; Rancho Notorius 
Laurentina; Riso amaro 
Livorno: 11 tiume 
I.ucetola: Anema e core 
l.iix: I cacciatori del Missouri 
.Monteverde; Uomini alla ventui 
Nuovo: Altri tempi 
Orione: Anna prendi il fucile 
Paradiso: Contro tutte le bai 
dtcre 

Pineta: Vite vendute 
S. Ippolito: Il figlio del fulmlr 
Taranto: Il principe ladro 
Trastevere: Simbad 11 marina' 
Venus: Dinastia dell’odio 
Urbe: Torna a casa Lassy 

CINEMA 

A.B.C.; La stupenda conquista 
Acquario: Il collegio al diverl 
Adriano: La peccatrice deJl'iso] 
Alba; Gonne al vento 
Aleyone: Un appuntamento co 
la morte 

Ambasciatori: Me li mangio vP 
Aniene: Il ribelle di Giava 
Apollo: Gunga Din 
Aquila; Sensualità 
Arenula: L’aquila e il falco 
Arlston: Bella ma pericolosa 
Astorla: Un giorno tutta la vii 
Astra: I misteri del Maio Gros! 
Atlante: 1 10 della legione 
Attualità: Il guanto verde 
Augustus: La regina del desdì 
rados ' 

Ausonia; I misteri del Mal 
Grosso 

Barberini; Servizio segreto 
Bellarmino: 11 paradiso dell 
donne 

Belle Arti; GU avvoltoi non ve 
lano 

Bologna; Nevada exprett 
Capannelle: 11 ritorno di Mónti 
cristo 

Capranlea: Puccini 
Capranlctoette: GU azruntl di T< 
ledo 

Castello: li massacro di Tomi 
stone 

Centrale Clamplno: Fanlan ] 
Tullpe 

Cine-Star: I mistari del Mal 
Grosso 

Chiesa Nuova; Linciaggio 
Cola di Rienzo: I misteri di 
ìMato Grosso 
Colombo: Notti d’oriente 
Chiesa Nuova: Il brigante i 
Tacca del Lupo 
Colonna: Il mondo la condann 
Colosseo: Viva Robin Hood 
Corallo: Perdonami se mi ami 
Corso: Nel bassifondi di Losac 
gells 

Cristallo: La meticcia di Sacri 
mento 

Delle Masctaars: Francia all'ac 
cademia 

Delle Terrazze: l setta deU’Ori 
Maggiore 

Del Vascello: Vecchia America 
Diana: Francia il mulo parlant 
noria; Androclo e il leone 
Eden: Vecchia America 
Espcro: La fonte meravigliosa 
Esposizione: Bella ma pericoldt 
Europa: Puccini 
Excelsior: Frontiera Indomita 
Farnese: Perdonami 
Faro: La calata del mongoli 
Fiamma: Bella ma pericolos:. 
Fiammetta: The star 
Flaminio: Roccia di fuoco 
Fogliano: Vecchia America 
Galleria: La peccatrice dell’lsol 
Giulio Cesare: Torce rosie 
Giovane Trastevere: Simbad 
marinaio 

Golden: La madonna delle Mtt 
lune 

Imperiale; Nessuno mi saU-er 
Impero: n peccato di Anna 
fnduno; I misteri del Mito Croi 
so e doc. 

Ionio: Cantando sotto la pioggi 
Italia: La donna dalla mascher 
di ferro 

Livorno: R fiume 
Lux: Siamo tutti assassini 
.Manzoni: Gunga Din 
.Massimo: Giardino incantato 
.Mazzini: n massacro di Tomb 
stone 

.Metropolitan: L’urlo della cittì 
stodemo: Nessuno mi salverà 
Modernissimo: Sala A: Frontler 
Indomita. Sala B: Francia al 
l’accademia 
Nuovo: Altri tempi 
Novocine: Carica degU Apache 
Odeon: La donna dalla m *y n e 
ra di ferro 

Olympia: Me II mangio vivi 
Orfeo: Nostra Signora di Fatlm 
Orione: Anna prendi 0 fucile 
Ottaviano: U re^a det despc 
rados 

Palazzo: Tre giorni di gloria 
PaJestrioa: Ho scelto l'amore 
Parioli: Lmitime rapina 
riaza: n sonnambulo 
Platino: n cavaliere del dese«i 
Plinlus: Rodolfo Valentino 
Preaeste: Il peccato dt Anna 
Prtmavalle: Facciamo fl tifo Is 
sterne 

Quirinale: Nevada tzprua 
Quiriti; La corsara 
Reale: Nevada express 
Rex; I misteri de] Mato Grossi 
Rialto: Dan 11 terribile 
Roma: Avventuriero della M« 
leste 

Rubino; Angelo scarlatto 
Salario: Totò a colori 
Sala Umberto: Modelle di lussi 
Salone Margherita: J prigiomcr 
della città deserta 
Sant’IppoIito: n figlio del fui 
mine 

Savoia: Vecchia America 
Silver Clae: Era lei che lo vo< 
leva 

Splendore: Spada del deaorto 
Superclnciaa: O raauaz» dalli 
mia vita 

Tirmo: 1 misteri del Mete 
Grosso 

Trevi: L’amore che ri tneatetu 
Trianea: D pirata Jankwe 
Trieste: Gunga Din 
Tuscolo; Fanfan te Tullpe 

I Vcrhane; Me li mengto vivi 
Vltu.ria: Madonna delle T Ituu 
Vittoria cioBiflBe: Whù pttael 
pe Iodio - - .. 

















i 


Pag. 6 ~ « L'UNITA^ » 


Domenica 23 ajro^fo 1953 


PAJETTA SMASCHERA GLI ERRORI DELLA POLITICA ESTERA CLERICALE 


iHfB 








alle concrete offerte di amicizia di Malenkov 


(Continuazione dalla 1. pagina) g» una vergogna questa! Una attività. E che dire delle di- siamo formatila scuole diver- 

vergogna che non si concilia scriminazioni in atto nelle as- se: quando lui era professore 
altri autori della legge truffa le dichiarazioni di Fella, sunzioni nei cantieri di la- di corporativismo, io ero un 
non siedono più al governo, e con queste dichiarazioni voro? Ho nelle mie mani uno umile carcerato. Ma non mi 
questo è avvenuto non per- non si conciliano gli schedari stampato nel quali i sindaci premo questo. La verità è che 
chè non l’abbiano voluto loro, nei quali sono segnati i co- d. c. certificano, agli effetti io non credo come pensa F.»n- 
ma perchè non l’hanno vo- munisti e i socialisti, il dinie- dell’assunzione al lavoro, che fani, che per fare qualcosa 
luto gli elettori italiani. E De go e il ritiro dei passai>ortl determinati lavoratori « non bisogna esser per forza mini- 
Gasperi non è più presidente a migliaia di militanti di si- aderiscono ad associazioni che stro. No. Per fare qualcosa 
del Consiglio non perchè il nis^a. In questo campo si non si conciliino con le direi- bisogna esser coerenti con la 
medico gli abbia ordinato arriva addirittura alla tratta- tive del governo »! propria coscienza e Fanfani 

una villeggiatura in Valsu- tiva tra il sottosegretario e i PUGLIESE (d.c.): Fuori i non ha dato buone prove in 
gana. ma perchè gli elettori parlamentari di opposizione, nomi! questo campo. L’opera svolta 

italiani’ lo hanno sconfitto! Il sottosegretario concede be- PAJETTA: E’ il sindaco di da Fanfani al ministero dol- 


fesa? Forse della difesa dd per un anno! sitari? I.a denuncia di que- ro dell’Interno. Negli Enti di 

suo posto di ministro ! (lUirità dI VITTORIO: Questo per sto scandalo l’abbiamo letta riforma egli si è preoccupato 

a sinistra). E'Andreotti ha la- j deputati. Per i cittadini è su una fonte insospettabile, di ricattare i contadini, di ac- 

sciato gli àffari dello spelta-i ancora peggio. un giornale liberale quistarc le tessere del PCI in 

colo a quel Subbio che rìovej Dj VITTORIO; I cittadini cambio dei muli... 

avere veramente ùna grande ili divieti» di sinistra .sono schedati non DIECIDUE: Le portavano. 

ì ilei COIllìzi PAJETTA; Le tes.scre del 

ci commenti a siìustrn). in nello fabbriche. PPI j «.ont-idini lo hanno 

vrns™r«&l“rp"'r ha annua- PAJETTA. Ma, farsa si 7 sìuRno. 

Stanno nel noveri dei commuovono di pm per i do- ^oi comunque non vorremmo 

tHment? Pena non avrebbe ^via questa revoca è centi universitari. (IlarUa a c-he tutti gli italiani .siano 

ottenuto il voto dei eruppi d oooiigu! L'illegale è che i trattati come furono tiaitati 

H F non frnrrpi fho il oover- comizi siuno Stati Vietati per Voglio ora citare _un epi- ,• contadini degli enti di ri¬ 


de E non vorrei che il gover-su»” vieiau per v.j,, diluii.- un , coniafiini degli enti di ri- 

nó 'abbia a nresentarsi ‘"^si solo perchè il go- sodio che riguarda 1 uso del forma.Elodico.spas.sionata- 

1 . bandiera della r-nre Iberno ha perduto le elezioni! pubblico danaro. Si tratta del mente, perchè la politica di 
RosJ a chieder tregS'. s 1..'^^ ‘-•omo si concilia l’annuncio ca.so della «Gazzetta del Po- panfaAi non ha fruttato moi- 
ner enncfentire a d’ri -e- 1:1 c» 1 Polla con la lisposta foi- P^lo » o non nc parloio a ti voti nelle zone di riforma. 
Nericali di rinarare e ferm'!mt“ ‘‘“l «“o sottosegretario lungo perché spero che un Pajetta tocca ora un altro 
cifhito il 7 Phìeno e nr- oor-ia ‘ma interrogazione che gmrno ne parli l on. Villabru- i;,.sto molto .scottante, l’ono- 


•narphtrho « vercLMii.' iseL’oiiao u suin)- uci ^luirui 

A «linfe Paiefia Segretario i comizi sono vie- critiche al governo o stato contro i controllori control- 

in^’ilamn il nrnàrnm- ^^^ 1 , sia per gli stmscichi dci venduto, guarda ca.so. a un i;,tj e ha promes.so un mag¬ 
ma del governo co.minciando risentimenti elettorali, sia ‘^^e fa capo a Gu- gioie controllo .suirimpiego 

ma del g ^ Polli pei chè in quella provincia so- ghelmone. Lo sa, 1 on. Pelhi, dd pubblico danaro. Ma co- 

nop dhio hi narlito di di-’ no in corso agitazioni sinda- ‘■'be uno speciale comitato, di me è possibile fidarsi se gli 
n di fino dolin di- ‘-•‘ù»- Sccondo il sottosegreta-cui facevano parte per.sona- uomini della Cassa del Mez- 
KTTiminazioni Ma come si ‘io, dunque, i comizi dovreb- hta eminenti, aveva il dirit- zogiorno, dogli enti di rifor- 
parofe con boro farsi nou quando 1 lavo-; 0 ^ indila „„ q dq, ,, c„rro»,oni » sono 

Pii atti del suo stesso mini- raion vogliono discutere di ùuei giornale, l^a \enOita ha ancora nel governo? Certo, 
firn dolVintf>rno‘> Polla ha polUica o delle loro rivendi- fatto .si che oggi la « Gazzot- non è piacevole esser chia- 
dotto* aiutatemi a cercare i cazloni ma quando non han- ta del Popolo »> non parli piu muti forchettoni, ma come è 
nfot^'tenii o io imnorrò il ri- no niente da dirsi. Soltanto male de governo e attacchi possibile (sono parole di un 
^ttn della legge. Lo aiuto quando gli italiani non parli- “nzi i liberali. giornale liberale), che in cin- 


subito. Venti anni fa mia rna- no di politica o di alta stra- _ nessun funzionario 

dre aveva un figlio nei car- tegia, potranno riunirsi in as- * l^l CW» ■■■■ corrotto sia stato colpito, 
cere di Civltaverchia e un semblea. (Ilarità a sinistra). l|| lO^infiinì nes.sun profittatore sia stato 

altro nel carcere parigino! Non mi pare un buon inizio, denunciato, nessun ministro 

della Santé Ebbene mia ma- questo. E non mi pare un VILLABRUNA: No, no. accusato si sia dimesso? Noi 
dre allora ottenne il passa- buon inizio il fatto che sia PAJETTA Quc.sta settima- potremo cambiare il nostro 
porto dal governo fascista per stato sospeso por due mesi il na no, percliò votate a favo- giudizio .soltanto quando il 
recarsi a visitare uno dei suoi sindaco di Montalbano Joni- re del governo c per questo governo accetterà che sia fat- 
figli. Oggi a mia madre il co perchè si ora rifiutato — lei otterrà for.se anche 3n tn luce sugli scandali e ac- 

*_i_ • _r’ncfi♦ Ii‘7irìno ni 1 Vìhl*/innn rinlln Rlin fnfn- f*f»ftprn finn hlinnji AfnHn nViP 


que anni nessun funzionario 
corrotto sia stato colpito, 
nes.sun profittatore sia stato 
denunciato, nessun ministro 
accusato si sia dimesso? Noi 


i suoi due figli non sono sol- resciallo dei carabinieri con- dire, comunque, che io non inchiesta che debbono far lu¬ 
tante comunisti come allora Uro un dirigente sindacale credo all’onestà politica del- co .sull’onestà di certe ammi- 
ma sono diventati deputati, che svolgeva la sua legittima l’on. Fanfani. E’ vero che ci nistrazioni. 


• glassando a trattare del 
programma governativo in 
politica estera, il compagno 
Pajetta rileva che tutta la 
esposizione del nuovo presi¬ 
dente è piena di reticenze e 
non fa altro che ripetere vec¬ 
chie formulo propagandisti¬ 
che basate.su temi vieti. Pel- 
la ripete oggi le logore de¬ 
clamazioni sul « contenuto 
.sociale >» del Patto Atlantico 
e non s’avvede che altri, ben 
più attuati sono* i problemi 
.su cui noi richiamiamo l’at¬ 
tenzione; afferma che i paesi 
aderenti al Patto hanno pie¬ 
na libertà, ma non dice per¬ 
chè, in tal caso, il governo 
italiano non ha mai voluto 
approfittare di quc.sta libertà 
por far valere i diritti e la 
dignità dellTtalia. 

Ijlt 

Noi terremo conto — pro¬ 
segue Pajetta — delie dichia¬ 
razioni del l’on. Peli,a, secon¬ 
do le quali il nuovo governo 
darà il suo appoggio a serie 
iniziative di pace e alla ri¬ 
cerca di mercati di sboeeo 
supplementari in tutti i pae¬ 
si, ma sinora quali parole di 
pace abbiamo ascoltato? E’fi¬ 
nita- la guerra in Corca, ma 
nessun membro del gov'erno 
ha trovato un acconto umano 
che sottolineasse questo fatto 
eccezionale e magnifico della 
fine di un sanguino.so conflit 
to. Il capo dell’Unione sovie¬ 
tica ha tenuto recentemente 
un discorso di pace, in cui 
ha parlato anche dei rapporti 
•falo-sovietici e della possi¬ 
bilità di un loro sviluppo. 
Malenkov ha sottolineato le 
possibilità di lavoro por Ih 
nostre industrie, rincremento 
degli scambi commerciali e il 
niiglioramento delle « condi¬ 
zioni di vita del glorioso popolo 
italiano » che da ciò potrebbe 
derivare. Che cosa ha rispo¬ 
sto il nostro governo? Non 
ha nemmeno preso atto di 
questa dichiarazione, che pu¬ 
re veniva dal capo del gover ¬ 
no ■ di un grande e pacifico 
Paese! Non ha preso posi¬ 
zione; ha taciuto. Di un si¬ 
mile, incredibile atteggia¬ 
mento — di cui il meno che 
si possa dire è che è sc-jitese 
I— non esistono precedenti 


Umberto Terracini denuncio la polìtica reazionaria 
nascosta nella formula del governo dì transizione 

11 compagno illorandl espone le ragioni del voto contrario dei socialisti 

rrontinuazione dalla 1. DaBlna)i delicato nroblema non accet-Iressì supremi della Patria wi.scnta a certi partiti di rag-Uura ? E il Consiclio dell’Eco- 


(Continuazlone dalla 1. pastna) delicato problema non accet 

... landò l’ordine del giorno San 

voro sono appena 1 milione e - 
276 mila. Fella fa proprio in¬ 
fine l’ordine del giorno Sturzo Paria Nolè 

contro i controllori controlla- . . • j 

ti e conclude ripetendo anco- La terza dichiarazione d 
ra una volta un brano di un voto è pronunciata dal senato 
suo discorso di qualche anno re MOLE’, a nome dei dice 


ti e conclude ripetendo anco- La terza dichiarazione di 
ra una volta un brano di un voto è pronunciata dal senalo- 
suo discorso di qualche anno re MOLE’, a nome dei dieci 
fa nel quale proclamava la indipendenti di sinistra. Molò 
necessità di abolire i privilegi, mette all'attivo del governo il 
(Il centro e le destre applau- tono corretto e la cortesia dei- 
dono. Ministri e sottosegretari fon. Fella il quale ha usato un 
SI congratulano col loro pre- linguaggio che si richiama al- 
sidente). ■ la tradizione parlamentare 

Il discorso di Fella è dura- che non è di rissa o di crocia¬ 
to oltre un’ora e mezza. La ta religiosa. Se però dice 
seduta viene quindi so.=pesa Mole — dal volto sorridente e 
per venti minuti e, alla ripre- cardinalizio di Fella (che non 
sa, si hanno le dichiarazioni di si concilia con quello di Fan- 
voto. Con dieci paròle l'arma- fani assente da parecchi gior- 
tore LAURO dichiara che do- ni) pa.ssiamo a guardare il 
po l’amoio discorso d.i Fella contenuto delle dichiarazioni 
egli non ha nulla da dire dobbiamo notare che Polla ha 
non che voterà a favore. Un camminato su un filo. Un filo 
discorso ironico .pronuncia magari tessuto a_ Biella, ma 
quindi l’indipendente senatore seniore un filo. (Si ride). Deb- 
a vita JANNACCONE. Egli bo dichiarare inoltre, aggmn- 
ama innanzitutto ricordare la ge foratore, che mentre la 
sua ferma opposizione alla prima dichiarazione di Polla 
legge elettorale.Sceiba e di- aveva orientato me e i mici 
chiara i>oi che avrebbe votato amici di gruppo verso l’astcn- 
contro l’ottavo gabinetto De sione, il discorso odierno mi 
Gasperi perchè era fondato su induce a votar contro. Fella 
due preconcetti; la pretesa che ha parlato di libertà nell’ordi- 
nulla era mutato dopo il 7 ne. Ma questa frase fu già 
giugno e che la D.C. continua- usata dal reazionario Pelloux. 
Va ad essere' il partito domi- Fella ha parlato di rispetto 
nante e la pretesa che in vir- della legge. Ma .a quale legge 
tù di qiiesto pfedominio la;intcnde riferirsi? Forse alla 
D.Cl‘dovéssé -a'v^ré ra'ppoggio legge fascista di P.S. che ri¬ 
dei partiti minori. Jannaccone mane tuttora in vigore ? Pcr- 
a\Tebbe votato anche contro chè Fella non ha detto di vo- 
l'esperimento Piccioni perchè lerla modificare ? Per noi l’or- 
l’alleanza dei minori con la dine, la legge, la libertà han- 
D.C. avrebbe ancor più aggra- no un solo significato: quello 
vaio i legami di.sudditanza di scritto nella Costituzione. Ma 
queste formazioni nei con- di questo Fella non ha fatto 
fronti dei clericali. Voterò pe- cenno e anche in politica este¬ 
ro a favore del governo Pella.ira non vi è stata alcuna di- 
egli aggiunge, nonostante non chiarazionc conforme al prin- 
sia dissimile dai precedenti. cipio costituzionale che ripu¬ 
lì mio voto non è certo de- dia la guerra come mezzo di 
terminato dalla dichiarata risoluzione d^le vertenze in¬ 
transitorietà di questo gover- ternaponali. Per ora P<ula si 
no, transitorietà che \-aioI e.s- è limitato a smettere la faccia 
sere un mezzo per ottenere la feroce del suo predecessore* Il| 
benevolenza - soprattutto dei nostro voto sarà quindi di op- 
gruppi democristiani. Voterò posizione fino a duando alle 
a favore,-in primo luogo per il parole (alle parole dell altro 
metodo adottato da Fella nel- ieri, non a quelle di oggi) non 
la - formazione del gabinetto, corrisfwnderanno i fatti. (Vi- 
pgj. l’eliminazione degli uomi- vissimi applausi a sinistra), 
ni che io chiamerò i più ru- Ha quindi la parola il com¬ 
morosi e per Io spiffero di li- pagno Morandi, il quale an- 
bcralismo che egli ha intro- nuncia il voto contrario del 
dotto nel governo chiamando- partito socialista. La replica 
vi a far parte il òrof. Brescia- di Fella — dice Morandi — 
ni Turroni. Voterò a favore, non ha portalo elementi che 
inoltre per una sorta di cu- possano sostanzialmente va- 
riosità’ politica c scientifica: riare il giudizio che i sociali- 
sono curioso cioè di vedere sii hanno già avuto modo di 
come Fella riuscirà a risolvere esprimere ampiamente sul go¬ 
le contraddizioni che esistono verno Fella. Il governo è na- 
tra ministri di diversa tenden- to come un frutto della crLsi 
za e tra le varie parti dello profonda in cui versa la D.C., 
stesso programma annunciatnjuna crisi che è tutt’altro che 
da Fella. Ad esempio, come sijrisolta. Esso è nato sotto il 
conciliano le dichiarazioni di segno della fretta, si reggerà 
Fella sulla CED con la pre- con i voti di una maggioranza 
senza nel gabinetto di un uo- compo.sita, piena di equivoci 
ma di fiducia di De Gasperi, e di sottintesi, c pretende va- 
come l’bn, Tàviani? Sono co- namente di non essere «ca- 
. munque lieto che Fella si sia ratterizzato >* dai voti che ri- 
masitenuto prudente su questo cev'c. Gli appelli agli « inte¬ 


ressi supremi della Patria u 
fatti da Fella per aver voti da 
ogni parte del Parlamento non 
sono altro che un espediente 
per accettare, senza troppo 
compromettersi, i voti favore¬ 
voli dei monarchici, e la be¬ 
nevola astensione dei fascisti. 

Il « no » dei socialisti al go¬ 
verno che si presenta come 
continuatore dei governi pre¬ 
cedenti, è chiaro cd aperto, I 
socialisti non oppongono però 
pregiudiziali rigide aU’attua- 
ìe governo: lo attendono alla 
prova dei fatti, e lo giudiche¬ 
ranno in futuro dagli orien¬ 
tamenti che assumerà nei ri¬ 
guardi della Costituzione, del 
regime repubblicano, della di¬ 
stensione intemazionale, delle 
rivendicazioni economiche del¬ 
le grandi masse. deU’abbando- 
no di ogni complicità con la 
estrema destra. 

Subito dopo Morandi pren¬ 
de la parola il compagno Ter¬ 
racini. a nome del gruppo co¬ 
munista. Con incalzante dia¬ 
lettica egli toglie una per una 
le molte maschere che copro¬ 
no il volto reazionario del 
nuovo governo monocolore. 

Terracini attacca, innanzi¬ 
tutto. la formula del « gover¬ 
no di transizione». Questa 
formula serve solo ai gruppi 
di destra c cosiddetti di centro 
per uscire dalle difficoltà in 
cui si trovano, e per giustifi¬ 
care l’appoggio che essi dan¬ 
no a un governo che pur si 
presenta come continuatore 
della politica dei precedenti 
governi. La formula della 
transitorietà, ad ogni modo, 
presuppone uno sbocco in una 
crisi extra-parlamentare. La 
chiarificazione di cui si parla 
consisterebbe in tal caso, in 
[Una intesa tra i partiti, al di 
fuor! del Parlamento. Si a- 
\Tebboro dunque due gover¬ 
ni, quello dcll’on. Fella c un 
altro go\-emo occulto, intento 
a preparare nuove condizioni 
di vita politica. Il passaggio 
a un nuovo governo non po¬ 
trebbe a\"\*enire che in modo 
contorto e artificioso, che nul¬ 
la ha a che fare con gli osse¬ 
qui verso il Parlamento di cui 
Fella è stato largo, e nulla ha 
a che fare con la democrazia. 

Trtfoa eoa cM? 

Nè può essere accettata la 
formula del « governo di tre¬ 
gua ». Tregua con chi ? Non 
tra clericali ed estrema de¬ 
stra, evidentemente, perchè 
tra queste forze non xù è mai 
.stata lotta: semmai, si tratta 
di rafforzare una antica com¬ 
plicità. Tregua con le sinistre? 
Molti episodi di questi ultimi 
giorni dimostrano che, se vi 
è rintenzione di una tregua, 
essa non si traduce’ in alto : 
non si ha nè prova no sensa¬ 
zione di una simile volontà di 
tregua. Per tregua, dunque, si 
intende un tempo di attesa, 
un prender tempo che con- 


.scnta a certi partiti di rag¬ 
giungere certi accordi per cer¬ 
ti fini, per ricostituire certe 
inte.se che il voto popolare ha 
spezzato il 7 giugno. 

Dopo aver denunciato le 
complicità fra clericali e mo¬ 
narchico-fascisti, di cui il vo¬ 
to odierno è espressione, ed 
aver ridicolizzato la tesi .se¬ 
condo cui il governo attuale 
risponderebbe a uno « stato di 
necessità >> per Tapprovazione 
dei bilanci, Terracini analiz¬ 
za la replica di Fella, sotto¬ 
lineando come essa riveli una 
stretta continuità tra Fattuale 
governo e la politica dei go¬ 
verni precedenti. 

Se Fella avesse desiderato 
dalle sinistre ima benevola 
attesa — afferma Terracini — 
non doveva ripetere le formu- 
lettc stantio suirimpcrio della 
legge, nè doveva limitarsi a 
qualche cortesia nei nostri 
confronti; doveva dirci cose 
concrete in tema di libertà e 
di diritti democratici. Le cor¬ 
tesie vanno bene in Parlamen¬ 
to: ma nel Paese? Fella non 
ha fatto finora nulla per ripu¬ 
lire i ministeri delle incrosta¬ 
zioni illiberali che vi si sono 
formate in questi tristi anni 
di regime dega.speriano. Nulla 
ha detto sul sistema di sche¬ 
dare i cittadini comunisti, che 
è in uso in ogni commissaria¬ 
to di polizia. Nulla ha detto 
sul barbaro sistema di con¬ 
trollo sui telefoni, instaurato 
da De Gasperi: se io sapessi 
dov’è installata quc.sta centra¬ 
le clandestina di spionaggio — 
dice Terracini — vi andassi e 
ne distruggessi gli impianti, 
verrei denunciato per danni a 
beni pubblici, ccc. o verrei in¬ 
vece elogiato per aver posto 
fine a uno sconcio fascista ? 
Questo do\Tebbe dirci Tono- 
revole PVjlla, il quale invece 
ha finora tollerato questi ob¬ 
brobri. Nè Fella ha detto uno 
parola sul confino di polizia 
(di cui dovrebbe arrossire il 
nuovo ministro Azara !): nulla 
sulle soperchierie per il rila¬ 
scio dei passaporti; nulla sui 
ricatti che vengono esercitati 
contro gli esercenti di pubbli¬ 
che sale perchè non ne conce¬ 
dano l’u^ agli organismi de¬ 
mocratici. Nulla ha detto sui 
fermi dì masse, sulle brutali¬ 
tà della Celere, sulTarmamen- 
to illegale della Celere, illega¬ 
le perchè contrario ai princi¬ 
pi della legge istitutiva. Nulla 
ha detto su quella legge di po¬ 
lizia che Sceiba stesso rico¬ 
nobbe, in un suo discorso del 
dicembre 1948, essere « in con¬ 
trasto con la Costituzione », e 
di cui Sceiba definì allora « in¬ 
dilazionabile » (nel 1948!) la 
modifica. L’on. Fella dunque 
— esclama Terracini fra vivi 
applausi — non è maturato 
neanche a quel grado di spi¬ 
rito democratico cui era ma¬ 
turato. nel 1948, Fon; Sceiba ! 
E il referendum ? E i' Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 


tura? E il Consiglio dell’Eco¬ 
nomìa e del Lavoro? Do- 
\'Temmo attenderli per anni,? 
Nè si dica che il governo, es¬ 
sendo di «tregua », non può 
affrontare .problemi di questa 
natura. Questo è proprio il 
terreno tipico della tregua, se 
una tregua si vuole: comple¬ 
tare Fodificio costituzionale, 
rientrare nelFambito della de¬ 
mocrazia. Questo è anche il 
primo passo ver.so una qua¬ 
lunque chiarificazione, 

II silenzio di Fella, invece, 
non può non far nascere ie 
più gravi diffidenze. Silenzio 
anche sulle iniziative di pace, 
silenzio sui commerci con Fe- 
.sfero, silenzio perfino sulle 
questioni fiscali. Quel che Fel¬ 
la ha marcato è stata solo la 
continuità con la politica dei 
precedenti governi: quella no- 
litica che ha portato Brusa- 
delli, per esempio, ad evadc-i 
re il fisco e tuttavia a sfuggi¬ 
re, .proprio in questi giorni, 
ad ogni sanzione! E’ questa 
la politica di cui pella si dice 
« continuatore » ? Ebbene egli 
non può attendersi da noi un 
voto di fiducia, e neppure una 
benevola attesa. Tult’al più u- 
na attesa: contrassegnata dal 
voto contrario. (Vioissimi ap¬ 
plausi a sinistra). 

La wotaxiaat 

Concluso il discorso di Ter¬ 
racini. ascoltato con grande 
attenzione da tutta Fassem- 
Iblea, la seduta volge rapida¬ 
mente al termine. Amadeo 
(pri) annuncia il suo voto fa¬ 
vorevole, senza far cenno al¬ 
cuno alla identità del suo vo¬ 
to con il voto dei monarchici. 
CeschI, capo del gruppo demo- 
cristiano. si preoccupa di af¬ 
fermare che, sebbene la pro¬ 
cedura con cui il go\'emo è 
nato non sia stata direttamen¬ 
te legata alla D.C.. tuttavia la 
D.C. sente il governo come 
proprio. 

Ultimo De Nicola, infine, ha 
annunciato un voto favorevo¬ 
le, motivato con la necessita 
di porre fine a un periodo 
troppo lungo di crisi e alla ne¬ 
cessità di tentare una disten¬ 
sione. Aspettiamo il governo 
alla prova — dice De Nicola 
— e se non manterrà gli impe¬ 
gni che ha assunto ne trarre¬ 
mo le conseguenze. 

^ Sono le 14,20 quando il 'Pre¬ 
sidente indice la votazione 
sull’ordine del giorno di fidu¬ 
cia presentato dal d.r. Ceschi. 
L’esito della votazione è il 
seguente: 140 voli favorevoli, 
86 contrari, 10 astenuti. Han¬ 
no votato a favore: i d.c., i 
monarchici, i liberali, i repub- 
blicapi, gli indipendenti di de¬ 
stra; hanno votato contro: 1 
comunisti, i socialisti e gli in¬ 
dipendenti di sinistra; sì sono 
astenuti i socialdemocratici e 
i fascisti. La seduta viene 
quindi tolta. 


nella -nostra diplomazia, nè 
nella diplomazia degli altri 
stati democratici. 

E i nostri rapporti con la 
Cina? Sforza e De Gasperi 
ebbero a promettere più vol¬ 
te in questa Camera che ave¬ 
vano intenzione di affronta¬ 
re il problema, ma nulla, as¬ 
solutamente nulla è stato 
fatto sinora. Perchè? Perchè 
le altre grandi potenze occi¬ 
dentali non erano d’accordo 
nel riconoscere il nuovo re¬ 
gime popolare. Così, ancora 
adesso, noi non abbiamo rap¬ 
porti con la Cina, mentre gli 
altri paesi come l’Inghilterra, 
la Francia, la Germania oc¬ 
cidentale, il Giappone, l’In¬ 
dia, trattano e stipulano ac¬ 
cordi commerciali con Pechi¬ 
no. Altrettanto si può dire 
per i traffici aperti dalla 
Conferenza economica di Mo¬ 
sca. Gli altri paesi mandaro¬ 
no nella '.apitale sovietica 
delegazioni autorevoli; il go¬ 
verno italiano seppe soltanto 
negare j passaporti e ostaco¬ 
lare in ogni modo la parte¬ 
cipazione di nostri industria¬ 
li c commercianti ai lavori 
della conferenza. La verità è 
che la politica estera italia¬ 
na è stata improntata nei ri¬ 
guardi dell’URSS e dei paesi 
a nuova democrazia sempre 
e soltanto ad ostilità e a pro¬ 
vocazione. Eccovi un esempio 
qualunque: giorni or .<ono a 
Viareggio si è arrivati al ri¬ 
dicolo di sequestrare persino 
le foto di un noto calciatore 
ungherese! (Ilarità a sini¬ 
stra). Ma in.somma — chiede 
Pajetta rivolgendosi a Pella 
— la politica estera italiana 
intende farla lei o lasciarla 
fare a un Topini qualunque 
e ai marescialli di P.S.? 

Stante questo vostro atteg¬ 
giamento, noi ci chiediamo 
allora se andiamo verso un 
blocco delle forzo reazionario 
e se, quindi, il « dialogo » al 
quale ha alluso l’on. Pella sia 
quello che egli sta intessendo 
con il comandante Lauro. Ciò 
significherebbe andare verso 
la conservazione, la stagna¬ 
zione sociale, la reazione, 
contro il voto del 7 giugno. 
Ma oggi i lavoratori del no¬ 
stro Paese sanno ciò che non 
sapevano nel 1919-20. Sareb¬ 
be bene, perciò, che i demo- 
cristiani riflettano al pericolo 
di un massimalismo clericale, 
che ha voluto rinchiudere il 
[loro partito nel cerchio del 
fanatismo ideologico e nega- 
Ire ogni risposta positiva alle 
esigenze delle masse. 

Ed è bene che riflettano 
alla realtà delle cose anche 
gli esponenti dei partiti to- 
siddettì minori. Vorranno 
i socialdemocratici ignorare 
ancora la lezione del 7 giu¬ 
gno e assumersi, nella situa¬ 
zione d’oggi le responsabilità 
di Turati, il quale non .seppe 
guidare i lavoratori nell’altro 
dopoguerra? 

«I¥oii «ofgrnatc 
un paewe irreale !» 

E i liberali vorranno riper¬ 
correre la strada dell’incer¬ 
tezza e dei tentennamenti che 
li ha condotti alla sconfitta? 
E gli stessi democratici, che 
indubbiamente vi sono fra i 
democristiani, vogliono ve¬ 
dere il pericolo che incombe? 
Voi correte appresso a una 
ipoteca comunista e sognate 
un paese irreale, nel quale 
possano scomparire più di 
sei milioni di voti comunisti. 
Liberatevi, invece, dall’ipo¬ 
teca dell’anticomunismo. Il 
7 giugno, coloro che avevano 
governato sotto quella ipote¬ 
ca, hanno perduto oltre il 
15 per cento dei voti: questo 
significa che c’è qualcosa che 
non va nella loro politica, 
che gli italiani sentono che 
qualcosa deve cambiare. Lo 
anticomunis.ao, oggi, non è 
più una barriera; in Italia, 
oggi, i lavoratori parlano un 
linguaggio comune e gli scio¬ 
peri unitari che essi compio¬ 
no ne sono la prova. Un altro 
monito ci vien dato dalla 
Francia: di fronte all’unità di 
quei lavoratori, non sono val¬ 
si nè la legge truffa nè i de¬ 
creti di Laniel. Vedete oggi 
che cosa è riuscita a procu^ 
rare alla Francia la politica 
anticomunista. 

II compagno Pajetta, av¬ 
viandosi alla fine del suo di¬ 
scorso, riassume j motivi per 
cui • comunisti voteranno 
contro il governo dell’onore¬ 
vole Pella. Noi votiamo ctvì- 


tro — dice Pajetta — perchè 
questo governo si richiama 
alla continuità col governo 
precedente; perchè è un go¬ 
verno monocolore che ma¬ 
schera la perpetuazione del 
monopolio politico de; perchè 
non abbiamo fiducia che pos¬ 
sa rappresentare le esigenze 
della classe operaia; perchè 
non ha nessun serio program¬ 
ma di pace; perchè le elezioni 
del 7 giugno consenf'no un 
governo migliore. Quc.sta Ca¬ 
mera non è ingovernabile — 
dice Pajetta — essa può 
esprimere un governo stabile, 
il quale faccia una politica 
nuova poggiandosi su una 
maggioranza nuova; e in 
que.sto senso noi rivolgiamo 
un appello a tutti coloro che 
credono nelle istituzioni re¬ 
pubblicane. Noi diciamo ai 
partiti di centro di liberarsi 
dal loro complesso di minori¬ 
tà. Se effettivamente Saragat 
crede al suo programma ri¬ 
formista pensa forse che esso 
possa essere realizzato .senza 
e contro di noi? Ai democri¬ 
stiani diciamo che il pericolo 
per cs.si oggi non è quello di 
perdere il potere assoluto, 
ma quello della degenerazio¬ 
ne dei loro principi e del 


di poter chiedere a questo 
governo, anche se gli diamo 
un voto contrario, che non 
rappresenti una barriera al¬ 
la volontà popolare, che non 
ostacoli il movimento unita¬ 
rio delle masse, che ascolti 
la voce del Paese, che rinun¬ 
ci alle pratiche illegali e al 
malcostume politico, che faci¬ 
liti l’opera delle Camere e che 
faccia rispettare la Costitu¬ 
zione repubblicana. Allora 
voi potrete operare nel senso 
che gli italiani richiedono e 
potrete aiutare o non impedi¬ 
re che sia aperta la strada 
per un vero governo di pace 
e di progresso sociale, per il 
governo che l’Italia del set¬ 
te giugno ha voluto». (Calo¬ 
rosissimi applausi. Togliatti e 
molti altri compagni si con- 
gratulano con l'oratore). 

P0.SÌXÌ4»I1€!! 

del 71)^1 

Parla ora il missino ALMI- 
RANTE. Egli sostiene che, 
dopo la caduta di De Oaspe- 
ri, la situazione è cambiata 
in primo luogo perchè è stato 
ufficialmente sepolto il qua¬ 
dripartito e in secondo luogo 
perchè è stata esclusa l’aper- 


re di 24 -miliardi annui per 
interessi e ammortamento. 

Per risolvere il problema 
dei sottoconsumi alimentari. 
Martino propone rimedi che 
appaiono lin po’ più ingenui, 
anche se ispirati a una sin¬ 
cera comprensione del dram¬ 
ma degli indigenti. Egli vor¬ 
rebbe che si aumentasse il 
consumo delle proteine, ra¬ 
zionalizzando la produzione 
del bestiame attraverso la di¬ 
minuzione dei bovini adulti, 
i più antieconomici, e l’au¬ 
mento del numero delle vac¬ 
che da latte. Lo Stato dovreb¬ 
be quindi acquistare due mi¬ 
lioni dì litri di latte al gior¬ 
no e distribuirlo gratuitamen¬ 
te o quasi ai più poveri. 

Martino conclude invitando 
Fella a mettere allo studio 
queste sue proposte e mani¬ 
festando il favore del suo 
gruppo per il governo che 
avrebbe presentato un pro¬ 
gramma liberale. I liberali 
però, afferma Martino con 
evidente nostalgia per il ca¬ 
duto governo Piccioni, han¬ 
no fede nell’alleanza dei 
quattro partiti di centro e 
t considerano questa alleanza 
(come l’unica prospettiva per 


APPELLO DELLA COAFEDERAZIOME Al LAVORATORI 

Settimana di chiusura della campagna 
per "un’or a di lavoro alla C.G. I. L.„ 


La Segreteria della C.G.I.L. comunica; 

La Segreteria confederale ha esaminato 
i risultati raggiunti sinora dalla campagna 
per il contribuio volontario dei lavorato¬ 
ri italiani di un’ora di lavora alla C.G.l.L. 
Essa ha constatato con viva soddisfazio¬ 
ne che 1^ sottoscrizione ha assunto in tut¬ 
te le province d’Italia il carattere di un 
plebiscito di attaccamento e di fiducia dei 
lavoratori di ogni categoria per la loro 
grande organizzazione sindacale unitaria. 

La Segreteria della C.G.l.L. ringrazia 
tutte le organizzazioni sindacali, tutti gli 
attivisti, i collettori e i lavoratoti per il 
magnifico sforzo compiuto finora c per i 
lusinghieri risultati ottenuti. 

Come previsto, la campagna dell’ora 
di lavoro alla C.G.l.L. deve concludersi 
entro il 31 agosto p. v. La Segreteria con- 
federale, pertanto, rivolge un ultimo e 
fraterno appello agli organizzatori sinda¬ 
cali ed a tutti i lavoratori italiani perchè 
moltiplichino 1 loro sforzi in questi ultimi 


giorni al fine di chiudere la campagna 
con una nuova affermazione della C.G.l.L. 

La Segreteria confederale ha, perciò, 
deciso di lanciare la « Settimana di chiu¬ 
sura » della campagna che va dal 24 al 
31 agosto p. v., nella fiducia che i lavo¬ 
ratori italiani di ogni categoria, delle città 
e delle campagne, utilizzeranno questi 
ultimi giorni per garantire alla C.G.I.L. 
ed a tutte le organizzazioni aderenti i 
mezzi necessari per condurre le loro lotte 
per il lavorò e per il miglioramento del 
livello di vita del lavoratori c del popolo. 

La Segreteria confederale è sicura che 
la settimana di chiusura della campagna 
rappresenterà una nuova prova clamorosa 
dello spirilo ' di sacrificio dei lavoratori 
italiani e dello slancio-col quale sono de-> 
cisi a partecipare .alla battaglia quotidiana 
che conduce la C.G.l.L. per il pane, per i 
diritti e per un migliore avvenire del po¬ 
polo lavoratore. 

Roma, 22 agosto 1953. 


permanere di uomini, che pur 
dichiarandosi di sinistra di¬ 
ventano di destra per andare 
al governo. 

11 nostro voto contrario, 
— prosegue Pajetta — non 
significa però che vi la.sce- 
remo soli e che rinunzieremo 
alla partecipazione attiva al¬ 
la vita del no.stro paese. Noi 
saremo sempre presenti per 
far sì che Fattività legislati¬ 
va sia quanto più possibile 
corrispondente agli intere.':.':! 
e ai bisogni dei lavoratori; e 
faremo di tutto perchè .si 
apra davvero un dialogo 
nuovo in Parlamento e si 
giunga ad un governo corri¬ 
spondente alla volontà del 
Paese, un governo che non 
può e.‘:5ere questo delFonore - 
vole Pella. 

HiMosrna 4i.««v€»ltare 
la voce del Pae!<«e 

Il compagno Pajetta cosi 
termina: « Noi daremo tutta 
l’opera nostra perchè il Pae¬ 
se viva attivamente la v’ita 
democratica e a voi che dite 
« lutto in Parlamento e sol¬ 
tanto in Parlamento », ri¬ 
spondiamo come sempre: nel 
Parlamento e nel Paese, per¬ 
chè la democrazia moderna 
non può vivere altrimenti. 
E’ stato detto da un parla¬ 
mentare non di nostra parte 
che questo governo dovrebbe 
essere un ponte tra il passato 
e il futuro; noi vediamo il 
pericolo di certi sbocchi, ma 
vediamo anche la possibilità 
di altri, per cui operano le 
correnti democratiche. Per¬ 
chè sia aperta la strada ad 
uno sbocco verso una solu¬ 
zione democratica crediamo 


tura a sinistra. Per questi 
motivi, e per impedire che 
l’asse del governo si sposti 
verso sinistra, il Movimento 
sociale ha cambiato il suo at¬ 
teggiamento di opposizione e 
si asterrà dalla votazione. 

L’ultimo discorso della 
giornata lo pronuncia l’on. 
Gaetano MARTINO, a nome 
dei liberali. E’ un discorso 
di adesione al governo ma vi 
si trovano accenti indubbia¬ 
mente nuovi per un liberale 
e qualche indiretta critica per 
Fella. Fatto un ampio pream¬ 
bolo per sostenere che le cri¬ 
si di governo sono un feno¬ 
meno naturale e non patolo¬ 
gico e che sono ingiustificate 
le allarmate preoccupazioni 
espresse in proposito dal Pre¬ 
sidente del Consiglio, Marti¬ 
no difende i liberali dall’ac¬ 
cusa di aver tradito la D. C. 
dopo le elezioni c accusa a 
sua volta la D. C. di non aver 
voluto rinnovare la politica 
di centro che sarebbe uscita, 
a suo giudizio, vittoriosa dal¬ 
le elezioni. 

Detto questo. Foratore libe¬ 
rale dichiara con coraggio che 
le questioni più urgenti del 
momento sono l’esistenza di 
innumerevoli tuguri, barac¬ 
che, scantinati nei quali si am¬ 
mucchiano milioni di cittadi¬ 
ni c l’assoluta insufficienza 
dell’alimentazione di milioni 
di poveri e diseredati. Al fi¬ 
ne di affrontare il problema 
della casa Martino propone 
che lo ■ Stato prov\'eda alla 
costruzione di un milione di 
vani, per una spesa di 400 mi- * 
liardi. Questi fondi dovrebbe¬ 
ro esser forniti da mutui ban¬ 
cari e lo Stato si accollereb¬ 
be pertanto soltanto un one-l 


stabilizzare il regime demo¬ 
cratico. 

■ Alle 21,15 la seduta è tolta 
e rinviata alle 10.30 di oggi. 
Gronchi ha fatto comprende¬ 
re che egli intenderebbe chiu¬ 
dere entro stasera la dùscus- 
sinne generale. In tal caso la 
replica di Fella c il voto si 
avrebbero lunedì mattina. 

Cinque operai sepolti 
nel crollo di una galleria 

C.^VERNO DI VALB.AVOGXA 
(Ticino), 22 — Cinque operai 
sono rimasti sepolti oggi in una 
galeria, nel cantiere di costru¬ 
zione dela diga per la centrale 
elettrica di Maggia. ' in seguito 
ad una frana che ha bloccato 
l'uscita 

Uno dei sepolti chiamava an¬ 
cora aiuto nel tardo pomeriggio 
Si teme che gli altri siano rlma- 
*-11 uccisi nel crolol 

Mercoletfè si riunisce 
il Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK. 22—11 Cor.siglto 
di Sicurezza deV-c Kazioni Unite 
si riunirà nel pomeriggio di mer¬ 
coledì 26 agosto per discutere :a 
iscrizione della questione maroc¬ 
china ar.'ordir.e del giorno dei 
suoi lavori. 

Il Presidente del Consiglio di 
Sicurezza per l’esame della si¬ 
tuazione marocchina e delia de¬ 
posizione del Sultano è alata 
chiesta dal gruppo dei paesi afro¬ 
asiatici 1 quali ritengono llle- 
gaie la deposizione del Sultano 
ael Marocco. 


GIACOBETTI 

ROMA - VIA LUCREZIO CARO - ROMA 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA SVENDITA A PREZZI 

REALMENTE SOTTO COSTO 

di tutte le calzature esìstenti 

APraonTTan... occasioM pkr tutti■ 
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« L’UNITA’ » 


Domenica 23 iifotto 1953 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO PIETRO SECCHIA NEL DIBATTITO AL SENATO 



Pubblichiamo il testo 
integrale dell’ultima parte 
del discorso pronunciato 
venerdì pomeriggio al Se¬ 
nato dal compagno Pietro 
Secchia, vicesegretario ge¬ 
nerale del Partito'Comu¬ 
nista italiano, nel corso 
del dibattito sulla fiducia 
al nuovo governo Fella. 

Qup.ii sono le condizioni di 
ogi;! degli operai? 

Sarà questo il solo aspetto 
sul quale mi soffermerò. Ho 
già avuto occasione di di¬ 
mostrare che il terrorismo e 
la disciplina carceraria in¬ 
staurata nelle fabbriche si¬ 
gnifica il ritorno almeno sotto 
questo aspetto della politica 
del fascismo. 

Quando i circoli dirigenti! 
del grande capitale mirano a 
trasformare le fabbriche in 
tante prigioni, ad impedire 
con ogni mezzo lo sviluppo 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, arrivano ad impedire 
od ostacolare il funzionamen¬ 
to delle Commissioni interne, 
quando si inventano delle 
leggi per togliere, per ridur¬ 
re agli operai, ai contadini 
il diritto di voto, per ridurre 
la loro rappresentanza in 
Parlamento, si ricorre ad al¬ 
cuni fondamentali aspetti 
della politica del fascismo. 

E che i gruppi dirigenti del 
grande capitale abbiano la 
tendenza sempre a ritornare 
alla politica fascista, sia pu¬ 
re oggi mascherata, dal re¬ 
gime parlamentare, ce lo 
spieghiamo col fatto (che non 
dobbiamo mai dimenticare) 
che il fascismo era innanzi 
tutto la espressione per il 
grande capitale di una neces¬ 
sità economica. La politica 
fascista deriv'ava dalla strut¬ 
tura stessa del capitalismo 
italiano, dalla grave crisi che 
esso attraversava. 

Pensarono allora di fron¬ 
teggiare la crisi con una fe¬ 
roce diminuzione dei salari, 
con Uno sfruttamento odiose 
dei lavoratori e dei consuma¬ 
tori. con una inaudita tassa¬ 
zione dei piccoli produttori, 
dei contadini medi e poveri, 
dei piccoli industriali, dei 
commercianti, degli esercenti. 

La Chiesa e lo sfruttamento 

Ma’ non era possibile de¬ 
curtare i salari, aumentare la 
produzione sulla base di un 
supersfruttamento della ma¬ 
no d’opera con l’introduzione 
dei diversi sistemi di razio¬ 
nalizzazione senza avere pri¬ 
ma mes.so la classe operaia ed 
i lavoratori nelle condizioni 
di non potersi difendere con 
gli scioperi e le agitazioni, 
senza avere prima spezzato 
le organizzazioni sindacali e 
trasformate le fabbriche in 
caserme ed in prigioni. 

Alcuni seri tentativi in 
questa direzione sono stali 
di nuovo fatti negli anni pas¬ 
sati dagli industricili italiani 
che hanno privato gli operai 
dei diritti civili di uomini li¬ 
beri all’interno delle fabbri¬ 
che. sottoponendoli ad una 
disciplina di ferro ed a nor¬ 
me assolutamente in contra¬ 
sto con la Costituzione repub¬ 
blicana la quale « riconosce 
il diritto ai lavoratori di col¬ 
laborare alla gestione dtlle 
aziende ». 

A che cosa mira questa po¬ 
litica di ritorno al dominio 
assoluto padronale nelle fab¬ 
briche unita alla continua 
minaccia di licenziamenti se 
non a riuscire a mettere i 
lavoratori in condizioni tali 
da accettare Pintroduzione 
di norme e di tempi di super¬ 
sfruttamento? 

Le esigenze odierne del 
grande capitale italiano sono 
ancora quelle del passato: 
riuscire a fronteggiare la cri¬ 
si mediante Taumento dei su¬ 
persfruttamento dei lavo'^.a- 
tori. 

Questa politica è continua¬ 
ta anche dopo il 7 giugno. 

Ritengo superfluo, anche 
per bre\*ità, continuare a 
portare fatti a dimostrazione 
di una situazione che è rico¬ 
nosciuta oggi non solo dai 
dirigenti del partito socialde¬ 
mocratico ma dalle ste.s=e al¬ 
te gerarchie della Chiesa. 

« L’Osservatore Romano • in 
un suo articolo di settimane 
or sono scriveva: « E* un fat¬ 
to che lo strapotere padro¬ 
nale nella industria e nel'-a 
agricoltura si è accentuato. 
Là le commissioni pariteti¬ 
che sono malviste, non 'olu- 
te. Qui la situazione in cer¬ 
ti luoghi sa di feudale anco¬ 
ra. Siamo all’apologo di Me¬ 
nenio Aerippa non alle pa¬ 
role del Vangelo. E dopo due¬ 
mila anni ancora è tempo di 
giungervi». 

Lascio da parte ogni consi¬ 
derazione su tutto Ciò che le 
gerarchie della Chie.'a han¬ 
no fatto perchè nei corso di 
duemila anni la situazione re¬ 
stasse quella che l’autorev-ole 
giornale ecclesiastico ci de¬ 
scrive. 

In altre parole L’Osser¬ 
vatore Romano » tende a 
spiegare la realtà di oggi col 
tradimento del cristianesimo 
di una civiltà che oretende 
di essere cristiana. TI che juò 
essere, forse, ma non stupi¬ 
sce quando precisamente co¬ 
loro che avrebbero la missio¬ 
ne di propagandare il Van¬ 
gelo si sono fatti sostenitori 
in passato del regime fasci¬ 
sta ed oggi delle leggi truffa. 

^la non è questo cne mi in¬ 


teressa in questo momento. 
Mi è sufficiente constatare 
che persino l’organo del Va¬ 
ticano riconosce oggi che il 
prepotere padronal.? si è ac¬ 
centuato tanto nell’Industria 
che nulle campagne e questo 
è avvenuto a soli dieci anni 
dalla caduta del fascismo e 
precisamente per opera del 
governo cosidetto democri¬ 
stiano dell’on. De Gasperi. 

Il peggioramento continuo 
delle condizioni di vita delle 
classi lavoratrici durante il 
cancellierato De Gasperi può 
essere dimostrato dai reguen- 
ti pochi dati. 

La disoccupazione totale 
colpisce il 10 per cento della 
popolazione attiva, e ja disoc¬ 
cupazione parziale jocide per 
il 18 per cento. I giovani co¬ 
stituiscono il 40 per cento di 
disoccupati totali e la loro si¬ 
tuazione ò tanto più t.agica 
in quanto non solo sono sen¬ 
za lavoro ma praticamente 
sono nell’impossibilità di ap¬ 
prendere un me.stiere od una 
professione. 

I giovani disoccupali iscrit¬ 
ti agli uffici di collocamento 
erano 334 mila nel 1948, so¬ 
no saliti a 604 mila nel 1952. 

II salario reale dei lavora¬ 
tori è di fatto inferiore h 
quello di anteguerra. E’ vero 
che la propaganda governati¬ 
va ha cercato di cTimostrare 
il contrario — si sa che con 
la stati.stica si può dimostra¬ 
re quello che si vuole — ma 
per arrivare a tale dimostra¬ 
zione per stabilire gli indici 
in questione gli uffici stati¬ 
stici non hanno tenuto conto 
della massa dei disoccupati e 
neppure dei sottosalari. 

Difatti specialmente nell’I¬ 
talia meridionale e nelle Isole 
in molte industrie e sopratutto 
nell’agricoltura i salari effet¬ 
tivi .sono molto al di.sotto di 
quelli teorici fissati dai con¬ 
tratti di lavoro perchè questi 
generalmente non vengono 
rispettati. 

Mentre i salari contrattuali 
dei braccianti per otto ore di 
lavoro .sono sulle 600 lire al 
giorno, il salario effettivo non 
supera mai le 400-450 lire. 

La stragrande maggioranza 
della popolazione italiana ha 
subito dall’anteguerra ad og¬ 
gi un ulteriore Impoverimen¬ 
to con la diminuita, capacità 
di acquisto dei salari e degli 
stipendi. L’impoverimento 
assoluto della popolazione 
italiana è dimostrato in mo¬ 
do inconfutabile da tutti i da¬ 
ti del consumo dei principali 
generi alimentari e di abbi¬ 
gliamento por ogni abitante. 
Le recenti inchieste sulla di¬ 
soccupazione e .sulla miseria 
hanno fornito dati impressio¬ 
nanti che è inutile qui rife¬ 


rire perchè sono a disposizio¬ 
ne di tutti i colleghi. 

Nelle scorse settimane, pur 
tra il clamore delia crisi di 
governo e degli intrighi per 
risolverla in qualche modo, 
i giornali hanno dedicato un 
certo spazio alle conclusioni 
della inchiesta parlamentare 
.sulla miseria In Italia. Ma a 
che servirebbero le indagini 
e le statistiche sull’indigen¬ 
za, sulla pauperizzazione, 
sulla mancanza di alloggi, di 
carne, di zucchero, di latte, 
e degli alimenti indispensabi¬ 
li per centinaia dì migliaia di 
bimbi e di famiglie italiane, 
quando le condizioni del po¬ 
polo continuassero a restare 
le stesse? 

Tragedia del disoccupato 

Come hanno lavorato i pas¬ 
sati governi democristiani per 
alleviare la miseria e i disa¬ 
gi dei lavoratori? Hanno so¬ 
stenuto in ogni contingenza i 
padroni facendo intervenire 
.sempre le forze di polizia con¬ 
tro gli operai, i contadini e i 
lavoratori delle diverse cate¬ 
gorie in lotta per difendere 
il loro pane e i loro diritti. 
Hanno permesso che gli in¬ 
dustriali ed i grossi agrari 
violassero impunemente i 
contratti di lavoro, prolun¬ 
gassero la giornata lavorati¬ 
va. allargassero l’abuso delle 
ore straordinarie, acceleras¬ 
sero i ritmi di lavoro, taglias¬ 
sero i tempi di cottimo, asse¬ 
gnassero un maggior numero 
di macchine ad ogni singolo 
lavoratore, moltiplicassero i 
loro attacchi contro i diritti 
sindacali e civili dei lavora¬ 
tori per mezzo di multe, di 
sospensioni dal lavoro, di li¬ 
cenziamenti. rii rappresaglie 
di ogni genere. Hanno per¬ 
messo che si instaurasse nel¬ 
le fabbriche un regime di in¬ 
timidazione e di terrorismo 
poliziesco. Quanto alla lotta 
contro la disoccupazione, i 
governi pas.sati non hanno 
trovato di meglio di organiz¬ 
zare dei cantieri scuola che, 
per altro, si limitano ad oc¬ 
cupare alcune decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori. Detti 
cantieri non riescono a na¬ 
scondere un esoso sfrutta¬ 
mento della mano d’opera or¬ 
ganizzato dallo Stato. Basti 
dire che il minimo contrat¬ 
tuale di un operaio eàilè è 
supcriore alle mille lire gior¬ 
naliere .senza gli assegni fa¬ 
miliari. mentre un lavoratore 
dei cantieri scuola percepisce 
soltanto 500 lire giornaliere. 

Per due milioni di disoc¬ 
cupati permanenti, nel corso 
di cinque anni, nulla si è fat¬ 
to. ma anche oggi non si dice 
nulla di preciso e di concre¬ 
to in merito. 


Esponendo il suo program¬ 
ma, il Presidente del Consi¬ 
glio ha detto: « Terremo co¬ 
stantemente rivolto il nostro 
animo alla esigenza di una 
maggiore occupazione e di 
una migliore distribuzione 
dello scarso reddito nazio¬ 
nale ». 

Francamente, quale pro¬ 
gramma sociale, ciò è poco, 
assai poco e per di più mol¬ 
to generico. Vi limitate a di¬ 
re che avrete sempre l’a¬ 
nimo rivolto alle esigenze di 
una maggiore occupazione. 
Quando tutto si riduce a un 
problema di stato d’animo, si¬ 
gnifica che voi non avete an¬ 
cora un programma preciso 
per risolvere sia pure solo in 
parte questo grave e tragico 
problema. Che importa ai la¬ 
voratori italiani il sapere che 
il Presidente del Consiglio 
tra le tante cose pubbliche ® 
privato cui dovrà accudire 
avrà Taninio rivolto alla esi¬ 
genza di una maggiore occu¬ 
pazione. A.ssai pili concreta e 
seria sarebbe stata la assicu¬ 
razione che il governo si im¬ 
pegnava ad impedire nuovi 
licenziamenti e a dare lavoro 
nel termine di sei mesi, di un 
anno se non a due milioni, 
ad un milione, n mezzo di di¬ 
soccupati. 

Quando, invece, al posto 
di prc.sentare un piano con¬ 
creto. con una frase generi¬ 
ca si elude il problema si¬ 
gnifica che voi non vi ren¬ 
dete conto della tragica si¬ 
tuazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie italiane, si¬ 
gnifica che voi siete lontani 
dal .sapere che co.«a significhi¬ 
no la disoccupazione e la mi¬ 
seria. Voi non sapete che co¬ 
sa significhi per un operaio 
disoccupato errare da offici¬ 
na a officina, da cantiere a 
cantiere durante giornate in¬ 
tere talvolta per delle setti¬ 
mane e dei mesi alla ricerca 
del lavoro. Bisogna avere 
sentito la propria dignità di 
uomo offesa ogni volta che ad I 
una umile domanda di lavoro 
si aveva come risposta un 
secco rifiuto, il pensiero allo¬ 
ra correva, prima ancora che 
alla pancia vuota, alla famiglia 
che a casa attendeva in ag¬ 
guato il ritorno con la spe¬ 
ranza del lavoro trovato ed 
in seguito del salario e del 
pane. Bisogna essere passati 
attraverso a questa esperien¬ 
za per comprendere queste 
cose. Noi ci siamo passati, la 
maggior parte di voi no. E ci 
v'oleva proprio l’alto intellet¬ 
to dell’ex Ministro Pacciardi 
per osare a menare pubbli¬ 
camente vanto di aver fatto 
licenziare centinaia di ope¬ 
rai e impiegati. 


Cile intende fare Fella 


per salvare le industrie? 


NelKesporre il suo pro¬ 
gramma dì governo, l’on. De 
Gasperi alcune settimane or 
sono aveva parlato della ne¬ 
cessità di « un potenziamen¬ 
to radicale della nostra pro¬ 
duzione agricola e industria¬ 
le » potenziamento che secon¬ 
do l’on. De Gasperi è realiz¬ 
zabile solo Se si riesce ad ab¬ 
bassare i costi della nostra 
produzione. L’on. Fella è sta¬ 
to più prudente e più cauto, 
ha parlato di « aspirazione 
fondamentale alla dilatazione 
della produzione agricola e 
industriale ». Non ha detto 
nulla, però, sulla via che in¬ 
tende seguire per realizzar* 
questa aspirazione. Come di¬ 
latare la produzione agrico¬ 
la ed industriale? Nazionaliz¬ 
zando alcune delle industrie 
chiave, come prevede la Co¬ 
stituzione repubblicana? For¬ 
se con un piano di lavoro 
che preveda la piena occupa¬ 
zione della mano d’opera? 
Nulla di tutto questo. Il mez¬ 
zo seguito sinora per poten¬ 
ziare o dilatare la produzione 
agricola ed industriale è sta¬ 
to quello del cosidetto au¬ 
mento della produttività. 
Che cosa significa aumento 
della nroduttività? La parola 
è senza dubbio seducente e 
noi siamo stati, a liberazio¬ 
ne avvenuta, fra i più attivi 
e sinceri propagandisti del¬ 
l’aumento della produzione 
quando questo doveva signi¬ 
ficare unire gli sforzi di tut¬ 
ti per ricostruire e rinnovare 
il paese. Produttività dovreb¬ 
be significare capacità di pro¬ 
durre di più con la stessa 
quantità di lavoro, senza cioè 
aumentare lo sforzo fisico dei 
lavoratori, senza aumentare 
la durata e l’intensità del la¬ 
voro. L’aumento della pro¬ 
duttività dovrebbe essere il 
risultato dello sviluppo del¬ 
la tecnica e delle riforme in¬ 
dustriali di carattere soci^e. 

Sulla bocca della Confin- 
dustria e dei grandi indu¬ 
striali le parole aumento del¬ 
la produttività non significa¬ 
no altra cosa all’infuori del 
fatto che i grandi capitalisti 
vogliono spremere il massimo 
dì plus valore dalla classe 
operaia, vog'Jono realizzare 
il massimo dei profittL No! 
siamo assolutamente contra¬ 
ri a un tale modo di con¬ 
cepire l’aumento della pro¬ 
duttività perchè esso non cor¬ 
risponde agli interessi dei la¬ 


voratori, del popolo e dell’in¬ 
tera nazione nè sotto l’aspet¬ 
to immediato, nè per l’avve- 
nire delle nuove generazioni 
e del paese. 

Un tale aumento della pro¬ 
duttività come viene preco¬ 
nizzato dai grandi industriali 
non si traduce in un aumento 
di benessere per tutta la Na¬ 
zione. ma nella diminuzione 
della massa dei salari reali, 
nell’aumento dei profitti solo 
per i grandi capitalisti, in un 
aumento dello sfruttamento 
della mano d’opera, delle 
malattie c degli infortuni, in 
una diminuzione della dura¬ 
ta della vita degli operai e 
dei lavoratori. 

Poche cifre bastano a di¬ 
mostrarlo. Mentre in questi 
anni aveva corso la cosid¬ 
detta if crociata della produt¬ 
tività », mentre aumentava¬ 
no cioè i profitti dei trust e 
dei monopoli, abbiamo avuto 
l’aumento degli infortuni del 
35 per cento dal 1948 al 1952. 
Nel 1948 vi sono stati in Ita¬ 
lia 530.813 infortuni; nel 1951 
vi sono stati 734.930 infortu¬ 
ni; nel 1952 ben 354.980 in¬ 
fortuni soltanto nel primo se¬ 
mestre. 

Si tenga conto che, nello 
stesso periodo, l’indice di oc¬ 
cupazione operaia è diminui¬ 
to del 3 per cento per cui lo 
aumento del numero degli 
infortuni ha un significato 
ancora maggiore. Vi è stato 
inoltre un aumento degli in¬ 
fortuni ■ mortali del 18 per 
cento e un aumento del nu¬ 
mero delle malattie profes¬ 
sionali del 77.5 per cento. 

I I profitti e gli infortmà 

I metodi di lavoro usati nel 
nostro paese rispondono ad 
una sola esigenza: aumenta¬ 
re i profitti dei grandi capi¬ 
talisti. Per raggiungere que¬ 
sto scopo i lavoratori vengo¬ 
no sottojxisti ad uno sforzo 
inumano die causa molti in¬ 
fortuni, aumenta il numero 
delle malattie e riduce la vi¬ 
ta umana. Tutti i sistemi di 
cosidetta razionalizzazione si 
chiamano Bèdeaux, Emerson, 
Taylor, ecc. non sono altro 
che dei sistemi inumani di 
supersfruttamento perchè 
tengono conto, nel fissare il 
ritmo ed il tempo, solo della 
possibilità di produrre un 
determinato numero di pezzi 
durante alcune ore o duran¬ 
te una giornata. Non si tiene 


conto del fattore umano, non 
8i considera che lo sforzo fat¬ 
to dall’operaio durante un'o¬ 
ra per produrre un quantum 
di pezzi non può essere pro¬ 
tratto per otto ore e per set¬ 
timane consecutive senza che 
ne derivi la debilitazione fi¬ 
sica e morale del lavoratore. 

La crociata della produtti¬ 
vità la quale è stata condotta 
da un certo tempo dai pre¬ 
cedenti governi democristiani 
mira assai lontano ed è di* 
rettamente legata agli inte¬ 
ressi stranieri. Essa non ser¬ 
ve neppure più esclusiva¬ 
mente gli interessi della bor¬ 
ghesia nazionale, ma i dise¬ 
gni dell’imperialismo ameri¬ 
cano il quale è Torganizza- 
tore, in tutta l’Europa legata 
al Patto Atlantico, della cam¬ 
pagna della produttività. Ed 
è tanto più strano che si con¬ 
duca questa campagna della 
produttività nel momento in 
cui è in corso una nuova on¬ 
data di licenziamenti, nel mo¬ 
mento in cui continua l’of-' 
fensìva per la smobilitazione 
delle nostre industrie. Ed è 
veramente grave che nella 
esposizione del Presidente 
del Consiglio sia mancata 
qualsiasi proposta concreta 
sul modo come r attuale 
governo intende risolvere la 
grave situazione di alcune 
branche fondamentali della 
nostra industria. La gravi¬ 
tà della crisi industriale 
del nostro paese, gravissi¬ 
ma nei settori metalmeccani¬ 
co. minerario e tessile, sta 
davanti agli occhi di tutti. 
Quale spiegazione può avere 
il fatto che .su questa que¬ 
stione l’on- Fella, come già 
alcune settimane orsono lo 
on. De Gasperi nel presenta¬ 
re il suo governo, abbia com¬ 
pletamente taciuto della esi¬ 
stenza dì decine di aziende 
di grande importanza in gra¬ 
vi difficoltà, abbia taciuto di 
decine e decine di migliaia 
di operai, di impiegati, di tec¬ 
nici e di lavoratori sospesi 
dal lavoro o ridotti a presta¬ 
re la loro opera per alcune 
ore ' alla settimana od addi¬ 
rittura licenziati, ha taciuto 
di decine di migliaia di la¬ 
voratori licenziati. Non voglio 
fare torto all’on. Polla nel 
supporre che egli ignori que¬ 
sta situazione. No, egli la co¬ 
nosce molto bene. Egli sa 
certamente che a circa otto¬ 
mila ammontano i licenzia¬ 



li compagno Secchia, vice segretario generale del PCI 


menti intimati od annunciati 
soltanto in queste ultime .set¬ 
timane nell'industria metal¬ 
meccanica. Alcuni dei più 
grandi complessi industriali 
del nostro paese sono coin¬ 
volti in questo proces.so dì 
parziale smobilitazione, tra 
gli altri la Terni, l’Uva di Sa¬ 
vona e di Venezia, La Mago¬ 
na di Piombino, la Pignone 
di Firenze per non citare che 
le maggiori. Molte riduzioni 
parziali della produzione si 
si sono trasformate e si van¬ 
no trasformando in .smobili¬ 
tazione totale e chiusura di 
stabilimenti. Alcuni produtto¬ 
ri, come ad esempio nel caso 
della Magona, prevedendo 
una invasione del mercato 
italiano da parte dei gruppi 
.siderurgici v .stranieri, hanno 
rinunciato |af qualsiasi poli- 
tlfca di Investimenti ed hanno 
preferito gettare a mare la 
loro azienda. 

L’on. Fella non ignora nep¬ 
pure che l’ondata dei licen¬ 
ziamenti e delle smobilita¬ 
zioni ha colpito in modo oar- 
ticolare il settore delle indu¬ 
strie controllate dallo Stato 
e cioè le imprese controllate 
dairiRl e quelle .sottoposte 
alla gestione del FIM. 

Che cosa intende fare il 
governo dell’on. Fella per di¬ 
fendere e salvare le industrie 
vitali del nostro paese? H 
fatto che l’on. Fella abbia 
presentato il suo governo co¬ 
me transitorio, non giustifica 
il suo silenzio perchè si trat¬ 
ta di problemi che non .sop¬ 
portano ritardi e rinvii. Il 
silenzio deH’on. Fella è tanto 
più .significativo e direi 
preoccuuante per 11 fatto che 
la riaffermata fedeltà asso¬ 
luta a tutti gli impegni deri¬ 
vanti dal Patto atlantico e 
dalla Comunità europea non 
è fatta per dare una garan¬ 
zia che r industria sarà di¬ 
fesa. 

Su questi problemi il Pre¬ 
sidente del Consiglio non può 
evitare di pronunciarsi, di di¬ 
re che cosa intende fare. E’ 
orientato il governo dell'ono¬ 
revole Fella a predisporre 
delle misure per nazionaliz¬ 
zare di fatto e non di nome 
le aziende IRI e FIM e per 
sottrarre questo aziende agli 
interes.si egoistici del capi¬ 
tale privato? 

Violenze della polizìa 

Mi rendo conto che duò 
sembrare ingenuo da parte 
nostra il presentare queste 
domande al governo dell’o- 
norevoie Fella. Ma qui non è 
questione di ingenuità da una 
parte e di astuzia dall’altra. 
Qui sì tratta di chiarezza, so¬ 
no in gioco gli interessi delia 
Nazione ed il paese ha il di¬ 
ritto di sapere chiaramente 
che cosa il governo intende 
fare per salvaguardare auc- 
sti interessi. L’on. Fella nel¬ 
le sue dichiarazioni ha affer¬ 
mato in modo preciso e ’iia- 
ro che « la politica interna 
del governo avrà come mèta 
permanente l’osservanza del¬ 
le leggi da parte di tutta la 
comunità nazionale, con un 
rigoroso inicrucnto dello 
Stato a tutela dei più umili 
r dei più bisognosi ... 

A nessuno può sfuggire la 
importanza di questa dichia¬ 
razione soprattutto per il .at¬ 
to che sino ad oggi da cinque 
anni a questa parte. Io Stato 
per opera dei governi De Ga¬ 
speri è sempre intervenuto 
ed in modo vigoroso a difesa 
dei diritti dei grandi indu¬ 
striali e dei grossi agrari. 

Ma come si concilia questa 
dichiarazione, senza dubbio 
importante dell’on. Fella, con 
i fatti ai quali assistiamo an¬ 
che in queste settimane oer 
opera del ministro dell'Inter¬ 
no che fa parte dell’attuale 
governo? Non c’è una «»la 
agitazione di operai o di con¬ 
tadini, non c’è una sola ver¬ 
tenza nei confronti dei pa¬ 


droni nella quale non inter¬ 
vengano a scopo repressivo o 
a scopo intimidatorio le forze 
di polizia. 

Non più tardi di ieri TaUro 
a Bologna la polizia è inter¬ 
venuta in uno stabilimento 
alla Ducati per impedire che 
gli operai pote^.scro parteci¬ 
pare ad una assemblea sin¬ 
dacale che, per altro, hanno 
potuto tenero il giorno dopo. 
Mi si dirà che se l’hanno te¬ 
nuta il giorno dopo significa 
che doveva esserci stato un 
errore un equivoco, ecc. Ma 
il problema grave sta noi fat¬ 
to che appena in uno stabili¬ 
mento sì inizia una vertenza 
contrattuale si ha l’interven¬ 
to immediato delle forze di 
polizia. Alcune settimane or 
sono la polizìa è Intervenuta 
per estromettere violente¬ 


mente dal cantiere Ferrobe- 
ton di Caltagirone alcuni 
operai arbitrariamente licen¬ 
ziati, anzi alcuni di essi sono 
stati fermati. Rilasciati — è 
vero — dopo alcune ore, oerò 
non era stato fermato nessun 
dirigente della Azienda che 
aveva proceduto ai licenzia¬ 
menti arbitrari. 

Le forze di polizia sono in¬ 
tervenute nei giorni scorsi 
nella provincia di Livorno a 
favore degli agrari in una 
questione strettamente sin¬ 
dacale che riguardava esclu¬ 
sivamente mezzadri ed agra¬ 
ri. Il 28 u.s. a Termini ’me- 
rese gli agenti di polizia se.o- 
za nemmeno i regolamentari 
squilli di tromba sono piom¬ 
bati su Un corteo di colti/a- 
torì diretti che sfilavano pa¬ 
cificamente, disperdendoli con 
la violenza. Vi sono stati una 
decina di feriti eri inoltre la 
polizia ha operato diversi ar¬ 
resti. Il 13 agosto a Bergamo 
le forze di polizia interveni¬ 
vano con bombe lacrimo.gene 
e manganelli per far rientra¬ 
re nella fabbrica CAB di 
Ponte S. Pietro ì lavorato-i 
in sciopero per protestale 
contro l’ordine di licenzia¬ 
mento emesso a carico degli 
operai di un’intera sezione I 
della fabbrica stessa. 

A Lippiano, in provincia di 
Perugia mentre si stavano ef¬ 
fettuando le operazioni rii 
trebbiatura sorgeva una vei- 
tenza salariale tra i contadi¬ 
ni lavoratori e il proprietario. 
Immediatamente interveni¬ 
vano i carabinieri. 

E notrei continuare nella 
citazione di fatti. 

Altri colleghi si sono già 
soffermati sulla questione 
della discriminazione dei cit¬ 
tadini in atto in Italia sin d.al 
18 aprile. Il presidente del 
Consiglio ha affermato ohe 
nessuna discriminazione deve 
esistere tra gli italiani dinan¬ 
zi alla legge ed alla pubblica 
amministrazione in ragione 
di concezioni politiche o sin¬ 
dacali o di altra natura. Si 
tratta di una dichiarazione 
categorica e precisa che non 
può essere condizionata, se 
non vuole essere un inganno, 
da alcun » se », da alcun 
« ma ». 

. Ma aggiungiamo subito che 
porre fine alla politica della 


discriminazione deve signifi¬ 
care abolire la schedatura e 
la sorveglianza dei cittadini 
in base alle loro opinioni po¬ 
litiche, sindacali e religiose. 
Bisogna abolire l’Oura ripri¬ 
stinata da Sceiba con 1 suoi 
casellari, i suoi schedari e le 
segnalazioni di migliaia dì 
cittadini onesti, di migliala 
di patrioti colpevoli solo di 
essere socialisti, comuniiti, 
democratici attivi, organizza¬ 
tori sindacali. Ritengo sia su¬ 
perfluo riportare qui, come 
abbiamo fatto altre volle, le 
prove che questa organizza¬ 
zione poliziesca di discrimi¬ 
nazione degli onesti cittad«ni 
italiani esiste, centinaia di 
socialisti e di comunisti, solo 
perchè tali, sono nella situa¬ 
zione di vigilati come *3 il 
trattasse dì pericolosi delin¬ 
quenti, ogni loro movimento 
è segnalato dalla polizia, non 
è raro il sentirsi comunìcdn» 
dall’albergatore che gli agen¬ 
ti della polizia sono stati a 
chiedere a che ora si è rien¬ 
trati aU’albergo, e cosi vU, 
Questa sorveglianza si esten¬ 
de, inutile dirlo, anche aui 
parlamentari. 

Il divieto dei comizi 

Porre fine alla discrimina¬ 
zione deve significare il ri¬ 
torno alla libertà per tutti i 
cittadini di poter parlare e 
manifestare apertamente le 
loro opinioni. Sono tuttora 
proibiti i comizi e le mani¬ 
festazioni pubbliche in Ita¬ 
lia. Perchè? Con quale giu¬ 
stificazione? Non esiste alcu¬ 
na giustificazione se non una 
circolare dell’ex ministro 
Sceiba attualmente ancora in 
vigore, una circolare In per¬ 
fetto contrasto con la Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

Le stesse feste dell’C/nita. 
delle semplici manifestazioni 
ricreative a carattere ponu'a- 
re vengono in questi gio**ni 
proibite od ostacolate in ogni 
modo dalle autorità di polizia 
e dalle amministrazioni co¬ 
munali democristiane. La fa¬ 
coltà di poter organizzare 
queste manifestazioni popo¬ 
lari dipende non dalle leggi 
e dai diritti del cittadino san¬ 
citi dalla Costituzione, ma di¬ 
pende esclusivamente dallo 
arbitrio dei questori, dei p7e 
fèttl. • • ‘ • ( ■ 


Applicare la Costituzione 
anche dentro le fabbriche 


Si tratta di una ..onti.iua 
violazione della Carta costitu- 
zionnlp c di una arbitraria 
discriminazione tra i.-iira- 
dini, perchè nessuna di que¬ 
ste proibizioni colpisce le ma¬ 
nifestazioni delle oiganirzn- 
zìoni democristiane e d.dle 
associazioni cattoliche. Nes¬ 
suna discriminazione, deve 
significare porre fine alla 
guerra fredda che ria anni i 
precedenti governi De Gaspe¬ 
ri hanno condotto contro la 
clns.'je operaia e contro ’’ la¬ 
voratori. Fine della àiscrirn;- 
nazinne deve significare che 
la Costituzione repuoblican.i 
deve avere pieno vigore an¬ 
che all’interno delle fabbri ■ 
che. Le fabbriche n>n sono 
al di fuori delle leggi dello 
Stato italiano. 11 rapporto d: 
lavoro Ira padrone e lavora¬ 
tore non può in alcun modo 
annullare, ridurre o limitare 
i diritti del cittadino. L’art. 2 
della Costituzione dice 
c.spressamcnte: » La Repub¬ 
blica riconosce e garantisce I 
diritti inviolabili deU’uonio, 
sia come singolo, sia nelle 
formazioni sociali ove sì svol¬ 
ge la sua attività ». 

Il rapporto di lavoro i:rn- 
nosce al padrone solo il di¬ 
ritto di esigere dai propri di¬ 
pendenti una detei mina*.:» 
prestazione d’opera per il sa¬ 
lario pattuito e corrisponden¬ 
te ai contratti di lavoro nel 
rispetto di una data organiz¬ 
zazione e disciplina di lavoro 

Nella realizzazione di que¬ 
sto diritto, il padrone rit;Vd 
rispettare la libertà persona¬ 
le del suo dipendente, in c in¬ 
formità con l’art. 13 delU 
Costituzione, Fer questo i p?- 
droni non possono come sono 
andati facendo in quc.,ti ulti¬ 
mi anni ricorrere aei con¬ 
fronti dei lavoratori ad in¬ 
sulti, a violenze fisicne c mo¬ 
rali, non possono sottootirli a 
ispezioni e perquisizioni che 
non siano espressamcarc giu¬ 
stificate da motivi gravi (im¬ 
pedire che siano commessi 
dei reati) e che non nanno 
nulla a che vedere con le opi¬ 
nioni e le attività ooi.tiche e 
sindacali dei lavoratori. 

I regolamenti interni delie 
fabbriche rivelano invece io 
parecchi punti un’impron*a 
di orìgine corporativa e fj- 
scista. che sono in aperto 
contrasto con le norme delia 
Costituzione. Darò pochi 
esempi; il regolamento delta 
Montecatini arriva a fissare 
come norma il diritto della 
società di «licenziare quello 
operaio o queU’impiegata che 
esprima come privato e iih-»- 
ro cittadino opinioni nm gra¬ 
dite alla Società». 11 legola- 
mento interno della FIAT, a 
Torino, prevede per assenze 
ingiustificate una multa pa:t 
al 25 per cento della retri¬ 


buzione, mentre invece il 
contratto di lavoro stabilisce 
il limite della multa non su¬ 
periore al 20 per cento. 

Un capitolo di tale regola¬ 
mento è dedicato ad Cjpri- 
mere la facoltà assoluta ed 
e.sclusìva da parte delia di¬ 
rezione dell’azienda di de¬ 
terminare i tempi di lavora¬ 
zione e di applicare le san¬ 
zioni verso i lavoratori che ’n 
qualità e quantità non rea¬ 
lizzano la produzione ini;- 
cata dalla ditta. 

Una porta sbarrata 

Nel regolamento deH'Unio- 
ne Cementi di Settimello, la 
Ditta riconosce il diritto di 
sciopero solo per fondati mo¬ 
tivi sindacali o economici, a 
condizione però che la Ditta 
sia direttamente e preventi¬ 
vamente informata del motivo 
c della durata dcllq sciopero. 
Un altro articolo di quel re¬ 
golamento vieta la riscossione 
nello stabilimento dei contri¬ 
buti sindacali e l’ingresso nel¬ 
lo stabilimento degli organiz¬ 
zatori sindacali, il che è in 
contrasto con il contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Onorevoli colleghì. non vo¬ 
glio tediarvi citando altri c- 
stratti dei regolamenti attual¬ 
mente in vigore nelle fabbri¬ 
che italiane: basti dire che dai 
regolamenti esaminati risulta 
che molti di questi regola¬ 
menti condizionano al diritto 
al lavoro il rispetto di norme 
assurde ed offensive per la 
dignità deU’operaio. norme 
dettate dal padrone, norme 
miranti ad affermare il con¬ 
cetto dì subordinazione inte¬ 
grale del lavoratore al padro¬ 
ne, anche in circostanze extra 
lavoro (questi principi! gerar¬ 
chici servivano in passato ai 
fascisti oer imporre la parte¬ 
cipazione dei lavoratori alle 
loro adunate). 

Si tratta inoltre di norme 
intese ad imptedire il ricorso 
dei lavoratori all’agitazione 
ed alla lotta per difendere i 
loro interessi, pretendendo in 
certi casi di stabilire le for¬ 
me e la durata. Si tratta di 
norme intese a dare al rap¬ 
porto di lavoro un carattere 
personale, a vietare le discus¬ 
sioni sindacali e politiche be¬ 
ninteso anche nelle ore della 
colazione, a porre vertenze 
sul piano individuale, a osta¬ 
colare in modi diversi la li¬ 
bera scelta deU’organizzazio- 
ne sindacale. Per tutti questi 
motivi si diffonde sempre più 
tra gli operai e tra i lavora¬ 
tori delle officine, delle fab¬ 
briche il sentimento di esser* 
stati rinchiusi in tante gab¬ 
bie. E voi sapete (veramente 
non so se lo sapete) che il pri¬ 
mo pensiero dì chi è rinchiu¬ 
so in gabbia è quello di spez¬ 
zarla. 

Sette od otto anni or sono, 


a Liberazione avvenuta, l’o¬ 
peraio sentiva che 11 suo de¬ 
stino era quello della collét- 
tività e della Nazione, era 
pronto a partecipare e parte¬ 
cipò effettivamente in prima 
fila allo sforzo comune ed ai 
sacrifici nell’ampia prospetti¬ 
va di un piano di lavoro e di 
ricostruzione e di rinnova¬ 
mento che facesse progredire 
il nostro Paese. Queste spe¬ 
ranze sono state crudelmente 
deluse. 

Gli operai, i tecnici, i con¬ 
tadini hanno lottato per la li¬ 
berazione e la salvezza della 
Patria più di qualsiasi altro 
gruppo di cittadini. Orbene, 
la liberazione della Patria po¬ 
teva essere veramente tale so¬ 
lo Se il proletariato avesse 
trovato la libertà e la possibi¬ 
lità di soddisfare ai suoi bi¬ 
sogni vitali, solo se i lavora¬ 
tori avessero trovato nella 
Nazione i loro diritti e la stra¬ 
da del loro avvenire. Pur¬ 
troppo ancora una volta si so¬ 
no trovati, specie dopo il 18 
aprile, la porta chiusa e la 
strada sbarrata, si sono ritro¬ 
vati ad essere un corpo di 
schiavi airintemo delle fab¬ 
briche. sono stati costretti a 
rifare la conoscenza con i mi¬ 
tra della polizia, con gli aguz¬ 
zini nelle fabbriche, con il su- 
oersfruttamento. con dei sa¬ 
lari di fame, con il licenzia¬ 
mento e la miseria. 

Nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, il presiden¬ 
te del Consiglio ha espresso 
in termini chiari la < ferma 
volontà di andare incontro al¬ 
le esigenze delle grandi mas¬ 
se più bisognose ». 

Interessi di classe 

Fare questo significa apri¬ 
re quelle porte sbarrate il 18 
aprile, fare questo dovrebbe 
significare per il governo im¬ 
pegnare tutte le sue forze ed 
impegnare le energie della 
Nazione nella grande lotta 
contro la disoccupazione, con' 
tro la miseria, per l’aumento 
dei salari dei lavoratori, nella 
lotta contro il supersfnitta- 
mento e la politica egoistica 
dei gruppi monopolisticL Ma 
la lotta per il lavoro, per un 
giusto salario. la lotta contro 
la miseria esige una politica 
generale concreta e conse¬ 
guente di pace, di libertà, di 
progresso sodale. 

E’ in grado l'attuale gover¬ 
no. malgrado le parole usate 
dall’on. Fella, di condxure 
con i fatti una tale politica? 
Francamente non lo crediamo. 
Nè vi è in questa affermazio¬ 
ne alcunché di poco riguar¬ 
doso per le affermazicmi fatte 
dal presidente del Consiglio. 
Non si tratta, qui, di una que¬ 
stione personale. Io non di¬ 
scuto in questo momento nè 
la buona fede, nè la buona 


volontà. Sono in giuoco intfUbertà e di 


ressi che riguardano le fonda¬ 
mentali classi sodali della so¬ 
cietà. Questo è l’elemento 
determinante. Orbene, per gli 
uomini che lo compongono, 
per il loro passato, per i le¬ 
gami che essi hanno con il 
grande capitale italiano, que¬ 
sto governo non può dare ga¬ 
ranzia di sapere condurre una 
conseguente politica di pace, 
di libertà, d! lavoro, di saper 
condurre una politica che di¬ 
fenda sopratuuo gli interessi 
dei lavoratori e cioè della 
grande maggioranza della Na¬ 
zione. . . . 

Le parole non bastano, ci 
vogliono i fatti. Ed i fatti so¬ 
no costituiti dalla situazione 
esistente nel Paese e dall’at¬ 
teggiamento pratico che gli 
organi governativi hanno as¬ 
sunto anche In questi giorni 
di fronte al lavoratori. 

Un governo dal quale è 
esclusa qualsiasi rappresen¬ 
tanza della classa operaia e 
delle classi lavoratrici non 
può che lasciarci scettici sul¬ 
la sua capacità e volontà di 
difendere i diritti e le libertà 
di tutti gli ItalìaBi e in primo 
luogo di quelli che lavorano, 
n modo stesso come la stam¬ 
pa conservatrice e reaziona¬ 
ria, come la stampa della 
grande industria ha accolto 
questo governo, gli applausi 
calorosi ed entusiasti delle 
destre e del monarchici, il di¬ 
scorso stesso tenuto qui dal 
senatore Lauro, hanno anche 
essi un significato. Se i grandi 
industrieU. se i grandi capita¬ 
listi applaudoDo è perchè 
hanno già ottimuto d^e ga¬ 
ranzie, delle assicuraziònl. è 
perchè sono certi di ottenere 
da questo governo la dìiers 
dei loro privilegi e la conti¬ 
nuazione di quella politica 
che assicura loro 1 più lauti 
profitti a scapito defllnteres- 
se deU’intera nazione. 

Occorre emdwe mfanti 

In ogni caso, con i fatti più 
che con le parole. Inattuale go¬ 
verno avrà modo di confer¬ 
mare o di smentircele previ¬ 
sioni degli uni « d^li altri. 
Noi ci auguriwRio ^e le 
aspettative del popolo Italia¬ 
no non siano deluse. Ma que¬ 
ste aspettative non saranno 
deluse sopratutto se I lavora¬ 
tori e le. forze democratiche 
popolari continueranno a raf¬ 
forzare la loro tmità, la loro 
azione e la loro lotta Per lo 
aumento del loro salari, per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita, per la difesa del¬ 
la loró dignità, per l'applica¬ 
zione della Coratuzicme re¬ 
pubblicana. 

Il voto del 7 giugno ha con¬ 
dannato la politica di divisio¬ 
ne e di discriminariope del 
popolo italiano, ha condanna¬ 
to la politica antidemocrati¬ 
ca ed antinazionale persegui¬ 
ta in questi ultimi anni dal 
gruppi più reazionari delle 
classi dirigenti italiane. La 
Costituzione repubblicana è 
stata salvata dal voto del 7 
giugno. Ma a quel voto si è 
arrivati attraverso l’attività, 
attraverso il lavoro, attraver¬ 
so la lotta... Oggi dobbiamo 
andare avanti e i lavoratori 
devono aver coscienza che per 
andare avanti non si può re¬ 
stare in attesa che i muta¬ 
menti avvengano da soli, o 
siano opera di questa o quel¬ 
la promessa o siano opera mi¬ 
nisteriale di coloro che mani¬ 
festano delle buone intenzioni. 

Le buone intenzioni, se tali 
realmente sono, si tradurran¬ 
no in realtà solo sa i lavo¬ 
ratori andranno avanti, raf¬ 
forzeranno. allargheranno l’u¬ 
nità della classe 
le forze poi 
battaglie 
hanno segnato tm indubbio 
successo il 7 giugno saranno 
portate avanti, con più gran¬ 
de forza, con piu grande 
slancio. 

Nel Paese è in atto un va¬ 
sto movimento popolare uni¬ 
tario e democratico perchè il 
voto del 7 g»tign<> xMn àa an¬ 
nullato dalle manovre e dalle 
trame più o meno mascherate 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

Un governo di pace non può 
essere un risultato di espe¬ 
dienti e di intrighi, non può 
essere un governo monocolo¬ 
re monopolio di una sola par¬ 
te, im governo di pace e di 
libertà non può che essere il 
risultato dell’attività, della vo¬ 
lontà e della lotta dei lavo¬ 
ratori e del popdlo italiano. 
Gli operai. 1 contadini gli im¬ 
piegati, i tecnici, gli intellet¬ 
tuali, i lavoratori tutti devo¬ 
no avere coscienza che il suc¬ 
cesso della politica di pace e 
di libertà dìpmde sopratutto 
dalla loro attività, dalla loro 
unità, dalla loro forza, dalla 
lotta per il rispetto « 1s ap¬ 
plicazione d^a Costituzione 
repubblicana che non è t»- 
minafa col voto del 7 glugna 
Oggi più che mai è neces¬ 
saria l’imità della classe ope¬ 
raia, dei lavoratori delle di¬ 
verse correnti poUtidie e sin¬ 
dacali e delle forze popolari, 
oggi più che mai è necessaria 
non solo la vigilsatm ma 1« 
lotta attiva ifi tutte le forze 
popolari aflUkehè le aspirazio¬ 
ni di pece e di libarti ts prsi 
se dal voto del 7 giugno non 
vadano deluse. afBndiè llta- 
lie poe ta avere tm governo 
ntMvo, un governo di pece, di 
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LA LOTTA PROS EGUE OVUNQUE IN RINS ALDATA UNITA' RÌCPÌÌIIIPIIII fl HIOSCA 

I lavoratori francesi respingono per i delegali tede schi 

le mene dei dirigenti scissionisti Mikoign alVambasciata tedèica nell* U.R.S.S. 


MaUttkov, Molotov, Bulgatim, Kaganovic t 
Mikoign alVambasciata tedesca nell* U.R.S.S. 


Scendono in sciopero per tre {idiomi i lavorant 
i settori del grande movimeirto di lotta - Rimi 


i panettieri < Situazione immutata in (piasi tutti 
ovate richieste di convocazione deirassemhlea 


PAL NOSTRO ’ CORRISPONDENTÉ 


PARIGI, 22. — Cosa ha po¬ 
tuto fruttare il tradimeuto 
compiuto contro ' l’unità di 
àcioppro dei' lavoratori ai di¬ 
rigenti nazionali di Force Ou- 
vrière e dei sindacati catto¬ 
lici? 

A 24 ore di distanza la si¬ 
tuazione che ieri sera abbia¬ 
mo definita confusa e che 
tanta stampa governativa di¬ 
pingeva con i colori piu rosei 
e con i termini piti ottimistici 
è divenuta sempre piu con¬ 
fusa. Lo ha dovuto i •)> ’^’t- 
tcre, del resto, lo 



elettricità; nessun ordine di 
ripresa del lavoro'e arrivato 
finora alle federazioni peri¬ 
feriche; minatori: lo sciope¬ 
ro continua; m’etalluroici: lo 
sciopero si e esteso da venerdì 
sera; servizi municipali: sem¬ 
pre in sciopero; panettieri, 
tre giorni di astensione a par¬ 
tire da stamane. Dappertutto 
si noto nn nccentuar.si (iella 
conibattinita dei lavoratori, 
specie di quelli maggiormen¬ 
te delusi dall’inconsulta azio¬ 
ne dei dirigenti scissionisti. 

L’azione del governo e dei 
Findacati scis.sionisti, è riusci¬ 
ta naturalmente a diffondere 
in parte quel disordine sid 
Olirle essi facevano affida- 
Imcnto. Molti lavoratori si so¬ 
no tro viti di fronte al fatto 
compiutn che li ha lasciati 
perplessi o completamente di¬ 
sorientati. Dove meno si era 
sentita, in questi giorni, la 
spinta unitaria, sindacale e 
sociale insieme, delle lotte ri- 
I vendicative, gruppi di lavo¬ 
ratori sono rientrati provvi¬ 
soriamente in servizio. Ma lo 
obbiettivo fondamentale del 
governo, nucllo di spezzare lo 
scior"'-: in f.ran parte fal¬ 

lito. 

A.cir,.. I .jiiimenli della stam¬ 
pa odierna, servono a deli¬ 
ncare un panorama generale 
dello stato cui si è pervenuti. 

Un giornale governativo che 
aveva inalberato ieri su tutta 
la pagina un titolo vittorioso: 
« Fine degli scioperi » ò co¬ 
stretto questa sera a una 
poco abile ritirata strategica, 
e si limita a citare le cifre 
ufficiali sulle sporadiche ri- 


Comuiique le due situazioni 
gravi di questi giorni, il mo¬ 
vimento sociale e il Marocco, 
non possono essere eluse con 
troppa /ncilita. La maggio¬ 
ranza dei lavoratori continua 
a battersi sotto la bandiera 
unitaria. In prima linea sono 
ora gli operai della maggiori 
officine metallurgiche. Inoltre, 
per la confusione dei termini 
in cui gli stessi scissionisti 
sono incorsi, quella minoran¬ 
za di lavoratori che oggi ha 
ripreso il lavoro sta ritornan¬ 
do sulle proprie decisioni. 

Perfino il gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico è stato 
costretto ad insistere per la 
convocazione del Parlamento, 
su cui, come c noto, la Pre¬ 
sidenza dell'Assemblea dovrà 
decidere lunedi. Solo alcuni 
deputati c.r-gollisri e demo¬ 
cristiani, che in un primo 
tempo avevano aderito aii'ini- 
ziativa, si sono all’ultimo mo¬ 
mento ritirati. Se la settima-1 


na si chiude per il governo 
con una manovra in minima 
parte riuscita, non è certo che 
quella che sta per iniziare gli 
verrà incontro come mia delle 
più facili e quiete di questo 
agosto tempestoso. 

MICHKI.F KAOO 


Tre forti scosse 

di terremoto In Algeria 


ALGERI, 22. — Tre forti 
scosse di teri emoto hanno 
colpito la zona a sud est di 
Algeri. I danni non sono stati 
al momento accollati. 

Si traila di scosse con mo¬ 
vimento ondulatorio da noid- 
cst a sud-ovest, apparente¬ 
mente con epicentro ad Au- 
male, .'ìfi miglia a sud-ovest 
di Algeri. 

La prima scossa è durata 
12 secondi, la seconda 4 e la 
terza 3. 


MOSCA, 22. — Ieri il mini- 
.stro dogli esieri e primo vice 
Presidente del Consiglio sovie¬ 
tico, Molotov ha offerto un ri¬ 
cevimento in onore della de¬ 
legazione della RDT attual¬ 
mente nella capitale sovietica. 

Hanno partecipato al'ricévi- 
mento i membri della delega¬ 
zione, fra cui il Primo mini¬ 
stro Grotewohl, il vice Primo 
ministro W. Ulbricht, il vice 
Primo ministro Nuschke, il 
vice Primo ministro e mini- 
'tro delle costruzioni doti. L. 
Boltz cd il vice Primo mini- 
•stro e ministro delle finanze 
doti. H. Loeh. insieme a nu¬ 
merosi rappre.sentantl del Cor¬ 
po diplomatico. 

Da parte sovietica erano prc- 
■sonti il primo vice Presidente 
di'! Con.siglio dei ministri dcl- 
rURSS e mini.stro della difesa 
N. A. Bulganin. il primo vice 
Prpsiden»e del Consiglio dei 
ministri deirURSS, L. M. Ka¬ 
ganovic, il vice presidente del 
Consiglio dei ministri del- 
rURSS e mininlro del com¬ 
mercio nazionale e c.stero A. 
Mikoian, il presidente del co¬ 
mitato statale di pianificazione 
M. Z Saburov, il pre.sidonte 


del Soviet Supremo della Re¬ 
pubblica russa Tarassov, i mi¬ 
nistri Pervukin, Ponomarenko, 
Kiug'.ov, Kossighin, Yudin; il 
presidente del consiglio cen- 
tiale aci sindacati Scvcrnik, il 
maresciallo dcU'Unione Sovie¬ 
tica Sokolovski e alcuni vice 
ministri tra i quali Gromiko e 
Zorin. 


Questa soia poi un ricevi, 
mento è stato offerto dall’am- 
ba.sciatore della RDT a Mosca. 
Rudolf Appelt. Ad esso è in¬ 
tervenuto. assieme a Molotov, 
B ilganin, Kaganovic e Mikoian 
anche il presidente del Consi¬ 
glio sovietico, compagno Ma- 
lenkov. 


CITROVIT 


acqua da tavola in compresse 


* S ' % 

antiàcido digestivo — alcalinizzante 


.1*2 compresse dì CITROVIT si sciolgono rapidamente in-un 
bicxJiiere d’acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA . VITAMINIZZATA - ALCALINA - DIGESTIVA 
.DIURETICA «che agisce beneficamente sul fegato c suU’intestino 


Personalità belga 
in visita a Mo.sca 


MOSCA, 22. — E’ giunto a 
Mo.sca per una visita privata 
di einciuo settimana il belga 
Raymond Scheyven, Presidente 
del Consiglio economico e .so¬ 
ciale dcirONU. 

Scheyven è alloggiato presso 
Tambasciata del Belgio a Mo¬ 
sca. 


UNO SCANDALOSO BARATTO RIVELATO DALLA STAMPA AMERICANA 


Laniel vende 16 mila francesi 

per quattrocento milioni di dollari 


Lp coiidi’/Aoiìi iiììiericiììie per appoggiare gli iniperialìsli francesi nella 
.Afforca guerra (T Indocina — La sitna/Aone permane lesa nel Marocco 


nistro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Associati di « una indiprn- ro — scrive — clic il piano Commissione esteri dell’As- 

vincil ocl/rt prò- - ^ Laniel-Navarrc va dirotta- .soniblcn. ha chiesto al Mini- 

;■ servif Iti'-' . - PARIGI, 22. — Una scan- ta »; ' mente contro la crc.sccnte .stro degli Esteri in quale/or- 

dfdo.sa rivelazione sutl’infa- :s) sforzo .serio per co.sti- marea dell’opinione pubblica ma il governo intendeva ag- 
rlPìoiT/ /ToooTiPi tiol/rt mcrcato proposto da La- tuire un esercito vietnamita francese che vorrebbe Leva- giornnre suUn crisi ninrncchì- 

“y/" nicl agii Stati Uniti è stata nazionalista c anticomunista cuazione dell’Indocina. Ma « na i membri della Commis- 

hntìTin ntTniln riurevn In inrn ftitUi da UH autorevole gior- sul tipo dell'csercito di Si dirigenti americani e parti- .stono parlamentare, nel caso 

nistro delle informazioni al fisionomia normale » naie americano, il « New Man Ri. colarmente il Pre.sidonte Ei- che non vi fosse .stato subi- 

termine del Consiglio di ga- Secondo Combat Laniel si HeraUl Tribune >. Sedici «Ecco — scrive in termini .senhower sono legittiinamen- (o un dibattito in Assemblea, 

binetto svoltosi stamane, x II a concesso solo un breve rè* .soldati francesi vcrreb- espliciti il giornale amcrica- le convinti che in Indocina Intanto gli ambienti gnver- 

spiro! ..fi suo MÓiisVro delle mandali come riuforzìj no — quale sarà la partitalnon sì possa mollare**. nnfiui continuano a diffon- 

ha detto testualmente mentre _ Airoseauc il aior- Indocina, in cambio di un francese ne! mercato. Essa è Dopo aver sottolineato la derc comunicati ottimistici 

i piornalisti si affollavano in- delle sue brìi- quattrocento milioni .stata proposta da Laniel allo precarietà della posizione di sulla calma che improvvisa- 

torno —ha preso in esame tanti esDosizioni ha nrnmrssn dollari. In questo modo, ambasciatore americano Dou- Laniel c la possibilità di mia mente sarebbe discesa sulle 
la situaiionc sociale. Essa ap- ,.L nroornmmn notizie già trapelate sui glas Dillon o, per suo trami- sua liquidazione, il giornale città marocchine. Gli Ulemas 

pare ancora ìnuttosto con- di • espan-sione c di speranza {/‘tatuali francesi poco dopo te, al Segretario di Stato Fo- d’oltre Atlantico, co.sì condii- .?i sono affrettati a con.sacra- 

*’• ..... La formiìln è óraziosfl c deoiia Viaggio di BUlault a Wash- ster Dullcs e al Presidente de: « In queste dòrtdlzloni non re il nuovo sovrano, il Sal¬ 
ii Ministro ha /ornilo qm»- nomo abile ina richiede ingtnu sono state coufermate. Ei.senliower. La contropartita occorre essere uha Ca.ssandra tatto di paglia. Sidi Mohain- 

dl pochissiint particolari. Ha nietoài ben diversi da quelli Ù «New York Heralil Tri- americana consi.sterebbe. in- per» predire uni) «scontro ha med Den Arafn che ha fatto 

aggiunto cioè che la tendenza prima serie di decreti bum* i*. volendo pre.sentare vece nella copertura delle la Francia e gli Stati Uniti, oggi il suo ingresso a Rabat 

che ci è costata così cara», airopinione pubblica ameri- spese nece.ssarie per metter D’altronde la que.stione indo- fra i carri armati francesi e 

Molti oiornaìi .sotlotiiicann noi cana il »< Piano Navarro ** lo su rc.sercilo vietnamita, che cine.se non è la .sola che po.ssa i berberi armati scatenati per 
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Vi rammentiamo che XOi 
DOXXE ha da tempo inU 
ziato un servizio di modelli 
gratuito. Ad ogni lettrice 
che invierà il buono che 
contrassegna il MODELLO 
GRATUITO pubblicato 
settimanalmente da XOi 
O O X X E e lire 70 per il 
rimborso delle spese postali 
nonché il proprio nome, 
cognome e indirizzo, verrà 
inviato il corrispondente 
MODELLO IN CARTA, 


Xoi MPonne 


Servizio Modelli 
Via del C nservatorio, 55 
ROMA 


Dichiaro sènza tema di i^nientlta 


LE ERNIE NON POTRANNO 


Per le comunicazioni| 
telefoniche con la Socie¬ 
tà per la Pubblicità in 

I 

Rtilia . , prpga 




chiamare queiti numeri: 


fini r/tir» per euuure ii ^ 

dei ^(Jseuti rfi hn c/iies o dibattito in Parlamento, ha damentnli: 

Il • • i 4 douuto finire ncr riconoscere nour bnttuiflioui fruu 

T’flrSe°frch‘"’°s;ZalÌ lo ““/opcTo do?o arTrXic»? 'i «" i<w,aro i« 

la stampa. Secondo l’accordo 


imcutali: lioni di dollari »>. Che non sia ITndncina la Ma i comunicali governati¬ 
li nove battaglioni francc- Le conclusioni cui nrriuo sola ragione di contesa, che vi france.si dimenticano le mi- 

dn inviare in Indocina; il « New York Hcrald Tribù- ì motivi di dissenso si esten- gliaia di arresti che sì siisse- 

2) concessione agli Stati uc v sono edificanti, x E’ chin- dono alla questione del r'tar- guano nel Marocco dovunque 

mo tedesco, e che accanto a si ninni/esfi un guizzo di re¬ 


combinato dal governo e dai 
suoi pareiiti darebbero pagate 
ai ■ lavoratori le giornate' di 
sciopero?- No, ha risposto fer¬ 
mamente • il Ministro. Cosi, 
per c/li'ne avesse avuto an¬ 
cora'il dubbio, le trattative 
non hanno risolto nessuno dei 
problemi 'sostanziali, compresi 
quelli'che sono la conseguen¬ 
za ditetta dello sciopero. 

Da'stamane, perciò, a parte 
la situazione quasi staziona¬ 
ria degli ■ scioperi. ■ un fitto 
rincorrersi di dispacci,' di let¬ 
tere di insulti e di recrimi- 


Misteriosamente 
tre cercatori del 


scomparsi in Austria 
'tesoro della Gestapo,, 


Il favoloso tesoro sarchile celato nelle Alpi di Salisburgo — Il 
mistero dei tagli sugli alberi — Una niotociclctta sui monti 


questa ve ne siano ancora sistenza, dimenticano i carri 
delle altre, è del re.sfo prova- armati c le lunghe schiere di 

a to dalle ipocrite manifesta- soldati che pattugliano le cit- 
zioìiì puritane dell’impcriali- tà principali (perfino a Mar- 
smo americano sulla questio- rake.se la piazzaforte del 
Ite marocchina. Giani, la truppa re.sfn in con- 

Sc la maggioranza dei frnn- tinun allarme), 
cesi è rimasta seriamente di- Nella sola Oujda oltre 4-500 
U sgustata e offesa dal compor- persone sono state arrestate, 
tamento del proprio governo, fra le quali anche l’avvocato 
non è certo la stampa ameri- Ben Yclttn segretario del Par- 
cana la piu disinferessafa nel- filo democratico. Anche in 
Vespriinere altrettanto disgii- arresto, sono stati tratti mol- 
sto. ti altri intéUettuali di Fez, 

« La politica coloniale Iran- di Casablanca e di Rabat. 

■ ceso è un fallimento — seri- 

ve il « New York Times » — - 
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Ufficio Eitero: 63.961 
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m, MONTAONAMA 


BICORDI 

dì un àperai» 


torio o » e 


strniU a seconda delia fiatnra 
dell’Ernia con compressori adaitj 
ad ogni singolo caso e tnnntati 
da esperti In materia. 

Busti e ventriere speciali $u mi¬ 
sura per deviazione della euiotma 
vertebrate - itene mobile . Ptosl. 
gastrica a deiormaeiont addomi¬ 
nali di qnalslasl natnra 

LE MISURE Ai:i.« SlUMORg 
VENGONO PRESE DALL’ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA . PRB. 
VENTIVI GRATIS. 


BD 12 . AmASCRA 


ori.: UBilPn 8«?T0l0ni 
P.ia 5. MARIA 
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PIGGOU PUBBLIGITA’ 


ROMA . Telefono 484.991 


L'angoliito dei viaggll» commerciau 


ANNUNCI .*:AriiTARI 


fere di insultt e di recrtmi- SALISBURGO, 22. — Sono cedentemente, in circostanze si sta elevando, di giorno in -, rtciij Yorfc Times _ _ 

nazioni si è stabilito tra le spariti uno dopo l'altro, m cir- altrettanto mLterio.'=c, .<;ono il giorno, e la vita riprende, faci- Tt-nir,-,, r-uSii Tnornrli’*flnt C • ■ JE ti 

centrali dei sindacati scisslo- costanze misteriose, tre uomi- trentaduenne' Franz Gocttlich Ulata dalla viabilità ristabilita “ IdOP^fO fn.prOIGSli 

nisti ele ognuno per proprio c il funzionario Emmanuel nelle maggiori vie di comunica- -Jil ,.„irnrA,:,rs.inro'UnizlA a Tlinici 

riche. Ne mancano le prese conto, ricercavano un •• tesoro Werba. 


I gic^ielli di Narriman 
di proprietà dell'Erario 


inaia nana viauinia riàiauinia '^^iwaviw airWfVivjia 

Mimato a funi» 

Zante c Itaca, con il crollo di o® Sturnir *’• . , , ai e sbarrati, in seguito alla de- 


I Come in Indocina, cosi nel 
iMnrocco, le critiche alTimpe,- 


cisione presa dalla direzione del 
movimento neodesturiano nu¬ 


di posizione più decise: due della Gestaposepolto, se- 
membri del comitato parigino condo una voce diffusa tra la 

dei postelegrafonici cristiani popolazione austriaca, nelle .. _ _ _ __ _ __ _ . ____ 

hanno elevato una protesta Alpi di Salisburgo. ifj nrOliriplà rffiil'ErRfio molte case che erano perico- Come in Indocina, ucl dsione presa dalia direzione del 

uibrafa contro gli accordi. In L’iiltima di aucstc spanzio- ** **_ tanti, c altre due vittime a "Incocco, le critiche all tmpe,- movimento neodesturiano na- 

un appello diffuso largamente , . «upUa j: t,n tedesco di r.\Tnn 99 _ i-uffi,.,,, Sami. Altri feriti e malati, in- rialisnio francese, non sono zionalista di scioperare contro la 
tra i loro aderenti, essi av- 23 anni. Jacob Matteis. la cui rancato di cuModi.e' ^ beni viaggio por Atc- "'"lo i.spirnfr al desiderio che estromi.ssione dei sultano del 

rerfono che il comitato fede- moto-.-icHa è data ritrovata dcirev re Faruk ha decido d aereo. ai popoli .soggetti venga data Marocco_ 

rale .'si-rhinirà lunedi pros- «ini hsoawt: r,f>tlè considenre nronrietn dell'Fn- bilancio finale delle vitti= indipendenza e liberta. I ca- • 11 

--- t «../-oc- insieme at sum bagagli, nello • ‘ ‘ f..,, me dei recenti terremoti nelle pitali.sti americani mirano Una nUOVa nvolfa 

moTitaene di Hachon. ‘‘o 1 regali 01 nozze laiii a . ... . _:____; -li™. . __ 


Dal 18 Hi 27 settembre: viaggio 
con passaporto collettivo ut 
Olanda. Belgio e Lussemburgo; 
da Milano a Bru.xelles In treno 
seconda classe, giro dei Paej, 
Bassi in autopullman, ritorno in 
treno. E* un viaggio tranquillo. 
Quota di partecipazione L. 85 003 
compreso servizio di vettura ri¬ 
storante all'andata e al ritorno. 
Organizzazione delia Pier Bussj- 
ti Viaggi & Crociere S.p .-A. - 
Roma - Via Barberini. 97 - Tele¬ 
fono 471-641, . I . 

Richiedere il programiaa det¬ 
tagliato. . Chiusura .iscrizioni'; 
6 settembre 


UN MESE »i CUCUAUNAltl 
Migliala di cinturini per orologi 
di Delle pregiata, estivi lavabili 
acciaio inossidabile, placcati oro. 
VENGONO VENDUTI A PREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO. 
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-20 'Sconto 
al rivenditori) 

4444R 


DlSfOAlIiONI 

SESSUALI 


OCCASIONI 


CALZOLERIA VENUTA Via Cab 
dia 38 - BlaxTaoella IR Scarpe 
uomo ZOOO. ZSfM 2SOO. Donna 
IXXX). ISOO. aspo. Bambino 90t 
nllp^ VISITATECI 


di qualsiasi origine . Oedeenze 
costituzionali - Visite e cure pre¬ 
matrimonia - Studio medico 
Prof. Dr. DE BERNASDIS 
Specialista derm. Ooc st med. 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 

e per appuntamento . Tel 4«484 
Piazza Indipendenza 5 (Stazionei 



MOBILI 


simo, «per adottare i neces- j- i, u 

sari ■ provvedimpiiti .contro i montagne di Haghcn. 
dirigenti, nazionali cjié hanno Corre voce che nei 1945 

lanciato illegalàiente l'ordine un’unità di SS abbia sottcr-. ^ j regali .-areb 

di riprendere'il lavoro». rato in questa regione dieci .'■ogcetli a conficca 

La .situazione generale, così czssc da munizioni piene di| _ 

come nienc registrata questa oro e di oggetti preziosi, pro¬ 
serò dalla stessa stampa go- venienti dal «tesoro dello 


ai fiagnen. Narriman. Q’je.sl.i li .nèrebbe ^^ole Ionie si potrà avere solo unicamente a sostituirsi aliai carcere dì 

voce che nel 1945 . , ncll.i .-uà qualità di Quando .saranno finiti i lavori Francia, con una formula piai 

di SS abbia sottcr- ^ j renali -.arebbero rimozione delle macerie e si elastica, sia in Estremo 0-1 monroe (Washlng 


Monroe 


coluta. 


A. ATTENZIONE!!! Alle Gran¬ 
di Gallerie BABUCCI eccezio¬ 
nale vendita - PREZZI LIQUI¬ 
DAZIONE - Colossale assorti¬ 
mento mobili ogni stile. Esclusi¬ 
vità modelli Fiera Milano 1933. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo¬ 
derno) Piazza Colarìenzo (Cine¬ 
ma Eden). (4612) 


ALH^ STROM 

VENE Varicose 


_ wwaaa - psuLa 
■BFUNZIOia ■■8SDAU 

c o^ uma To H. 504 


rii rimozione delle macerie e si elastica, sia m Estremo U- MONROE (Washington). 22 — 
potranno contare le vittime se- ricnte che nel Nord-Africa. gIi agenti di guardia hanno a- 
polle .sotto i rottami. I servizi Sulla questione niarocchi- perto il fuoco per sedare la se- 

- - - ..... -- gti. polizia delle zone colpite na .si registra oggi un inter- ronda commossa in due notti a. 

sero dalla stessa stampa go- venienti dal «tesoro dello |||| inScglMlin dlll€ri( 8 ni hanno comunicato che finora vento di Daniel Mayer pres- riformatorio di stato del Wa- 

vernativa, apjiare pertanto la Ge.stapo... raatra il facricta llae Tarlhw contano 331 morti c 586 le- so Bidault. Il deputato so- shlngton ed ora pattugliano gli 

seguente; poste e telegrafi: Un particolare che confon- iGnilO il loSliSIa rlflC loiiny riti a Cefalonia e 50 morti c cialdemocratìco, nella sua spalti con l'ordine di tirare a 

malcontento diffuso; ferrovie: de i funzionari che conducono - 182 feriti a Zante. nunlità Hi PresìHentr della uccidere se* i detenuti non si 

un conflitto sulle sanzioni le indagini è che gli alberi NEW YORK, 22 — L.a Fc- 
contro gli scioperanti ritarda vicini al luogo in cui sono dcrazione Americana dcll'In- 
il ritorno gl lavoro anche de- .stati ritrovati i bagagli di segnamento che è riunita in 
gli iscritti a Force Ouvrière Matteis sono segnati da tagli congrc.^so nazionale a Pcoria. 
e di sinrfacaft erisffoni; gas e 1 due uomini scompanni pre- ncH'IIIinois. ha accu.-iato la 

commis.'ionc del Congrc^^o per 



qualità di Presidente della uccidere se* 1 detenuti non si 

calmeranno. 


SIGNIFICATIVO COMMENTO DEL "TIMES 


Oltre clnqoanta morti 

per un ciclone n formosa 


Il fifone si è abbattuto sull’isola 
alla velocità di 140 chilometri l’ora 


la repressione dello attività 
anti americane di condurre 
• una vera inquisizione .. 

In un ordino del giorno ap¬ 
provalo all'unanimità .«i af¬ 
ferma che il Congrc."o è nel 
.suo diritto di condurre inda¬ 
gini sulla vita pubblica, ma 
la Ciintmissionc invcstigatncc 
è andata oltre i suoi poteri 
c ora minaccia le libertà co¬ 
stituzionali. mettendo in al¬ 
larme tutti i veri democratici. 

In altre mozioni votate dal 
congrc.sso degli Insegnanti si 


Mai rAmerica oirO.N.U. 
è stata più debole di ora 


I detenuti che erano stati riu¬ 
niti dopo la sollevazione di ieri 
conclusasi con un morto e tre 
tenti, si sono lanciati in mas¬ 
sa. all'attacco della dispensa. 


Gli Stati Umìtì mom avreUiero voti smffideatì per 
impedire TapprovazicHM della noxioBe iaflese 


nel settore che- conteneva sca¬ 
tole di frutta in conserva Una 
guardia ha aperto una finestra 
sparando una raffica di mitra e 
da un'altra finestra un'altra 
sentinella ha risposto 

I detenuti sono tornati indie¬ 
tro di corsa. Un portavoce ha 
dichiarato che una delle senti¬ 
nelle ha sparalo una raffica a 
terra pochi metri atanti alla 
prima linea dei detenutL Le 
guardie sugli spalti hanno t'or- 


La storia di. una dolce 
figura di donna che 
nella fe^ delle sue 
idee e neiramore per 
U marito trova la for¬ 
za per superare I suol 
dubbi e debolezze. 


171 ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


Dottor 

DAVID 


VENDESI appartamenU «goonil. 
una-due trlstanze. duecentomila 
vano entro un anno: rtmanenxa 
rate mensili (Uem anni. Trattati¬ 
ve Cantiere: Via Portonaccio. an- 
goto ArlmondI f Autobus 40I) 


23) ARTIGLANATO L. 19 


SARTA per la nuova stagione 
scc^o chentela prezzi modici, te¬ 
lefonare lunedi ore 11-15. 365146. 

221211 


SPECIALISTA OEK.M A niLfHiO 
Cara sciernsaate 
deUe vene van e — a 
VENEREE . PBLLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO 152 

TeL 34J01 , ore S-29 - Pesi s-t 3 


EDITOEI RIUNITI OFFERTE 

VlaT.SalvInlS. Roma jndicatis- 

sima pensionati, signorine. SIVIS 
« Casella Postale 1814 - Milano. 


Dr. VITO QUARTANA 


Chira ernie ed Idrocele senza 
Operazioni con Iniezioni sclero¬ 
santi. Palermo. Vto Roma 457. 
Telef. 1713(L Venerdì e sabato a, 
Catania a data da destinarsi •. 



dine di sparare un colpo in aria 

—- —— congroi^ negli Insegnanti si ■ LONDRA, 22. — Il crescen- debole che attualmente. Il * qulnd» immediatamente addos- 

TAIPEH, 22 Si apprende solo Erevan e di Echmiadzin. La- isolamento americano al- giornale sottolinea la novità «> * chiunque tenti di raggiun- 

oggi che un tifone della veloci- sciando’Erevan il pastore For- l’Assemblea dell'ONU è. re- del fatto che perfino « un così 

tà di 140 km all’ora si è abtet- bekk ha detto a un corrispon- elimini le odiose aiwi- stamane in una cor- stretto alleato de^i america- . j > « ,, 

tuto domenica scorsa su For- dente della Ta.ss che 1 ospi- m^azioni vigont; in libatoria rispondenza del i Times » da ni. come le Filippine si è EsfraZIOm dcl LottO 
mosa. Si lamentano oltre 50 talitk e l’amiciz'a che cg»i ha - Tciicinia ir* ai New York- Il quotidiano uf- dichiarato contrario alla nres- AAST 


vittime. 


- diirimmivrazinno o una i xvsacuiuiva aviic^nu c. re- aei lauo cne periino «un cosi »—--- 

at- bekk ha detto a un corrispon- elimmi le odiose di^ri- bistrato stamane in una cor- stretto alleato degli america- « .. 

or- dente della Tass che 1 espi- "Vigontl in libatoria rispondenza del «Times, da ni. come le Filippine si è EsfraZIOril dcl Lofto 

50 tahtk e 1 amiciz'a che ega ha razziale c religiosa in fatto di quotidiano uf- dichiarato contrario alla pres- J„| 99 105’? 

incontrato in Armenia hanno abitazione. ficioso rileva che l’annuncio sione americana. ' 




^ Un pasfore nprveòese . 
visita ràrmenia sovìeiica 


incontrato in Armenia hanno 
suMitato in lui profonda ri¬ 
conoscenza. ' 


28 morti nel Cile 
per le inondazioni 


EREVAN, 22. — Il partore p^i» le mondazioni 

norvegese Ragnar Forbekk, ^ 

membro del Consiglio ntondia- s.ìvxti.^go (Cile). 22 . — Ven- 

* Pscc, at.ualmente nel- persone sono morte e 4 000 

rURSS su invitti del Comita- rimaste senza tetto a seguito 
to sovietico della pace, ha deiei * tempeste e inondazioni 


Il congresso ha infine de- di Cabot'Lodge che la delfe- II titolo della corrisponden- BASI’ 12 79 5 29 84 

plorato la nomina del gover- gazione^ degli Stati Uniti vo- za del «Times, è «Cr^cen- CAGLIARI 32 '24 29 77 -2 
natore James Byrnc« della terà contro la partecipazione Te isolamento americano; gli FIRENZE- 1 75 49 56 39 

Carolina dcl Sud a delegato dclFIndia alla Conferenza po- Stati Uniti contro la Gran GENOVA 19 S9 19 79 5 

presso le Nazioni Unite, cs- litica, vuole essere un tenta- Bretagna*. • agn «-vn 9 « o« ac 

rendo definito il B.vmcs un th-o di forzare la mano ad . *. . . ^- , ^^LI *1 S 'U 47 52 

«simbolo di intolleranza-. altre delegazioni e pertanto Alinchl rCstl Omaill pj^lLMO 13 M M 38 79 

ROMA 11 67 55 86 66 

TORINO 76 46 59 32 21 

VENEZIA 28 23 42 74 49 


Riprendr la vita git “Sfat'f'unr’iotTaSo scopc rli nel Galles 
nelle isole Jonic , ‘ridov™I?Tu°Snt° te'. 


PIRIMO WORAO . EtiaE 
Glargia C t Dwi « alca AmA 


fiera u 
iScAilewante 


istituti ecclesiastici, i templi di | dall sono interrottei. 


sono mai siaiL.airAssemoica semora risalgano a penoai tra staMUmento TleoEr ir eata a 
do. Il'morale delle popolazioniIdcU’ONU-su un terreno piùil'800 e il 1400 aventi Cristo. 1 Via XV M9 



’jJ t.’a. ' * 





























































